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PARTB UFFI JIALE

Leggi e dooren: R. decreto numero 0380 (Serie 3*), che deter-

mina e descries le zone di vigilanza doganale, come nell'unito

allegato ... R. deoreto numero MMMCCCCLXXIZ (ßerie 8',
parte supplementare), con cui è eretto in Corpo morale l'Asilo

infantile di ßassuolo (Modena) e se ne approv-: lo statuto orga-
nico -- R. dooreto numero MMMCCCCLXXI1I (Serie 3', parte
supplementare), con cui i Monti Frumentari Yagnarelli, Conce-

stone e Bon/tglio, ed il Monte di Pietà di Mog2iano sono trasfor-
mati in una Cassa di prestiti e risparmi-Ministero'delle Posto
e dei Telegran: Disposizioni fatte nel personale dipendente -
Ministero di Agricoltura, Industria o commercio: Disposi
zioni fatte nel personale dell'Amministrazione metrica e del ßag.
gio - Min'stero dello Finanze : Ûircolare sull'smposta di ric-
chessa mobile - Accertamento dei redditi pel btennio 1890 91 -
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio : Atto di
trasferimento di privativa industriale - Bolletuno meteorico.

PARTE 5011 UFFICIALE.

Telegranung delP Agenzia Stefani - Listino esticiale della norsa di

Roma

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

li Numero 6880 (Serie 3*) della Raccolta Uißciale delle legat e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazion0

118 D'ITALIA

Visto l'art. 5 della legge 29 agosto 1889, n. 6803 (Sorie 3a)
Visti gli articoli 2 o 2 bis che per efTetto del detto ar-

ticolo di legge furono sostituiti all'art. 2 del regolamento
doganale 11 setto abre 1863, n. 867, approvato con legge
del 21 dicembre 1862, n. 1061;
Visto che con l'art. 2 bis si ò data facoltà al Governo

di determinare e descrivere ccn decreto Reale le zone di

vigilanza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le zone di vigilanza sono determin ite e descritte nell'unita
allegato, firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di
Stato per le Finanze.

Art. 2.
11 presente decreto entrerà in vigore il g:orno 25 set-

tembre 1889, e sarà presentato al Parlamento per esseie

convertito in legge.

-Ordinismo che il pres nte decr. lo, munito del sigillo dello
Elate, sia io rto nella Racedia Ufflei lle delle leggi e dei
cuti del ¿no d'Italii, man bn lo a chiunque spetti di

ietelvatlo e di faro osurcale.

Dato a Torino, addi 8 settembre 1889.

UMBERTO.
F. SEISMIT•ÛODA.

Visto, 11 Guardasigilli: ZANAltDELLI.
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ALLEGATo al Regio decreto dell'8 settembre 1889, nam. 6386
(Serie ßa)

I)etenninazione e tlescrizione delle zone di ngilanza
'Parte continentale.

Provincia di Ancona.

La linea che delimita la zona di vigilanza in questa provincia, si
raccorda con quella della provincia di Pesaro al moltao Nuovo sul
flumo Cesano. Da questo punto, per sentiero, attraversa il monticello
di Sn Luigt fino alla strada di Santa Lucia, lascia il sentlero per
seguire la valletta, sotto Roncitelli, fino alla strada provinciale Seni-
gallia-Arcevia, attrat ersa a Ponticelli il flume Misa, segue la strada
del vallone e posela percorre la strada di Montemaretano, passando
pet villaggi di Sant'Angelo, San Silvestro e Santa Veneranda. A Santa

Veneranda prende la consorziale che va a Grugnaletto, Cassano e

Ronco; poscia, per sentiero, arriva alla strada comunale Afontemar-

clano-losi, che percorre 1100 a Chiaravalle ove passa il flume Esino

sul nuovo ponte. Indi per la strada provinefale giungo a Castelfer-

retti, sale pel fosso della Breccia, attraversa la strada di Paterno, va
per un sentfero, al monte Ferro, attraversa la strada di Sapanico
presso San Silvestro, o per stradicciuole, giunge alla strada provin-
ciale di Ancona, vicino al Ponte Lungo ove attraversa il fosso f3arac-
cola. Continus per la strada comunale Ancona-Camerano e per la

comunale che da Camerano conduce a Loreto; passa per le Cro-

cette, per il ponte CasteUlderdo sul Musone e raggiunge il confine
con la provœcia di Macerata. Segacado detto confine, volgo a po-

nente,°indi a sud, incontra la secchia strada RecanatbPorto Recanati,
percorre questa strada sino alla sua intersezione con la strada Loreto-

Patenza Pleena, ove si congiunge con la linea che delimita la zona

de la provincia di Macerata.

Provincia di Ascoli.

La linea che de limita la zona di pigilanza in questa provincia si

raccorda con qui lla de'la pro\incia di Macerata nel punto in cut il

canale di scarico del molino posto in prossimità di Santa Maria del
Chienti, stocca nel flume Chienti. La linea a:traversa quindi detto

flume e ne pero rce la li\a destia sino all'incontro th! sentoro che

va alla chiesa della Madonna del'o Gabbe, pasea su questo semicro,
tocca la chiesa ora detta e dal punto in cui il sentiero stesso s' im-

mette nella vecchia stra la Sant' E!pidio a Mare-Porto Sant' Elpidio, si

dirige enn una virtuale allu chiesa Madonna del Soccorso, stdia strada

nuoia Sant' Elpidio a Mare-Porto S:int' Elpidio. Percorro un tratto di

questa strada verso la marina, indi volgo per la strada della Santis-

sima Tri iltä o Morroni, attraversa le contrade San Giuseppe, Toma-

sini c Santa Caterina e giunge per sentieri al torreate Tenna, 1,800
metri circa a monte del molina di Sant' Elpidio. Da questo punto la

linea di delimitazione segue una virtaa e la quale tocca l'estremità est

del cimitero di Fernio e la riva sinistra ds l fiume Ete-vivo, di fronte
al s< n'iero che conduce alla locainh detta Monte San Marlino. La linea

attraversa quindt il litmie, pa a sul sent:ero suddello per le regioni
San Michele Arcangelo e ont'Aosovino, gotage a monte San Vanino,
indi con niua per la stiada mu!atiera di San Quilico e Tuirebianca

sino allo wronuo del i sv:Ida rutabile Allibona-Molesco. Da questo

punto la linea, con una tirtu:Ge si d rige sulli riva stablia del fiume

Aso di f onte al sentiero che conduce alla strada Montellore-Campo-

fllone, attraversa il fiume Aso, sale pel detto semiero sino all'ineoutro

della strada Campoillone-Montetiero donde, con altre viituali, si dici

alfesire it i avest tiell'abualo di Massi:nano, ni Mohnelt! sul torrente

Menocchia, ed al punto di congiunzione delle due strade che da Capra

Maritiima e da Grottamare tendono a litpatransano. L'abitato di Mas-

sig ano rimane compreso nella zona. Da detto punto di cong.unzione
la linea sr¿ne per 100 metti area la sitada di 11 patransone, ind ¡wl
colle d,11a Penta setude al n.olino Ciccalellt sulla riva smotra utl

tore le Tessi;o. Attravema il t- nente e per il seatiero cite ta A

fosso dellAlbula tra le lue-laa th tte n inag oe S:lvio, tordinua suo

al'o incontro della strada comunale Acquaviva Picena-San Benedetto
del Tronto, segue per un breve tratto quest'ultima strada e passando
pel eo oto di %n Francesco, pel colle De iderlo e per la valle Ita-
griola, giunge all'abitato di Afonteptemlone. GIf abitati di Montepran-
done e di Acquaviva rimangono fuori della zona Da questo punto la
1:nea di del mitazione volge per la strada comunale che da Montepran-
done va a.la stazione ferrosiaria passando per Mrdonna dello Grazle,
incontra la strala provinciale Salaria, piega a sud-ovest lungo detta
strada dalla quale siistacca nella località Sant'Anna per seguiro un

piccolo rio, interseca la strada ferrata Ascoli San Benedetto, attraversa
il flume Tronto ed al casino Montorio nel comune di Colonnelle, at
unisce al'a linea della provincia di Teramo.

Provincia di Bari.

La linea che delimita la zona di vigilanza in questa provincia, si
raccorda con quella della provincia di Foggia sulla sponda sinistra

del flume Ofanto, presso la masseria Trentagual. Indi attraversa 11

flume, ne segue la riva destra sino al casino Carcero, e di qui, per
virtuali, si dirige al casino Merizzi, al casmo Monte Altino, al casino
Posta la Polvetta, alla Torre Maritano, alle cave Pore, al quadrivio
dello strade Xicinali, una delle quali conduce al quadrivioPaolillo,alla
masseria Tupputa, al ponte Manfredi sulla strada provincialo Trani-

Corato, alla Torre di Procino, al casino Caprioli, al bivio della strada
Disceglie-Corato-Ruvo, alla Torre del Capitano, alla Torro Falcono,
alla Torre Panunzio, alla Torre Cassoro, alla Torre del Tuono, alla
masseria Catena, alla Casa Cantoniera N. 6 del!a strada feirata Barl-

Modugno, alla masseria Monaca, al casino Ferrigno, all'ex convento

di Carbonara, alla strada p ovinciale Bari Capurso, nel punto ove da

questa si dirama la s'rada per Ta i¿giano, al pozzo Colapone, alla mas-
selia La Manna, al casico Ferri, (lasciando fuori della zona Noicattaro),
a!!a masseria di Alberotanza, al casino di Nittl, alla masseria Sarra-

cino, alla masseria Notti, alla masseria PaJula, alla masseria Tricaso ,
alla masseria Sgobba, alla masseria Caramanna, alla masseria Cogna,
alla masseria Casale, alla masseria Mandorla Amara e al cimitero di

Fasano. Dal rimi:ero di Fasano la linea di delimitazioneyira attorno

al'abitato di Fasano, che rimane escluso dalla zona, indi raggiunge
la strada provinciale Bari-Bnndisi e la percorre sino al punto in cui

quena strada, presso la masseria Grande interseca 11 confine colla

provincia di Lecce. Q2i la unea si unisce con quella della provincia
sopraecennata.

Provincia di Bellano.

La linea che delimita la zona di vigilanza la questa provincia si col-

lega al nionte Grappa con quella della pratincia di Vicenza, indi seguo
la setta di confine per Milina e col del Lebbt, discende pel vallone di

Valpard e va al torrente Stizzone; ne percorre il corso, continua a di-

seenJera per la Valle di Seren, il cut paese omonimo resta escluso dalla

zona, passa sotto Caupo e Santa Lucia, che rimangono comprest in zona ;
elasciando a'la sua sinistra Foaziso el Arten compresi nella zona,
percorre la strada nationato vorao Feltre flno al torrento dei mu•

lini sullo Rom: gna. lvi, prendendo la strada secondaria, si dirige sotto
F-rra Feltrina, che rimane in zona comprendendovi pure Adavena

e Foco, e lasciando a destra, fuori zona, la ileina Feltre attraversa il

tono to Cormeda ed I no IJgont,indi, Intersetando la strada cair, z-

zable comunale Fe.t:e Feen, si immette nell'altra strada carrozzabile

comunale fino a Cart, che resta in zona. Qui volgo a destra per Valfai

e Cabzin, i quali pure rimangono compresi nella zona. Riprende a Ca-
seinetto la strada nazionale Feltre-Bellano, che segue (1no al torrento

Galoramo, passa rotto il ti lacMa di Pont, che comprende nella zona,
ed incontra la strada ferrata Feltle-Belluno. La linea percorre la strada

ferrota floo al villaggio di Formegan (Santa Giustina), che resta nella

zora. poi volge a sinistra pella staatla comunale di Fumach, che

lasna fuon Iula zon i, segno la strada di San Gregorio delle Alpi,
che compico le in zona, continua per la stessa strada fino a Paderno

che im LWe nella z ena, va a Spilola, che resta nella zona, e di la

coi re lino J punto di Go i sul torrente Mis. Salendo indi il corso di

crest a torrente fluo al vliaggio del M's, che rimane nella zona, volge a



dA2ZETTA UFFIOIALE DEI- REGNO D'ITALIA

destra per la strada che passa a Vedana e San Gotardo (in zona), passa
il ponto sul flumo Cordovole e si immetic sulla sttada provincia!e di
Agordo, sopra Peron che rimalle escluso dalla zona,
Indi la Ifnen Corre su la stiada maestra agordina sa lendo il co o

del flume Cordevolg attraversa la Stança (che resta nelh zon i) e ia fi .o
al ponte della Mada. Ivi, s«nza attraversare 11 ponte, abban inna 11 flame
Cordevole e la strada maestra, sale pel'a strada alle penlir i del Corno
di Valle, passando per lloit e Noach (compresi nella zon i) gica colla
strada le stesse pendici, includendo nella zona Cancellade o Ronche;
ed attraversando i torrenti e la strada di La Valle, passa sopra ad
Agordo che comprende in zona coi suoi yillaggi, include Piasent, e

poscia correndo sulle pendici della Costa del!e Ag:nclle del monte
Frammont, vincolando in zona Taibon col suoi villaggi di San Ciprano,
Strapont o Sogarola, circuisce Listolade, dove va a riptendere la sirada
maestra sulla sinistra del flume Cordevole che segue flno al paese di
Cenenighe, il quale rimane cornpreso nella zona.
Da Cencenighe, volgendo a destra, sale pella 'strada di montagna

Eno a guadagnare la Vetta di monte Alto di Pelsa, circulsce la Caseta
Manzoni, valica mercò la strada montana la valle di Corpasse

,
sca-

Valca la vetta del monte Molazzetta, discende la valte Moiazza fino
allo sbocco in valle della Grava, risale questa valle flno a guadegnare
la Forcolla di Grava; e di là, per la vetta omonime, discende Bulla
strada dl San 11icolò che viene lasciato a sigistra, nilia zona, e vol-
gendo a destra, indi a sinistra sotto il villaggio di Soramaè, che pure
rimane in zona, va a raggiungere il paese di Fusine.
La linea di delimitazione segue per un breve tratto il corso del tor-

rente Maë, comprendendo nella zona il paese di Fusine ed i Villaggi di
Irel, 2accagnini, Costa e Brusadaz; indi percorre il sentiero che dà
alla vetta del monte Triot, discende nella Valle Rutorta, passa per So-
ceroda o raggiunge la valle dell'Oglio che percorre per tutta la sua

lunghezza fino al flume Bolte sotto 11 paese di Vodo che rimane nella
zona. Di là discende luogo il corso del flume Boite, vincolando in zona
Venas e ville circostanti, fino allo sbocco del!a vallo di Alaisamma ;
rimonta questa vallo, mantenendo vincolato in zona, a sinistra, il vil-
lagg'o di Vallesina; ed abbandonando a destra Valle di sopra e Valle
di sotto, giunge al ponte delle strada nazionale d'Allemagna donde la
linea prenda la strada montuosa che tocca Pavara e Naites, includen-
doli nella zona. La linea raggiungo la vetta di Col Maor, sorpassa
quella del Monte Franego toccando San Dionigi o discendendo pella
strada tortuosa va ad incontrare 11 corso del torrente ilolinà di fronte
allo sbocco del torrento Vedessana: risale poscia questo torrente flno
alla Vetta del monte Baglan e, girando colla strada i rio Colonnetti
della Costa, sorpassa il Plano dei buoi, indi percorrendo il sentiero
della Valle Salega che passa sotto al colle di Villagrande, va a rag-
giungere il flume Ansiei sotto Auronzo, che comprendo nePa zona. La
linea segue il corso del flume Ansiei, vincolando Villapiccola e Cella,
ove abbandona l'Anslei e prende 11 corso del torrente Diebba; dopo
breve tratto lascia pure questo corso di acqua e percorre il sentiero
che va a C. Castello e raggiunge la strada comunale rotabile di
Danta. Include nella zona il paese di Danta e continuando .la strada
mulattiera discende a S. Stefanto o Comelico inferiore, fino al fiume
Piave. Vfficolando S. Stefano, la linea risalo la corrente del flume Piave,
comprende in zona Campolungo e S. Pit tro ed incontrando la va'le
Frisone s'interma nella stessa, porcorrendone la strala, fino allo in-
contro del rio Naje, che pure segue sino alla vetta del monte Terza
Piccola, dalla quale discende, mereb il sentiero, in direzione da po-
nonte a levante, fino allo sbocco del rio Crumbach nel flume Piave.
A questo punto la ifnea comprende in 7003 Ìl paese di Sappa.la ed

11 Villaggio di Granvilla, e rimontando ancora la corrente del finmo
Piave, la abbandona all'fucontro del rio Sierra per seguiro la percor-
renza di questo fino a raggiungere il conflne colla protincia di Udine
sulla costa del monte Siera ove si raccorda con la inea della pro-
Vincia di Udine.

Provincia di Brescia.
La linea che delimita la zona di vigilanza in quesi,a provincia, si

raccorda con quella della provincia di Sondrio alla vetta del Sasso
Maurone sul confine provinciale. Da questo punto s:ende lungo il

torrente V-l Grande 1110 a Vezza d'Oglio che rimane incluso nella

zona, tvi passa su'la sir da nazionale del Tonale che percorre sino a

Bren ; include nella zona ßreno ed all'incontro della strada mulat-

ti<ra che conluce a ßienno, volge pr questa strada, tocca l'abhato
d 10enno clie resta comp"eso n l'a zrna e ragg.u ige il torrente

Grigna; risale il co·so li de'to to:rente, quello del torrente Gr:4na

Mezzana, ed arriva alle sorgenti dcI Grigna Mezzana sotto 11 passo di

Ipofarrate. A questo pilato la Unea di de limitazione sale pel versante
della valle Camonica al passo d'Ipoterrate, scende pel versante di

Valtrompia a'le sorgenti del torrente Bavorna e segue poi questo tor-
rente sino a Collio, ove incontra la strada provinciale di Valtrompia.
Percorre questa strada tino al punto in cui il rio Fontanelle sbo:ca

nel fitime Mella; risale 11 corso del rio Fontanelle, tocca la vetta del

monte Ario, raggiunge le sorgenti del torrente Glera, scende per

questo torrente sino alPabitato di Torno, presso 11 quale 11 torren'e

Glora si immette nel torrento Degnone.
Segue il corso del torrente Dagnone, tocca Vestone, incontra la

strada che da Lavenone conduce a Nozza, nella Val Sabbli, e per

questa strada arriva a Nozza.
Gli abitati di Vestone e Nozza rimangono inclusi nella zona. Da

Nozza prosegue per la strada provinciale lungo la Itnea della tramvfa
Vestone-Salò floo al disotto di Vobarna al punto ove la strada pro-
Vinciale s'incontra colla strada comunale detta Stradoncello di Collio.
Percorre detto stradoncallo flachè raggiunge il ponte di legno sul rio
di Collio, quindi passa sulla strada mulattiera detta di Pizzocolo fino

all'incontro della valle omonima, risale tale valle e tocca la fonte di

Saine detta an he Fontana d'Oro.
Qui riprende la strada mula tiera di Pizzocolo e la segue per pic-

colo tratto fino all'mcontro del sentiero detto Strada del Canali che

conduce al Bagnolo Dal Bagnolo per la straJa mulattiera detta La-

nice per le strade della Breda, di San Mi hele, della Calma, arriva a

Fasano Sotto ove incontra la strada provinciale nuova; percorre un
tratto di detta strada fino al punto in cui questa, dirigendosi verso
Maderno, tocca la spiaggia del lago di Garda. Da questo punto la linea
di delimitazione, per una virtuale traversa il lago includendone la parte ·

superiore nella zona, raggiunge la sponda opposta presso la valle

Satel, ove si collega con 11 linea della provincia di Verona.

Provincia di Campobasso.
La linea che delimita la zona di vigilanza in questa provincia, col-

legasi con quella della provincia di Chieti sulla sponda sinistra del

flume Trigno nel punto ove ha principio l'antica strada detta di San
Salvo, la quale tende alla masseria De Vito Attraversa il fiume nella

regione Monaco o giunta alla sponda destra, volge a ponente, percor-
rendo la sponda stessa smo all'incontro del tratturo di Montenero di

Bisaccia; indi segue questo tratturo che abbandona a mezzo chilo-

motro circa, oltre la masseria Filocco, cioò al punto ove il tratturo

Viene attraversato dal torrente Sinarca. Scende pel Sinarca e nella

regione Monte Antico ragglunge la mulattiera che dal detto torrente

tende a San Giacomo degli Schiavoni; corre per un buon tratto lungo
questa mulattiera, passa per San Giacomo, in prossimità della mas-

seria ilusacchio, e lo include nella zona; indi segue la mulattiera til o
allo svolto della strada consolare. Percorre un buon tratto della strada

consolare, passa sulla strada ordinaria Porto-Cannonc-San Martino

in Pensilis e segue questa sina all'incontro del tratturo di Madonna

Grande. Da questo punto segue il tratturo sino alle sponde del tor

rente Saccione, confine propinciale, ove si unisce alla linea della pr -

pincia di Foggia.
Proilucla di Caserta.

La linea clie dilemla la zona in questa prosincia, si raccorda con

quella delli provincia di Napoli ral punto denominato Lucarelio sul

conflno provinciale, donde percorrendo l'argine sirada, per 750 metri
ad occidente, incontra la strada comunale, che segue verso nord flno

a4'altra pure comu•ule, che da Tr entola conduce ad Ischitella. Attra-
versa questa strada o prende la strada di campagna che per S. M. Pan-

tano si spingo al quadtitio la Favorita; donde, per la strada ad occi-

depto, giunge alla Terre del Tufo. Per altra s*rada, volta a tramontana
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si diri¿o alla cascina Rucco; piega ad occidente fino a San Soss!o,
prendo il fossato di scolo verso tramontana e raggiunge il Lagno
Marino; da que:to punto, per la strada immediata:neate a sini<tra,
va al Lagno Saltatore, del quato p reorre 200 metri att occidente;
raggiungo la foce del Lagno Vecebio e dalla foce, con virldale, p3ssa
al ponto La Tronara. Da questo ponte scende il Lagno flno al contlnc
del territorio del comune di Castelvolturno, volge lungo detto coníìne
verso mezzanotte c raggiunge l'argine dol!a Bonifica. Ivi la linea, pie-
g<mdo ad occidente, percorre il canale fino al canale Macedonio che
rimonta fino al Volturno, attraversa il fiume e discende lungo la sponda
des'ra, raggiungendo il canale Bartolutti, che percorre fino all'incontro
delfargine di Vena grande. Segue quest'aigine, indi la stragia che con-
duce alla masseria Mazzaterri ed all'alveo dell'Agnena, percorre l'alveo
in piccola parte ad occidente fino al canale della Boniflea, corre lungo
11 canale, indi lungo il fesso Riccio, che costeggia fino al ponte omo-
niina. Di qui, seguitando la strada comunale, raggiunge quella di cam-
pugna che dalla masseria Canipanarello conduce a Mondragone, e la
1)ercorre fino al confine del territerio. Va lungo il conflue fino al fosso
del lerco, segue il Rivtlo fino alla strada clie da Carinola mena a

Mondragone; passa sulla strada di campagna che s'innesta alpoca di-
stanza a l occidente con la strada Carinola-Mondragono e raggiunge
11 ponte dell'Impiso. Indi percorre il sentiero sul flanco orientale del

Mulagna, si spingo verso nord-ovest per la strada mulattiera ed arriva
31 rit o Sedecio; attraversa il rivo, segulla detta strada fino a raggiun-
gere l'altra strada t he porta in vicinanza del!a masseria Falco et olge
a n trd-ove:t per la strada che incontra il r Vo Acquannata. Porcorre
a nord-est il rivo fino a raggiungerc la stradieciuo'a che s'innesta ella

s'rada comunato che da Sosta conduce alla frazione Collole; qui prende
la strada di campagna, ragg:unge la via Appia, o ne percorre un brove
tratto sino al rio della Travata, nel pnnto in cui lieevo il rivo dei Fa-

sani. Segue il rito della Travata fino allo sbocco nel Garigliano; attra-
Versa il flume e lo porcorro sulla sponda destra sino alla foce dell'Au-

State; qui lascia 11 Garigliano e va lungo la riva sinistra dell'Ausonto

fino alla foce del livo dei Reali; risa!e questo rivo, incontra il se.atiero

che conduce alfabitato di Santa Alaria Infante e per questo sentiero

raggiungo l'abitato.

Da Santa Maria Infanto, con una virtuale, va al Capo d'Acqua, indi
per strada mulattiera passa alle masserie Pampma o Palomba, tocca
Trivio che in loda re!ll zon:i, o arriva alla masseria Ucciano. Di qui,
con una vi tu le, raggiunge la cascata de la Cercola; dalla cascata, con
abra v rtuale, si dirige al Piano Tezi.uto e dal Piano al contino del

comune di Formia, che percorre fino a raggiungere il confine del co-

mune di Gaeta. Con una nuova virtuale passa al monte Cefalo, alla

Sagra Lieciino, al monte Rigliano e alla masseria Valle Fredda, quivi

prenden 13 la st-ada mulattiera a nord-ovest, e attraversando il ver-

saa a settu tdonale di Monte Cucco, tocca la massoria di San Vincenzo

e giunge alla Fasana.

Dilla Fasana scende per la strada ad ovest sud ovest fino alla strada

che mena al fosaa Vecchio Vetere, percorre il fosso fino alla spanda
del lago di Fondi, segue la sponda destra del lago e incontra il con-

fine provinciale che percorre fino alla vetta del monte Stefano, ove si

colle a con 11 linea d 111 provincia di Roma.

Provincia di Catanzaro.

( forsante del Jonio)
La linea che delimita la zona di viglianza in questa parte della pro-

vio fa, s raccorda con quella di Cosenza sulla sponda sinistra del

Fiu nenico, allo sbocco del Vallone Cap tolo. D i questo punto va, per

uma virtuale, al torrente Sorvito nel fondo Pruppo, segue un tratto

del torrente, indi la Serra Giuliana, passando a metà dell'altopiano
lu .go 11 confine era la proprietà del comune di Crucoli o la proprietà
Lamanna. Dalla Serra Giuliëna si a rigo, per altra virtuale, al burrono

de to Po-o, at taversando il Losco del Camposan:o ed il flume Petro-

sino. Percor:e I bor no Poro yo tuna la sua lunghezza e per una

nuosa uriude, ta al'iecontro di tre burro i nella regione Piarjeelia.

Seguerolo sempre vir uan, dalla reglane Pianicella attraversa Il torrente .

S Venere, ne! fondo I;etlingeli, tocca Torre Diruta ed in linea rctta si

dirige a'la vetta Cozza della Pigna; prosegue per la strada mulattlera
che da Cirò conduce a Strongoli, e giunta nella proprietà Zita, all'in.
tersione della strada col torrente Patombel:1, con una virtuale, rag-
gia: go la strada mulattiera all'estremità del burrone posto fra le
legioni Cattica ed Iderà. Continua por la strada mulattiera, giungo
all'ab:tato di Strongoli, che rimane nella zona, e seguendo una nuova

virtuale, si dirige alla vetta della Serra Brione, della Serra Mulara, ove
tocca il s gnale trigonometrico, e all'incrocio della strada mulattiera
che dal fondo Barco di Barraca va alla regione Mularelia colla strada
mu'attiera che da San Mauro va al bosco del Pantano. Per altra vir-

tuule, la linea di delim:tazione va al passo della Sala sul flume Neto,
attraversa la strada provinciale Cotrone-Neto, presso la proprioth
Gallucci, tocca Brianello, (Apriglianello) che rimane nella zona, o in-
terseca la strada nazionale Cotrone-Catanzaro al principlo dollo svolto
presso la contrada Talamo. Volgo a sud lungo la strada nazionale,
passa quindi presso il castello n. 19ô della strada forrata e dal casello

per una virtua!e, raggiunge, presso la casetta di Vermica, la strada
mulattiera che da Colrone conduce a Isola Capo RIzzuto: indi con-
tinua lungo detta mulatt'era, sino all'abitato di Isola Capo Rizzuto
che include nella zona. Staccandosi dalla strada mulattiera, a nord
d ll'abhato di Iso!a, per una virtuale, va alla casetta Santo Stefano,
al casello n. 203 della strada ferrata, at fabbricati Carnalevarl Sottano
e Crima nelle regioni omonime, al confluente del flume Nasari nel fiume

Crocchio, all'incrocio delle due strade mulattiero poste tra la regione
Monaca e la regione della Fontana, al fabbricato Carbonara nella

regione omonima, al fabbricato Tre Torri nella reg.one dello stesso

nome, al vertice del monte Volturno, alla fermata di Santa Alarla
sulla strada ferrata dalla marina a Catanzaro, alla casetta Frassi di
Mele nella regione omonima, alla casetta Forio nella regione omo-

nima, alla casetta Maclullo nella reglone omontma, al vertico del monto
Palladino, e alla casetta Grlizo situata presso 11 flume dello stesso

nome

Dalla casetta Grizzo la linea di delimitaztone prosegue lungo la
strada mulattiera che conduco all'abitato di Petrizzi, che include nella

zona, indi passa sulla strada comunale, abbandona questa nella re-
gione Ferrla e seguendo una virtuale si dirige al confluente del tor-
reate Ancinaletto nel flume Ancinale, alla tima del monte Croce, afa
cima del monte San Biagio, al culmino delle collinetto Roselle, alli
setta del monte San Basile, al punto ove la strada mulattiera che da

Santa Caterina conduce a Badolato attraversa il vallone Carcianiti. Da

questo punto la linea percorre la strada mulattiera che va all'abi-
tato di Santa Caterina, tocca Santa Caterina, che rimane nella zona,
indi segue la strada che passa per Guardavalle e va al ponte detto
Zuino, sul flume Assi, ove si collega con la linea della provincia di

lleggio Calabria.
( Versante del Tirreno).

La linea che delimita la zona in questa parte della provincia si con-

giunge con la linea della provincia di Regglo Calabria al punto in cul
il flume 31esima piene attraversato dal tratto abbandonato dell'antica
strada nazionale. Da questo punto la linea si dirige con virtuali alle
vette dei mont! Fana, Carrieri e San Nicola, alle Casette, al casino

Corsl. Da questo casino continua lungo la mulattiera che passando at-
traverso la regione Piano delfacqua Fredda e le contrade Poro di Coc-
corino e le Pagliare giunge all'abitato di Spilinga che rimano incluso
nella zona.

La linea si stacca dall'estremità nord-ovest del¡'abitato di Spilinga
e con 3irtuali si dirige a Torre Gallo, Casa Cacca, all'estromith sud-est
dell'abitato di Zungri (che resta incluso nella zona), all'estremità sud-

est do!!'abi ato di San Marco (che rimano pure incluso nella zona), al
Cimitero di Favelloni, ed all'estremità nord dell'abitato Vena di Sotto
che fa parte della zona. Presso Vena di Sotto la linea passa sulla

strada omfattiera che conduce a Montelsone di Calabria e dal punto
in cui detta strada incontra la strada nazionale prosegue per vir-

laah al cosino Gashardi, all'incontro della strada rotabile Filogaso-
Unt'Onofrío con la mulattlera proveniente dalla Piana di Monte-

8 nto al confluente del torrento Roschia nel flume Angitola, al casino
Forno presso l'abitato di Francavilla Angitola (che rimane fgori della
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zona) al casino Sericella, ed al punto d'incontro della strada nazionale

colla comunale rotabile di Coringa Da questo punto la hnea emi:inua

per la strada nazionale sino al luogo in cui la ste sa strada attraversa

il rio La Grazia; di qui continua con virtuali passardo per i punti ca-
sino Giliberto e confluente del flumicollo di San Blase nel flume Santo

Ippolito. La linea risale il corso del flumicollo di San Blase o lo abban·

dona nel punto in cui viene attraversato dalla strada mula tiera che

va olla regione Cosentino; indt, con virtuali, s1 dirige al Cimitero di

Saalbiase lasciando l'abitato di Sambiase fuori della zona, alla vetta

di monte Scheva, al primo svolto della strada rotat le, che in forma

di zig-zag, scende all'abitato di Falerna il quale rtmane compreso nel a
zona, al molino sul fiume grande presso l'abitato di Nocera Tirinesa 11

quale resta pure compreso nella zona, ed alla spon la des'ra del flume

Savuto toccando la casa rustica Giardino in contradt G=ardiai. Qui la
linea si congiunge con quella della provincia di Cosenza.

Provinola di Chieti.

La lInca che delimita la zona di vigilanza in questa provincia, si
unisce colla linea della provincia di Teramo alla massería Chiacchie-
retti sulla sponda destra del flume Pescara. Da questo punto si dirige
al casello ferroviario posto sul passagglo a hvello del'a strada pro-
vinciale (antica nazionale Pescara-Solmona), e sale, per la via comu-

nale, all'abitato di Forcabobolina che include nella zona. Per una vir-
tuale va a masseria Cremonese, Torre Spiritato, molino Demanio di
Ripateatina sull'Alento, masseria Paladinetti ed al ILeciati; indi pel
trappeto, raggiunge la provinciale di Mighanico e per questa strada

attraversa il flume Foro, passa a Mighanico che include nella zona,
arriva a Tollo, che rimane fuori della zona. Per l'antica strada scende

ad incontrare la strada provinciale Ortona-Orsogna, riaa'e un tratto di

questa verso nord ed all'incontro della strada comunale di Villa Cal-

dari, volge lungo detta strada e tocca villa Caldari che include nella

zona. Prosegue lungo 16 strada comunale di Frisa sino al Casone, che
rimane fuori della zona, e giunta al Casone, con una vir tuale, si di-

rige al molino di Treglio, attraversando la strada provinciale S. Vito-

Lanciano. La linea di delimitatione continua lungo 11 torrente Arno,
sino al molino Santa Croce prima di Laa:iano, donde, per altra iir-
taale, va a villa Martelli, a villa Scorciosa e a Santa Alat ia Imbaro,
che include nella zona. Percorre 11 tratturo Aquila-Foggia e giunta
presso la masseria Marcucci, segue una virtuale che tocca la masser la

Marcantonio, la masseria Coricola attraversando il flume Sangro e

la via Sangritana, la masseria Rotoli, il molino del passo di Torino

di Sangro, 11 casino del Re, la masseria Mucci, 11 casino Orsini, e l'e-
stromith sud di Villaltonsina, che rimane nella zona. La linea di de

limitaziono da Vi.lationstna, passa sul:a streda comuna c e giun ge a

Casalbordino, ladi a Pollutri inconcludendoli nella zona. Dall'estremità

nord di Pollutri, per una virtuale, raggiunge il molino S Martino di

Pollutri sulla sponda sinistra del torrente Smello, attraversa il torrente
ne risale la sponda destra sino al molino Colangelo, tcccando il mo•

Iino Cantalupo; e con una nuova virtuale va all'estremità sud del-

l'abitato di Monteodorisio, che resta in zona. Prosegue lungo la st;ada

provinciale sino a Cupello che include nella zona, indi, per virtuali,
tocca le cime del colle Cannaveccia, del colle Stramparano, del

colle Zingaro, del colle dei Ladrf, e la masseria De Vito. Dalla nas-

seria De Vito la linea di delimitazione percorre la strada campestre
che va al flume Trigao ed all' incontro della strada col flume, sulla
sponda sinistra, si congiunge con la linaa della provinci2 di Campo-
basso.

Provincia di Como.

La linea che delimita la zona di vigilanza in questa p o3incia da Ca

Calasca, ove si raccorda con quella della provincia di Novara, va a

Caldh seguendo la sponda sinistra del lago Maggiore, risale la valle di
Caldò e la valle Froda sino a Sant'Antonio. Da Sant'Antonio percorre
la strada comunale sino all'incontro del torrente Marianna, segue il
corso di questo torrente, passando sotto (Arcumeggia, raggiunge la

strada comunale Vergobbio-Cuveglio, tocca San Lorenzo ove incontra

la strada provinciale deRa Val Cuvia che percorre sino a Cuveglio in

Valle. DI là per la strada comunale, giunge a Cavona, indi a Cabiatlio
per risalire la sa'le Cip:ara sino al monte Campo dei Fori.

I cent'i abitati di CaLiigbo, Cavona, Cuveglio e Vergobbio riman-

gono 19 zona.

La Ilnen, dal mon'o Campo dei Fieri, scende lungo la valle di ca.

sciego, incontra la strada comunale Casciage-Velato, ne percorre un

breve tra:to, intersecando la strada provinciale, o Lionge a Casciago,
che rimane nel'a zona. Da Cas iago segue la strada comunale fino

all'incontro della ferrovia Varcse-Laveno passa por Casarico e to-

stonate, raggiungo Schirana e attraversa il lago di Vareso nella dire-
zione della strada comunale che conduce a i Aizate. Percorre questa
strada sino a Cascina Maggio, ins ladendo nella zona il centro abitt.to

di Azzato; interseca la strada provinciale Gallarate Varese, ne segue
un tratto e, per la strada comunale, tocca Morazzone e Castiglione che
include nella zona. Da Castiglione volge al sud lungo 11 flame Olona

sino al p inte di San Paacrazio, donde, seguendo strade comunah e

consorziali, interseca la strada proiinciale alla Cascina Gahzia, indi la
strada ferrata Saronno-Varese, tocca Venegono Inferiore, che com-

prende nella zona; ra¿g unge la strada Tradate Appiano, e per questa
strada va ad Applano, che rimane fuori della zona.

La linea di delimitazione procede da Appiano passando a nord di

Graflgnana e per strade comunali e consorziali, giunge agli abitati di
Guanzate, di Cadora¿o, di Socco, di Vertemate, che rimangono tutti
fuori della zona; indi interseca la strada ferrata all'Abbadia, rasenta
l'abitato di Cucciago, che rimana fuori della zona, prosegue per Pra-

marcio, Violada, Careggio, ragglunge a Lisaga la strada provinciale di
Cantù, attraversa la campagna fra Intimiano e Sanna Comasco, ia a

San Giorgio ed a Montorfano, del qua:e inclu le nella zona l'abitato ed

11 lago Da Montorfano la linea prosegue per la strada comunale sino

all'incontro della strada provinciale Como-Lecco, attraversa questa fra
Cassano ed Albese, rasenta Albece, che rimano fuori zona, prende la
Valle del Cosio nelle tietnanze di Tavernerio, la rimonta sino alla Boc-

chetta di Molina e da quosta, por i vortici dei monti Gag, Lemma,
Palanzolo, Bollo e Fraga di Cava lo, raggiunge la bocchetta del pia, o
del Tivano, donde, per il confine fia 1-comuni di Zelbio e Sormano,
va al monto di San Primo ed al ronte di Loarno Dal monte di Loarno

s2gne il corso del torrente V lli e scende alla sponda sinistra del
lago di Como andando ierso nord sino alla punta di Bellaggio. Ïla
questa punta attraversa il lago nilla direzlone della foce del toliento
Latte, donde, risaltnlo la spanda sinistra del lago stesso, raggiunge
11 foce d<l flume Atlda. Qui si collaga con la linea della provincia di
Sondrio.

Provincia di Cosenza

(Versante del Ionio).
La linea che delimita la zona di v'gilanza in questa parte del'a pro-

vincia, si ra3corda <on q1ella della provincia di Potenza alla casa ru·
role Muscetti sulla sponda siehtra del torrente San Nicola; indi, se-
guendo una virtuale, va al vertice del monte Ciampacavallo ne'la
contrada Murigo di Santa Cater ina, al fabbricato Cappella di San
Rocco nella°contrada ornonima a valle da Montogiordano, alla masseria
Falabella nella contrada Piscina, alla caseina Santagada nella contrada
San Martino, ed al punto di intersezione del torrente Raganello con la
strada campestre che unisce le due contrade Cucchiarara, sulla destra,
e Scillone, sulla simstra del detto torrente. Da questo punto, per altra
virtuale, Va al cro3icchio delle cinquo strade mulattiero ne lla con-
trada Gli Stombi, al ponto ferroviario sul flume Crati della linen SI-
bari-Cotrone, all'intersezione della flumara San Mauro con la mulat-
tiera che dalla contrada San Mauro tende al fabbricato denominato
La Fax ella, nella contrada omonima sulla s nistra di detta flumara
Per una iirtuale si dirige al ponte della strada nazionale Reggio-Napon
sul flume Malfrancato, al punto d'unione delle due strade mulattiere
che dalli Schiavonia e dalla casa cantoniera N. 110 sulla strada fer.
rata vanno all'abitato di Corigliano, al punto d'intersezione del, tor•
rente Ciao colla mulattiera che unisce la contrada Lampo, 10 Agro di
Rossano, colla contrada Jastretta nel territorio di Corigliano- Per altra
virtuale va alla strada di circonvallazione a moDIO di Rossano, cho
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in, lado nella zona, alla casa Forcin\ti nella contrada Strange territorio
di Calopezzati sulla sinistra del flumo Trionto, al vertice del monte i

Co'le di Sant' Elia toccando 11 segnale geodetico che vi esiste, al monto
Timpello ed alla casa rurale Prismataro, in contrada San Giorgio, ter-
titorio di Cariati. Per altra virtuale giunge al confine provinciale
Cosenza-Catanzaro nel punto ove il vallone denominato Del Capitolo
s' immette nel!a valle del Flumenich sulla spon la sinistra di questo.

Qui si collega con la linea della provincia di Catanzaro.

(Versante del Tirreno).

La linea che de'imita la zona di pigilanza in questa altra parte della

provincia raccordasi con quella di Catanzaro alla casa rustica Giard:no,
in contrada G:ardini, sulla sponda destra del fiume Savuto'; o seguendo
una virtuale, sa al vertice della Serra Cavallina, indi alla casa Cloc-

ciarelli, posta sulla strada nazionale Amantea-Cosenza in contrada

Felleetti, attraversando le valli Irroiti e Ruzza, il torrerteCuti, le re-

gioni Pietralma, Ciani, ed 11 pantano Zita. Per altra virtuale si di:ige
alla clina del monte Timone, alla volta del monte Cozzilli, al culmine
del monte Martinella o da qu'sto punto va al vallone Cupo (al princi-
pH del bosco Cupo sul confine tra Paolo e San Lucilo); passa pel Ca-

seilone, per la Cresta di Mercorella, per le Creste di Paolo, attraversa
il Cozzo di Tol tora, le Selolle, 11 Palazzetto, tocca la cima della Serra

Caprio, le Costo del Cuccari, la Serra Calabrone e arriva alla cima

della Porta di cinque miglia Par altra p irtuale raggiunge la cima del

monte Ventosa, passa pel Cozzo Sentinella, per le Marchesi, pel monte
I whisitaro (sul confine tra 11 comune di Acquappesa con quello di

Guardia Piemontese), attraversa la contrada Carcara, 11 versante ovest

del Cognale Bianco ed arriva alla Serra di Spiezio, punto di confine

faa i comuni di Cetraro ed Acquappesa.
Indi prosegue per la contrada Santojanni, passa in prossimità della

Torre Nuova e si Gliige al culmino del monte Coeuzzo ed alla Serra

del Pero, includendo nella zona la borgata Sant'Angelo, frazione di

Cetraro. Dalla Serra del Pero la linea di delimitazione, per una nuova

virtuale, attraversa la Serra del Ceraso, superiormente al centro abi-

tato di Bonifati, che rimane in zona ; passa per Palazzolo, giungo al-

l'abitato di San Gineto, che include nella zona, rasenta la falda del

monte Vorta, attraversa le località Acqua della Vena, Saleo, Destro,
Mastro Paolo, Virginia, la Valle Grande, passa a valle dell'abitato di

Benvicino che rimane fuori della zona, interseca il torrente Bonvicino

e iagginnge la cima del monte Carpinoso.
Da questo monte sempre per virtuali, va alla chiesa di Sant' Anto-

nio Abate dell'abitato Grisolla, che rimane in zona, tocca Le Cella,
attraversa il fluma Abate Marco nella contrada San Francesco, passa

per la contrada Pastine, per l' imboccatura del vallone Pisciotta, per
la regione Tascano, attraversa il flume Lao, passa per la contrada

Jannino, pel plano di Magaroti raggiungendo il fabbricato rustico

Schillini situato presso la strada che tende a Scalea e lasciando fuori

dena zona l'abitato di Santa Domenica Talao. Indi prosegue per la

Cresta delle Coste di Sarno, Bocchi di Giarre, tocca il fabbricato ru-

stico Laino alÌe Baracche, 11 punto trigonometrico della Serra Lim-

pida, scende nel Vallone Arenelle, raggiunge .la localitù detta Prato,
tocca la cima del monte Sporice, quella di Parzamate, la vetta del

monte le Fabbriche ed arriva all'abitato di Ajeta che include nella

zon t.

Per ahra virtuale da Ajeta si dirige al lato est dell'abitato di Tor-

tora che rimano in zona, sale al culmine del monte Cifuolo, e percor-
rendo la valle fra il monte Lauro ed il Leo, raggiunge la sponda de-

stra del flume Talago, comunemento detto Noce, nella località Sorci-

tano, ove si collega con la linea della provincia di Potenza.

Provincia di Cuneo.

Ld linet che delimita la zona di vigilanza in questa provincia, si

raccorda con la linea della provincia di Porto Maurizio al punto d'in-

tersezione della strada mulattiera monte Frontè-Saccarello con il con-

flue provinciale: indi segue il sentiero che volge al nord salta linea

di displutio monte Saccarel¡o, colle Tanarello, Punta Ventosa; pro-
segue per la strada mulattiera e dopo aver oltrepassata la cima Mis-

soun giunge al collo posto tra i monti Missoun e Bertrand. Ivi la linoa

piega ad ovest seguendo la mulatticra che discende verso la capanna
di Spraga
Oltrepassata la capanna di Spraga abbandona h. mulattiera o scendo

pol vallone che metto in quello di Rio Freddo, di fronte al Valleno
di Lamentarghe, comprendendo nella zona la capanna Ponte RIcco.

Attraversa 11 Rio Freddo e rimonta pos la il vallone di Lamontargho
fino a 300 metri circa al disotto della cima di Pepino, o poi girando
il contrafforte di Taborda, arriva alla mulattiera che da Tenda, por
monte Corto, va all'imbocco sud della galleria di Tenda.
La linea comprende nella zona la strada che da questo imbocco

sale al colle di Tenda, per la strada mulattiera passa sotto la cima

Piernant, gira la rocca dell'Abisso, va al colle del Sabbidne. Dal collo
del Sabbione seguendo la mulattiera scende verso San Glacomo d'lin-

traque fino al Glas Columb, donde risale, per un sentiero delle Reall
Caccle, al Glas della Slula

Dal Gias della Siula scende per la strada mulattlera alla Regia Casa
di Caccia di San Glacomo e di là 000 ai Tetti Camus, 11 comprende
nella zona e, risalendo per buon tratto 11 Vallone della Rovina, pel
sentiero che passa sul colle della Barra e Gias del True, ridiscendo
ai Tetti Tula e Gajna. Segue il Gesso ñno alla Regia Casa di Caccia
di Santa Anna, lo attraversa, e risalendo il vallone della Morts, arriva
al Glas del Prato alla Regia Casa del Chiot, donde, sempre seguendo
la mulattiera, va Gno alla Rocca Val Minna. Da detta Rocca, seguendo
le creste va alla Rocca della Paur, quindi alla Testa delle Novel'o,
donde scende nel Rio Freddo, 1400 metri circa dal Forest Clarnier.

Itaggiunge il Forest Clarnier e di qui, pel sentiero che vi si trova,
risale al Funs Clarnier, discende nel Vallone di Sant'Anna, 10 attra-

versa e va al monte Ciastella, donde scende direttamente alle Plancho
di Vinadio poste sulla strada nazionate dell'Argentera. Comprendo nella
zona le Planche di Vinadio e seguendo la strada naz1onale, arriva a

Sambuco.

Include Sambuco nella zona, e abbandonando la strada nationale,
piega al nord nel Vallone della Madonna e seguendo la strada mulat-

tiera, sale al Colle Piconiera, al Gias Bandito c quindi al colle Mar

gherina Di qui scende al Glas Margherina e passando por Chlampasse,
Servino, Pratolungo, Grangle Corte, scende flno a Plan Preit. Di qui
risale alle Grangie Vallone e passando fra Rocca di Cajrl e Rocca

Corno scende al Glas Corno e quindi a l\Iaddalena su Maira. Sogte
la mulattiera di Val Maira Sno ad Accegl o. Da Accoglio che rimane

compreso nella zona, pel sentiero che mena a Durassa, allo Grangio
Versio e Capanne Baretta sulla costa Siboletto, sale al colle dI Vers
Da questo colle seguendo la cresta dei monti Rocca Sagne, Rocca

Piagna, Pelvo d'Elva e colle della Blcocca, che segna il confine dei

due circondari di Cuneo e Saluzzo, arriva all'accampamento Piemon-
tese ed al monte Manfreid.

Di qui scende per la mulattlera sul versante nord a Casteldelfino.
Attraversa la val'e Yarajta, comprendendo nella zona Castelde1ßno, e
per Bertines, Arbree, Craset, Ciampagna, Madonna della Nova, sale al
Colletto, al Lago di Luca e quindi al colle di Luca ed alla punta Ra-
sciasse. Da questa punta scende, lungo il torrente Lenta a Bigorie,
Arlonga e Caus. Risale verso Serra o ridiscende su Oncino Lo com.

prende nella zona o poscia, attraversato il Po, sale a Pertuso flno a I
sentiero che da questa borgata, passando per Sant'Antonio, va al
colle San Bernardo. Segue questo sentiero sino al detto collo, dal
quale, mantenendosi sulla cresta del monte, va alla Punta d'Ostanetto.

Dalla Punta d'Ostanetto scende, passando per l'Alpo Rama, fino al

conllne colla provincia di Torino in prostimità delle Grangle Costa,
ove si raccorda con la linea di delimitazlone della zona di detta pro-
vincia.

Provincia di Ferrara.

La linea che delimita la zona di vigilanza in questa provincia, s I

unisce a quella della provincia di Rovigo al Po di Goro, presso Mr-

sola. Da Mesola segue la strada pubblica, che per Pomposa conduce
a Volano, fino al canale di Marozzo e percorre questo Sno a Capuc-
cini. Ivi prendo la parte di argine che divide la valle Rillo dalla Valle
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Ponti, passa sulla Pega e sull'argine fra questa valle e quella Fosec-

chie, percorre parte dell¾rgine che separa la valle di Pega d lla

valle di Lido di Magnavacca, sull'argine di Fossa di Porto tino a San-

t'Alberto oie attraversa 11 Iteno e si collega colla linea della proun-
cia di Ravenna.

Provincia di Foggia.
La linea che delimita la zona di sigilanza in questa provincia, si

collega con quella della provincia di Campobasso nel punto ove il

torrento Saccione interseca 11 tratturo di Mador na Grande, indi pro-
segue per la strada mulattiera che, attraversando la regione ed il

vallone di Divento, giunge a ¯Chieuti Include Chieuti nel a zona e

per strada mulattiera passa a San Vrta, Colle Martello, masseria del-
l'ischia e raggiunge il flume Fortore. Attraversa 11 Fortore e per la

strada comunale the tende a Lesina, raggiunge la strada iicinale che
tocca le masserio Alice, Nisi e San Samuele, ed arriva ella cappella
di San Lazzaro Da questa cappella segue una virtuale che taglia la

regione Feudo, tocca la casetta di San Leonardo, attraversa il val-

lone Br:cciali e giunge alla masseria Santannega. Presso Santannega
la linea di delimitazione volge per la mulattiera che attraversa il bo.

sco di Cristo e conduce alla Madonna di Petichio; qui la hnea, per
una virtuale, passa alla casetta Martmi, attravetsa le vaill di Canalone
e quella di Trippa, tocca la masseria Pelarossa e raggiunge la strada

mulattlera che interseca la strada San Nicandro-Torre Mileto. Da

questo punto la linea corre lungo la mulattiera che attraversa

il vallone dello Scarafone, rasenta il casino Zaccagnini, attra-

Versa la regione Mennalavora e Finocchieta, il bosco del Ta-

Vollere e la Coppa degli Olivastri, tocca à casino Forquet,
scende la Coppa del Vento e raggiunge la spon·ia del lago Varano.

Segue la sponda del lago sino al vallone Correntino che risale sino

al monte Civita, indi, per sentiero, attraversa 11 Civita, costeggia la

valle di Melaino, tocca la sorgente Acqua del Confine ed attraversa

la strada provinciale Montesantangelo-Vico. Prosegue per la mulat-

tiera che passa nella valle San Glacomo e nelle regioni Vasto c Lamla
del Principo, indi per sentiero prosegue attraverso quest'ultima regione
e la macchia Pastinella e raggiunge la via mulattiera che cos'cggia il
torrente della macchia, attratersa le regioni Larna del Pino, San G u-

llano, la vetta dl monte Gennaro, le regioni Chianchicella, Cartnoppe,
Azzarite, Uomo morto, tocca il Pagliato Freddo e la casetta Mandra

del Muro, passa per le regioni Coppa Mediola, Femmine morte, Sa-

cro, Fusillo o Jacotenente (in parte), rasenta la casetta Rignanese sul

Piano San Martino, attraversa la masseria Troiano sulla Coppa Spa-

vento, la reglene Stinco, la masseria Bisceglie sulla spianata Pilone, la
casetta Giardino, la val'e Carbonara, Montesantangelo, la regione
Monte degli Angeli, la Coppa di Pulsano e arriva al convento di

Santa Maria di Pulsano. Dal convento la Unea continua attraverso la

valle del Campanile, tocca la casetta Barretta, la masseria Guerra

sulla Coppa del Belvedere, scendo la valletta dello stesso nome, passa

sulla strada mulattiera che dalla massella Radetta conduce alla mas-

seria Signoritti, indi sulla strada vicinale caro2zabile che attraversa

le regioni Mazzone e San Leonardo. Incontra la strada provinciale
Foggia-Manfredonia che segue sino alla masseria Resicata, indi volge
lungo la strada vicinale rotabile che passa per le masserio di Capito,
Appettate di San Leonardo, Amoruso di Caniglia e Coppa nevigata;
prosegue pel sentiero della via Cupa che attraversa la regione La-

ganelli e le lagune del Candelaro; e per la sia vicinale, in parte ro-

tabile, tocca le masserie Cupola, Beccarini, Isole degli Olivi, taglia le

regiont Lagune, Inacquata, attraversa il torrente Carapella, la regione
Vargelese ed incontra la strada provinciale Cerignola-Alanfredonia
presso il ponte sul canale di bonifica. Percorre un tratto della strada

provinciale sino alla derivazione del canali, por Giardino td Alma

Pannata, dal Carapella, indi segue il canaledi boniflca che rasentala Posta
La Lisca e taglia la vicinale Glardino.La Vangelese, e dal ponte di

questa strada, volge lungo la strada vicinale che conduce alla mas-

seria Montalino. Da questa masseria, per strade comunali, va a Tii-

nitapoli che include nella zona, passar.do per le masserie Santoro,
Çurato de Pasquale, e la regione Chiavicella. Prosegue lungo la strada

provinciale Trinitapoli-San Ferdiennde, a no all'incontro di questa colla
strada ferrata, ove prende la strada ,kinale che per un blevo tratto

corre lungo il muro di clata dalla stazione di Trinitapoli, tocca la
masseria Torrage, atraversa la reglono Cor.ca d'0:o e to.ca la mas-
sorla Felice, presso la quale incontra la sti. I i provinciale San Fer-

dint.,do-Balletta. La lmea di dehmitacone da detto punto segue la
strada provinciale sino al luogo ove questa viene intersecata dalla

strada vicinale della masseria Paulustunulo, e volgendo lungo questa
vicinale, pasta alla masseria Trentaguci e raggiunge la riva sinistra

dell'Ofanto Isul conflue provinciale, ove si collega colla linea della

provincia di Bari.

Provincia di Forlì.

La llaea che de'imila la zona di vigilanza in questa p-ovinc a, si
raccorda con quel!a della provincia di Itavenna al Taglio di Monta-

letto, sul condne provinetale. Da questo punto segue la strada co-

munale detta la Carlona smo all'meontro della strada che conduce a

Ccsenatico, interseca quest'ultima strada e passa sulla strada vicinale

detta la Sbarra che abbandona alla Ilagnarola per correro sullastrada

vicinale di Sala, indi sulla comunale che da S Ila tende a Sant'Angelo.
Presso Sant'Angelo volge a levante lungo la strada comunale che va
al fosso consorziale detto Fiumicino, e giunta questo ibsso ne segue
la sponda destra sino a Fiumicino. Ivi prende la strada comunale di
San Mauro di Romagna, tocca San Mauro, e continua per la strada

comunale fino a Santa Giustina, pa,sando per Torre Torlonia, pel
quadrivio posto sulla strada San Vito Savignano e per San Vito.
Presso Santa Giustina attraversa la strada proiinciale Sant'Arcangelo-
Rimini, indi seguendo strade comunali, passa 11 flume Marecchia, rag-
giunge la strada prot inciale Verucchio-Rimini, della quale percorre
un breve tratto verso levante, tocca la chiesa di Spadarolo, quella
di San Lorenzo e giunge alla Cella dell'Eremita Da questo punto la
linea percorre la strada comunale, passando per Ronco Nuovo, sino

alcrocivlo dopo la chiesa di Santa Maria di Cerreto; seguela strada

vicinale detta Catamagnano, sino all'incontro della strada comunale
dell'Ospedaletto, indi la strada comunale che conduce alla chiesa di

San Salvatore. Giunta a questa chiesa, la linea prosegue per le strade
iteinali del Poggio, Fenile, Via Plana e Vula Marano ed incontra la

strada provinciale Coriano-Rimini, lungo la quale continua sino al

crocivio di Corieno. La linea si stacca dal crocivio di Corlano, segue
la strada comunale inferiore Coriano-Misano, passar.do pel convento
di Besanigo, e presso Monte Gallera volge lungo la strada vicinale

per monte Ambalina, che abbandona all'incontro della strada vicinale
detta Gorguacta. Percorre la strada v;cinale detta Gorguccia Ono alla
strada comunale del Carra, indi un breve tratto di questa, Gno al-

l'incontro della strada di Fagnano tendente al villaggio Tonti; passa
sulla strada vicinale di Fagnano, indi sulla strada del Cerro e giunge
al torrente Conca. Da questo punto per la strada comunale di Santa
Lucia va al trivio detto Plano di Ventenina, indi percorre la strada

comunale di San Giovanni in Marignano, la strada vicinale della For-
nace (lungo un tratto del torrente Vontenna), le strado vicinali della
Collina di AIontelupo, della Colla, e incontra il fosso delle Cattolicac-
cle presso la Canova. Corre lungo dotto fosso sino alla strada comu-

nale della Tomba, e por questa strada raggiunge il confine provin-
ciale sul flume Tavollo, ove si collega colla linea della provincia di
Pesaro.

Provincia di Genova.

La linea che de'imita la zona di vigilanza in questa provincia si

collega con quella della provmcla di Massa sulla cima del monte

Acuto, cl'o segna il contino tra le duo provincle. Dal monto Acuto

per una pirtuale va a San 31artino od a Pratola; da Pratola scende

pel Rio, passa sulla strada che va a Castelnuovo e la percorre sino

all'incontro della strada comunale che tende a San Lazzaro. Volge per
questa strada e raggiunge la strada ferrata Genova-Pasa nella località
detta San Lazzaro : segue quindi la strada ferrata sino al punto in cui
interseca il ilumo Vara, corre lungo la sponda sinistra di detto flumo,
attraversa questo alla foco del torrente Durasca, risale il torrento e

seguendo sotto Montan 11 limite territoriale di Spezia, giunge a San
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De eio, ne1 puntoincuidettolimile è interseesto da'll strada

p ovinci in di Sp 'zia.
La linea giunta alla str la pro3iana'e di Spezia, percorre questa

s no al klogo in cui pasa s: I rio Valdegrantu, indi per virtuale ra¿-

giunge 11 punto d'mcontro del 11i Vallagrande colla strada protin-
Ciale di Spezia, ia a mo.to Cisteltro pro<soPignone,amo t: Rocca
Bian a, a 3Ionte Pistono, alla la acea sal'a stia la provinciale di Spezia.
Dalla Daracea la l-nea percome un tratto de!!a strada provincta'e di

Spezia, sino clia l'aracchi..a, quiat0 segue un'altra virtuals <he dalla

Biracchina la a11 borgata di Kssano. Daquesta borgata pissa sulla

strada proi mei le di Vareso, che percorre sino al punto in cul detta

strada è interseesta dal torrente Borgonasea; 101\, con una virtuale,
va alla este, mità super oro della borgala Tassiani. Piosegue lun,;0 il

conflae del comune di S stri Levante, scende nel val one del torrente

Gromola, e pel rio, raggiunge la vetta del monte San Damenico;
percorre il limite territonale fra Sestri e Nb, poi la stradaicomunale
di Sambucato sino al pun o in cui de:ta strada è attraversata dal limite

teriitoriale di An e Cogorno. Segue questo limite fino a Graveglia alla

foce del rio di Sant' Oberto nel torrente Entella, rlmonta il te r ente

Entella, gtuige a ILc gainpi, indi, per la stra la ordi aria, a Caraseo;
passa sulla straoa prov.n- iale per Cicagna che percorre sino al punto
in cui s'incont.a col can.lo d'Iso!ona; ivi, salendo la costi, segue

por un lungo tratto il limite territoriale che passa sul monte Lasag:ia
sul moi te Manico del Lume e giunge a gonte Borgo.
Dal monte Borge, percorrendo il limite t rritoriale fra Avegno ed

Uscio, scende la costa, passa per 11 strada di Avegno, pel rio Mò, ar-
riva a monte Cassinea, indi, va ira:do per st ade mulattlere i monti

Prau, Cordsra, Cianassi, giunge al monte Bastia; scende grindi ilrio
di Pomo e per la strada comunale di San Desiderio na a llavail ed al

forte dei Ratti, e seguendo il 1 mite territoriale tra Quezzi e Davarl, poi
il corso del tio Fertigiuio, glunge allafocedi qu sto nel Bisigno. Ei-
monta 11 Bisagno Uno al punto in cui riceve il rio d. lla Sigala, risa!e
pure il forso di quest'ul.imo, tocca il forto Due Fratelli e pL fÍO Åti-

l'Acqua Marcia giunge al Polcevera; segue il corso del Poleevera per

breve t-atto, sino alo sbocco tiel rio Trasta e pel rio Trasta sale al

monte Tagliola.
Da questo monte la linea di delinlitazione po u,a virtuale raggiunge

11 monte di Fontanabuona, il monto Mortartto, le locablù dette di

Gambardina e Canellona, e i malini di Fiorino. Dai molini di Fiorino

risale il Rain Secco, giunge al monte Reisa, percorre il hmite etreon-
dariale, pas,a il monte Argenten : da qui sto monte segue nuovamt nte

una iirtuale ihe va al monte Rama, alla Col'a da Fosso, al mooie

Castelletto, al monte Cirl, al punto ia cui il torrente Montegra>so
mette face nel Sancobbia, presso Ellera, e finalmente alla foco del lio

Fossato nel torrente Letimbre, sotto Riborgo. Da questo 'punto, la

linea di del mitaziono risale il rio, raggiunge la strada che tende a

Cadibona, ne percorre un tra'to e scende a monte Moro, llal quelo par
altri rivi, va a Ci:na di Monte e raggiunge la borgata di Tec<hi, nel
punto ove il rio, proven¡ente dai Longhetti, sbocca nel torrente Quaz·
zola; indi seguendo un'altra viltaale, dalla borgata Tecebi si dirige
ai molint presso Garzi, La linea prosegue pel rio o per la strada che

conduce a Santa Libera e alla Faja, raggiunge la strada di conflne

tra Segno e Qalliano, la segue fino alle Rocche di Ventimora e passa

a Verzi, ove lascia la stralia per seguire la flumara Pia s¡no al punto
in cui questa o attraversata dalla strada di Orco. Ivi per una virtuale

raggiunge Roccia Roseglia, il punto sulla strada comunale Cal¡ce Fi-

nalborgo a 100 metri sotto Calice, o Portto.

Da Portlo la linea di deli nitazione continua lungo la strada mulat-

tiera che tendo a Roccia di Cucare, raggiunge questa roccia, indi
seguendo una virtua'e, si dirige allo shoeco del rio Rampino nel
torrente Nimballo; risale II ilo Rampino, þiassa nel vallone del rio

Onero, attraversa il torrente Yarrettella e risale alle sorgenti del rio

Marassa, sopra Barassono; iti percorre il confine territoriale tra Toi-

rano e Dalestrina c raggiunge 11 vetta del monte Aù Dal monto Aù

la linea di delimita-ione p-osegue per una virtuale che passa pel
monte Peralto, pel Plone di San Stefano, o toccando il lato occiden-
tale di Villanova, raggiunge la sponda destra del torrente Verone. La

linea di d limitaz:nne percorre quindi la sponda destra del torrente

Verone sino al punto in cui vi stacca .I rio Furioso; e seguendo
un'altra virtuale, d:llia foce del rio Furioso va al monte Pagliassa
ed incontra il confine provinciale nel R Plan del monte Lungo, ovo

si raccorda con la linea di delimitazione della provincia di Porto Mau
rizio.

Provincia di Grosseto.

I.a linea che delimita la zona di vigilanza in questa provincia, si
raccorda con quella della provincia di Roma al ponte sul Chiarono

e rimane determinata da virtuali che passano per i punti seguenti:
cascine Le Casigie, Palazzi ed il Giardino, Vetta di monte Polpi, Fon-
tan:Io del Maracci, caseina Unti, cascina Danesi, cascina Peretti, cul-
mine di Poggio Marta, cascina Aquilone, casa cantoniera ferroviaria

presso il rosso Carpino, magazzino Alberese, cascina Trappola, co-
seina Poggale, capannone del Pescatore, caseina Vannucci, vetta

del Castellaccio, ruderi di San Guglielmo, culmine del Poggio di Fu-
ria, castello Diruto (presso la strada dei Frassini), cascina Val Molina,
cascina Belvedere presso Scallino, cascina Bocchenere, pozzo Gue10,
caseina Fusi, cascina Zonfone, culmine del Poggio dell'Olivo e cul-
mine del Pogglo Vacca. Al Poggio Vacca la linea della provincia di
Grosseto si raccor 'a con la linea della provincia di Pisa.

Provincia di Lecco.

La linea che delimita la zona di viglianza in questa provincia, si
collega con quella della provincia di Bari all'intersezione della strado
protincolo Bari-Brindisi col conflne provinciale presso la masserla

Grande. Prosegue l mgo detta strada sino allo svolto, nelle vicinan2ð
delli masseria Dagnaan, indi, con una virtuale, va alla masseria i

Tamburroni, al cas no Palchi, alla masseria Grotta Miranda e alla sta-
zione ferrovia:ia di San Vito dei Normanni. Dalla staziono la linea cou-

tinua luogo la strada ferrata Barl-Brtodisi fino al casello n. 521, d'ondo,
per t irtuall, si dirige a masseria Masion, masseria Palmerinl, e al ea•
80Ilo n. 534 della strada ferrata Brindisi-Lecce. Continua lungo la strada
ferrata sino ala formata di Tutorano e va, per una virtuale, all'in-
croclo delle strade comunali nella località detta Anttea Vatesio tra la
masseria Santa Barbara e le masserta Betta; volge lungo la strada
che conduce alia masseria Marange e giunta alla massorio, con una
tirtuale, si diriga al casino Rucco, ove prende la strada comunale o

art iva all'abi'ato di Torchiarolo che comprende nella zona. Da Tor.
chiarolo segue la str;.da che passa nella località Sette Dolorf, giungo
aT i crocto di cinque stra is, tra le masserie Cazzitielli e Badossa; poi,
con vir tuali, t seca le masseric Virgili Chiazzarelli, Fondo Cupo, Ca-
puta, For to, Ingrosso, Grande, Serrario, Lizzo, Lecceso, Cortirossi, Mat-
tarelle, Spect bla dell'Alto (nel punto ove la strada che VIene da Erchiá
gran le o piccola si biforca in due rami, uno dei quali si perde nella
campagna) e Case Blanche.

Dallo Case Bianche segue la strada comunale o giunge al paese di
Acaia, che include nella zona, continua per la strada, passa nella lo•
cchtà Licopertini fino aL'incontro della strada che conduce a Vanzo;
da questo punto d'incontro la i nea di delimitazione seguo una V1r-

tualo che, attraversando la campagna, si dirige all'incrocio delle strade
tra Acquarica e Vanze; passa sulla strada di Acquarica, gira ottorno
ell'abitato, che rimane compreso nella zona. Segue quindi la strada
c mpastre a sud di Acquarica fino a!!'altezza di Vernole, per la stessi
strada vo!¿e ad est e giungendo al crocicchio di cinque strade, por-
corre quella che rasenta le località di San Nicola e masseria Tartaro,
oltrepassa la masseria Tartaro di 750 metri sino all'incontro di un'altra

strada campestre, o da questo punto d'incontro la linea di delimita-
zione per virtuali to:ca le masserie Scorpiti, Pagliara, Carrara, il qua·
drivio pasto quasi ad uguale distanza tra lo masserie Pasulo o Cafazza,
Ic masserle Schimbordi, Cantore, Gianmanigli, Maramonto, e la localiti
San Basilio sulla strada ferrata Zollino-Otranto, ad ovest del c35ello
n. 59W dal quale dista 400 metil circa. Attraversata la strada ferrata
segue la via tortuosa che conduce a Glardignano, ed abbandonandoli
a metri 1100 al disotto della strada ferrato, con una virtuale va al-
l'abitato di casa Massella che rimane incluso nella zona, restandono
escluso il paese di Giurdignano. Da casa Massella continua per la
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strada che conduce a Abnervino di Lecce, che rimane nella zona; c

da Minervino, per la strada che da sud di questo paese si dirigo a

Vaste passando vicino alla misee la Laforia e S. Stefano, gitr;e a

Va-te, lo inclada nella zona e prosegue per Spongano efie compo o a

nella zona, indi percorre ta stra la verso sud-ovest lino al rasmo P una

Qui volge ad est e raggiunge il quadrivio nelli locahtà Galli tara, p'egi
a sud o seguendo la strada comunale, tocca Castiglione d'Otranio, c:1e
resta nella zona, poi il quadrivio Santa Maria Maddalona Passa sul a

strada che va da nord a sud, piega verso ovest fra lo masserie Sula

e Del Moro, indi nuovamente a sud ed arriva a S. Eufemia, donde
prosegue per la strada a linea spezzata sino all'incontro della strada

provinciale. Percorre questa toccando Alessano, che rimane nella zona;

poi, per strade comunali, tocca Montesardo, Barbarang e Ruggiano
che restano pure compresi nella zona. Da Ruggiano la linea di deh-

mitazione segue la strada posta a nord che conluce a Presiccc, in-
contra la strada Salvo-Presicce, passa su questa e, giunta al primo

quadrivio, volgo a sud-ovest per la strada che corre in prossimità
del casino Desalvo. Giunta all'altezza di questo casino, con una vir-

tuale, attraversa la campagna per un tratto di ottocento metri e rag-

giunge la strada proveniente da S. Eligio; prosegue lungo questa
strada sino al paese di Gomini, che rimane inelnso nella zona, pas-

sando vicino alle masserje del Feudo e Colombo e alla Ma lonna di

Pompelano. Dall'abitato di Gemini continui per la s.rada a sul silo

ad Ugento, che resta escluso dal'a zona, in11 seg'ue la strada comu

nale che conduce a Racale ed a Tavlano (estrambi fuori della zona)
gIra a nord l'abitato di Taviano, percorre la strada di Aletio, attra-
versando le località dette le Vigne e l'Inglese; el all'incontro di detta
strada con la strada Parabita-Alerlo, volge lungo quest'ultima per circa
1400 metri, passa sul tratto di strada che unisce la strada ora d- tla

con quella Alezio-Tughe, volgo ad ovest sulla strada Alezio-Tuglie, o

to:caAlezio che rlmane compreso ne'lazona DaAltzioprosegu:
lungo la strada che conduce a San Nicola, abbendona questa nelle

vicinanze della casir.a Vernt, prende 19 strada ei campigna che si

stacca da quella di San Nicola, plegn verso levante e, dal:a località

San Simone, risale verso sud ovest, costeggiando la mes e in La Mac-

chia, o arriva all'estremità sud dell'abitato di San Nico'a,che timan•

nella zon9, donde per una virtualo, s1 dirige alla masseria Vassi p:esso
Galatone. Prosegue lungo la strada che passa vicina alla masserb

PAbbazia e a!'a casa Celline; tocca Nardò che rima io foon dell: zona,

da Nardò continua per la strada che va all2 masse'il O'etta, indi, per

una ¢rtuale, raggiunge la massetia Stanza. Alla missella Starzo la

linea di deligtazione riprende la strada che va verso nold, passa a

poca distanza ed a levante della masseria Samali, prose ne floo allo

incrocio delle strade provenienti dalla massetia Li Daarati e dalla mas- -

seria Berazzi, dal qual punto passa sulla strada che volgo a ponenta

o la segue fino all'incontro della strada che conduce ala mascerii

Torre Schiari Itaggiunge questa masseris e prosegue p.r la strada

della masseria Lovaro, incontra la strada che va a Loverano, percorra

verso est 200 metri su quest'ultima strada, indi piega a no.d-ovest per
altra strada che conduce alla masseria Capuzzi ed alla masseria Zan-

zara. Dal crocivio, presso questa masseria, la linta continua per la

strada di sudovest fino all'incontro di altra strada ctn teile alla

masseria Corda di Lana, da questo punto d'incontro co i una virtua'e

di 600 metri, raggiunge la strada che corre a mezzo ll della Torre

del Cardo, va lungo detta strada sino alPincontro oi quelli che porta

alla masseria i Vantaggioni, indi con una virtuale, tocca la masseria

I Chiodi e la masseria del Preti, donde, per la st.ada, ginage ad Ave-

trana che include nella zona. Dall'estremità nord-est di Asetrana, p3r

virtuali, ya alla masserte Li Castelli, La Pace, La Cornela, Le Fabbrl-

che, ed arriva all'abitato di Torricella che comprende nela ze:.a. Per

nuova y¡ituali si dirige alle masser¡o San Vito, llante:o 'n, La >Iaa-

chesa, Cavaliere, Lucignano; da quesfuhima masseria, per strade

comuni, giunge a quelle di Cotogno e di Mannann> datta Cotrano
,

quindi, per altra virtuale, arriva alla estremitå sud-tst di San Giorgio

sotto Taranto che comprende nella zona. Da San Giorgio, per la strada

comunale, va a Montejasi, che include nella zona ; e enn virtuali, si

dirige alle masserio Vitrott, Giranda, Feliclotta, al casello n. 88 della

strada ferrata Dari-Taranto, alla masseria Papa e el crocivio delle due

stlado tra le masser:o Cidza e 3:asella. Da questo crocivio la Unea di

delim.tatione pr segna lavra la t a la cLo paso per I.I massena Vi-

4 io'on la diasseria D eil I, p.i, o on, ', tu 'e, .a al ,000 del

IL ove prcn19 la strada car ora, i e, at a, :ur ga q1es'a, la L.asseria

11a..I, donde, pse ahra virta,e, si dise alla Tavola Pa'adna, sulla
destra del liamo Bradano, ove si e llagi con la haea ch3 deli.n.ta 'a
zona d.lla prov.nc a di Potenza

Provincia di Livorno.

La linea che delimata la zona di pl¿llanza m questa provine:n, si
collega con quella della provincia di Pasa (prima parte) al punto in
cui la strada proveniente dal Gabbro interseca 11 confine provinciale,
prosegue lungo la via del Molino, passa su quella del conflne polgando
a nord, incontra la strada della Valle Benedetta, ne segue un tra'to

sino all'Osteria, indl continua per le strade di Limoncino, di Limone,
di Casanova, dei Pogg ani, d lle Spianate, del Vialm del/Aquila, e
delle Colline. Nel punto ose la strada delle Colline inteiseen il conüne

provinciale la linea si raccorda con quella della seconda parte della
provincia di Pisa.

Provincia di Lucci.

La linea che delimita la zona di vigilanza in questa prov°ncia, si
unisce a quella de la sceanda parte della provincia di Paa pre sa 11

fosso dela Bufalina, nel punto cro il confine provinciale attraversa
la sponda ovest del lago di Mi saccinccoli; indi prosc¿ue lungo detta
sponda sino allo sbocco del fossa Venti: percorre questo fono ed 11

fosco Sasso e incontra la strada p.ovinciale Sarzanese. La 1:nea con-
Linua lungo la strada prosinciale s no a Pi trasanta, gira intorno a

questa cit*à dal lato di ponente, lasciandoli fiori della zona, ritorna
sulla strada provinciale c rag¿iungo Porta. Qui si raccorda con la linea
della pravincia di Missa.

Provincia di Hacerata.

La linea che delimita la zona di v:¿ Ianza in questa provincia :I rae-
corda con qu lli della provincia di Ancoua al punto d'Incontro della

ierchii stradi It'canati-Porto Ilecaniti coa quella di Loreto-Pottnza
210000,
Da questo pu ito s -g te la strada Loreta-Potenza Picena, includendo

nella zong l'abitto di Potenza, contiona per la st"ada accorciato.a di

S. Giacomo, fino a Montec saro che rin·nno fuori d<lla zona.

Da Montecosaro prosegue per 'a sirs da che conduce a S. Maria del
Chitnti ed al Molino, indi pel can le di scarico raggiunge 11 flume

Cliienti ove si colleg2 col:a litea della p·ovincia di A<coll.

Provincia di Massa.

La linea che delimita la zoon di v.g lanta in questa proiincia si
raccordt con qu la della proitacia di Lucca nel puut; Porta sulla

strada protínct.de Massa-Pis.l. Se;pm qietta steada na antio Massa,
indi volge a ponerto per la strada di circonvallazione, passa il ponte
Nuovo sul fluoc FØ¿l lo o perco:ro la strada provinciale Massa-Car-
rara che abbandona all'incontro della strada detta Peranla Passa

sa'la strada Porgola, prougue per la strada comunale detta Co:om-

bola, indi per la strada, che les ia tilla Periieri a sinistra e villa Pc5
lerani a deatra, r ¿;\tmge la stada Avenz1-Fossolt presso la cMa

Biselli. Percorre queWult ma at ada sino a Fos o'a cho in.«aae ft ori
de'la zona, pcr strada mulattiera ragg·unge Fo dia, d'onde con u.:a

sirtualo si dirige a la ebna di Monto A uto 076 51 collega con la li-

n'a della provincia dl, Genava.

Provincia di Xapoli.
PR'1fA PARTE.

La linoa che d.llo ta la zona HI sigilinza 11 que3ta parto della p 6-
vincia, si raccorda con la hona d l'a p'ina parta dalla p-oria:a di
Salerno nel punto d tto Grotta La irona ul co iflae proil le ale. Da

Grotta Lidrona con una virtuale va al vertice del moste Lattaro, indi

se¿uendo 11 sentiero lungo il cond ic t:a i comuni di Pitno.ita o Let-

tere, va ai casali di Castedo ed Airano el alla borga'a di Caprile. Da
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questa borgala, con altra virtuale si dhige al vertice del monte Muto

ed alla estremità est del comune di Casola, e per la strada che da

Casola conduce a Lettere, tocca quest'ultimo comune proseguendo
sino a!!a Cappella, lungo i sentieri che passano per Fusolo, per San
Neola, per la località detta M. jalano, e per Sant'Antonio Gh ebasti

di Casola e Lettere, restano compresi nella zona.
La linea si collega con quella del'a seconda parte della provincia

d Salerno alla Cappella.

NEC0NDA PARTE.

La linen che delimita la zona di vigilanza in quest'altra parte della

provincia, si congiunge con la linea della seconda parte della pro-

vincia di Salerno nella località Capone ove la strada Seafati-Bosco-

reale interseca il confine provinciale, e continua lungo detta strada

sino a Passanti. Da Passanti volge per le strade che separano i comuni

di Ottatano e lloscoreale; e giunta al luogo detto I Cap:ari, va alle

Logge donde, per lo stradale, arriva alle lave del 1751; indi, seguendo
virtuali, a traversa le lace, tocca it Torrione, il punto denominato Capo

Armenio, attraversa le lave del 1822 ed arriva a l) stradale dell'Osser-

valorio Vesuilano, nel luogo in cut detto stradale tocca le falde de

cono della bocca del 1737. La linea prosegue per un tratto dello stra-

dele dell Osservatorio, che abbandana per attraversare, me liante una

virtuale, la località detta Cozzolino raggiungendo il conilne tra i comun

di San Sebastiano e San Giorgio. Da ques'o punto, con altra virtuale

va a San Sebastiano, ne tocca il lato nord includendo l'abitato nella

zona; Indt passa sul!o stradale che da San Sebastiano corre lungo i

contini dei territori di Pollena, Cercola, Domigl ano d'Arco e quelli fei

comuni di Ilarra, Ponticelli e Nap3]i sino all'incontro della strada f r-

rata Napoll-Roma nel punto detto Storta. Da questo punto segue per

un tratto 11 stra la nazionale Napall-Acerra e giunta all'a'tezza del luogo

Capo di Paol presso la strada ferrata NapolixFoggia, con una vir-

tuale, raggiunge detto luogo, attraversa la strada ferrata e va ad

ífic0ntra e il sentiera clie casil ed a Santa Maria a Corano. Continu a

per questo senliero sino a San Pietro a Pa:ierno che rimane fuori della

zona; d i San Pietro si dirig a Capo di Chino per la strada comunle

che vi conduce e percorre un tratto della strada nazionale Napoli-

Aversa, sino all'abitato di Secoaligliano che rimane escluso della zora.

Proseguen to per sentieri
la linea va a Santa Marla dell'Arco el in-

comra la st'ada provinciala Napoli-Capodimonto; attraversa questa

strada e passa sullo stradale che conduce a Santa Croce lasciando

Miano a sínistra e Matianella a destra, tocca Santa Croce, inoi per

sentieri va all'Orsolona e al casolare Decina, seguendo il confine ta a

Saccavo e Chiaiano, Volge lungo il sentiero che percorre il contine tra

Soceava e Planura, giunge a Tortora ; o da questo punto, con una

virtuale. si dirige all'estremità nord dell'abitato di Pianu-a che include

nella zona; continua par il sentiero clio va a Polverino e Torciolano,

edd punto ove termina il sentiero, con altra virtuale, raggiunge

Andinoti. Da Andinotti passa sul sentiero che conduce a Somma e a

Guarano later3eca la stra la provinciale di Pozzuoli el punto detto

Marttapi Spaccata; indi segue i sentiert clie determinano il conflne

tra i comuni di Marano e Qualiano, toccando le località Grotta del

Sole, Seomunica, Amadia, e continua per altri sentieri sino alla reas.

seria Cavallo, passando p3r la maner:a Marchesa, Ricetto Cliianesó,
Ricetto de!!a Ch'esa e Sette Cajnati.

Dal a masacria Cavallo la linea di delim ladone segue una breve

virtuale che si diri¿e n'll masseria Contessa, attraversando il Cavone

Grande, indi por scatteri va alle masseria Capece, la Pigna, Pacinco,

del Tory, Egiziaca, del Re ed incor.tra il contiae provinciale nel punto

denominato Luearello ove si col'ega colla linea d31'a provincia di

CMerta

NOTA.- Si ù dovuto de,i le e in dae parti 11 zona della protincia

di Napdt perchè la linea di d limiaziona dalla protincia di Salerno

passa to quella di Napol, eto-na nella provincia di Sul:rna e lag-

giunge nuovariente la p ovaie¡a di Napoli.

Provlucia di Novara.

La linea che delimita la zona di vigilanza in questa provincia in-
com ncia al passo di Valdobbiola, fra il Corno Rosso al nord e l'Ospizio
di Valdobbla al sud, punto ove si raccorda colla linea della provincia
di folino. Percorre il rio Valdobbia fino a Montata, frazione di Riva,
e segue la stradi di Risa sino a Fondo di Alagna. Da Fondodi Ala•
gna percorre il sentiero che mette al'a località detta 11 Campo, pro-
seguendo fino alla punta del monte Tagliaterro, dalla quale scendo col
sentiero che per Valmonta va a Rima, frazione di Rima San Giuseppe.
Indi per Alpe Ciuffera seen le 11 rio verso Le Plane fluo a Carcoforo,
poi 11 rio di Egua flno al colle omonimo

Dal Colle d'Egua, per Alpi Olocchia e Cangelli, tiene la strada co-

muuale flno a Calasca toccando Bannio, che rimane nella zona; dondo
per Alpi Angine, Casine e Caloria e Passo del Mallone sale fino al
Piuo grande.
Scende col rio Vatersarca fino all'incontro della strada che costeggla

il torrento Ovesca a sinistra e per Viganella, Sepplana o Montescheno
metto a Villa d'Ossola, che resla fuori della zona. Da Villa d'Ossola

segue la stessa strada, toccando le frazioni di Tappia, Calice, Vagna,
Cisore, Caddo, tutte comprese nella zona Gno a Preglia (compreso
nella zona3, punto in cui s'incontra colla strada nazionalo del Som-

p one, clie segue fino al comune di Campiglia (in zona). Indi percorro
il semiero che per Cera va a Gorla, tocca Alpo Colmine, giungo n!-

l'altura della Colma e scendo poi il sentiero per Comel, Labersone,
Drenza, Blailugno, risale al passo della Coltuine e ridiscende per Cam-

pler e Viceno fino al rio Alfenza che segue su!!a sponda destra Ono
al suo sbocco nel Guale Toce. La linea segue il flume Sno a Reacio

Fuari, quindi sale per sentiero, all'Alpe dell'Acqua e Guipo, scende
per la strada mulattiera fluo ad Altogg'o, passa il ponte di Vallo sul,

l'Isorno, prosegue per Alpe Arologna, ridisecade al rio Fenecchio,
che attraversa alla foce del rio Cola, e re-corre questo flno alle cima
del monte Alona (Pizzo Locciabella). Scende il rio Sasseglio, gira i
conilni del comune di Alagna (che rimane nella zona) e s'incontra
col a strada provinciale di Valvigezzo nel panto Cascina Gagnone. Per-
corre la strada su:detta lino al confine di Santa Maria Maggiore (in
zona) ove volgeado a destra per un sentiero, sale il Piodono e scendo

al rio della Galera che segue fino al suo sbocco nel rio Loano, del
quale iIsale 11 cerso fino alle casere delle fornaci, c da queste, per
Alpa Forcola, Alpe Vovo, giunge al Torriono

Dal Tortioac la linea di delimitazione percorre la cresta del monti,
flao al conflai del comuni di Gurro e Falmenta col comune di Cos-
solo, tocca la cima del monte Piota e giungo al monto Zeda. Dal
monte Zeda sale al monte Vado e alla cima Ravarlone, quindi scendo
al luogo detto il Colle, donde, per il rio Scarnasca, prosegue sino
allo sbocco di questo rio nel torrente San Giovannt, del quale segue
il corso fino al punto is cui vi afIllisco 11 rio Prè. Segue quest'ul.
timo Sno all'incontro del!a strada comunale di Esio, e percorrendo
questa, giunge al torrente Carciago lungo 11 quale continua Ono alla
sua face nel Lago Maggiore.
Dal p nto di Selasca, foce del Carclago, la linea attraversa 11 Lago

¼aggiore per congiungersi in Ca Calasca con la linea di delimitaziono
della provine'a di Como, '

Provincia di Padova.

La linea che delimita la zona in questa provincia è costituita dal
tratto del Tagilo Nuovissimo compreso tra i due punti nei quali 11

Taglio stesso interseca 11 confine provinciale di Padova o Venozia.

Provincia di Pesaro.

La linea che delimita la zona in questa provincia si raccorda con

quella della prot incia di Forli a Santa Maria In Pietrafitta; indi per-
corre la strada comunale di Moate Luro Gno sotto Monte Luro nel

quale punto passa sulla strada nuova comunale che da Tomba di Pe-
saro conduce alla strada provinciale di Pesaro Urbino. Raggiunge l'an-
tiea strada che dal Babbu·cio va a SanLorenzo in Foglia,fncontrala
strada provluciale Pesaro Ut biao o volge, dopo aver toccato San Lo-

renzo, per la strada il:inale che attraversa 11 Ilume Foglia, rasenta la
caicina Sala Grande ed arriva alla strada comunale detta della Grotta.
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La linea continua lungo questa strada finchè ragglunge Pantica strada
provinciale Pósaro Urbino, percorre un breve tratto delPantica strada

Pf0Vinciale e presso la chiesa parrocchiale di han Pietro in Calibano

si dirige lungo la strada comunale detta della Madonna del Monte che

conduce al ponte della Valle sulla strada conson.iale Ptsaro-Candelera.
Dat ponte della Valle segue la strada ora nomi ata, incontra la strada

comunale di Novilara della quale percorre un brevissimo tratto pt r

raggiungere la strada di San Rocco ; volge lungo questa strada e lungo
quel'e di Cereto e dell'Arzilla, passando presso la chiesa del Cereto ; dalla

chiesa del Cereto scende nel torrenteArzilla,seguendoprimulastrada
comunale Novilara-Montebaroccio, poi la strade itetrali che toccano

le cascine Morbidelli e dei Monticelli.
La linea attraversa 11 torrente Arzula e il torrente Bevano, prende

la strada antica che conduce a Corignano, raggiungo la strada nuova

conS0rziale di Carignano al ponto sul fosso Carampa us, segue questo
fosso sino alla sua origine, incontra e percorre le strade comunali del

Gallo, di San Giovanni e del G!ardino. Allo sbocco di qu st'ultima
nella strada flazionale Fano-Fossombrone, p'ega a sud lungo la strada

nazionale fino all'incontro della strada comunale detta del C•inaccio,
volge per questa strada, raggiunge il fosso detto Rio d lla Carrara e

10 segue sino alla sua immissione nel canale Albani. Attraversa il ta-
hale Albani, ne parcorre la riva destra, e per la strada vicinale che

passa nella localith Gramacina nuova arriva alla st ala comunale

SECONDA PARTE•

La linea che delimita la zona di vigi'anza in quest'ultra parte
del'a

p"ovincia, si raccorda con quc'la della provincia di Livorno nel i u ito

ove la strada delle colline attraversa il torrente Ug-glone e il co1tine

provincia'e. Da questo punto la linea prosegue lu-golastrtdt cheia
alla frazione Ajaccia Wechia, indi al molmo a 3apore ora (Ustillena

ove prenic la strada protincia'e Pm Literno e continua sino O San

Piero in Grado, Qui , oiga lungo la strada che enoduce a San Rossore,

tocca Sm Rossore e per la strada de!!e Ca e no Vecchie va a queste

ed a Ca Nuova, donic per altra strada raggiimge il flume Berehto

nella locelltà Rasone. Percorre un tratto della sponda sinistia del

Serchio rimalei,do versa nord-ost, attraversa 11 Serchio al ponte della

strada provincia'e Pisa-Pietrasanta, passa sulla strada di Nodlea ed

all'incontro di questa strada col fosso di Malavontre, volge lungo d

fosso sino alla fossa Magra. La linea continua por la fossa Magra

e raggiunge il lago di Massactuccoll, parcorre un tratto della sponda

del Lago sino al fosso della Bufdllna Oye si TRCOPJû COR 18 IIBUS UÌld

provincia di Lucca.

Nota. - si o dos n'o dividere in duo parti la zona della prostacia

di Pisa perchò la Imca di delinntSLÍODO dû Špes(a proViûrlû þû½3

nella provu·cia di Litorn3 e II'orna nel'a provinel; di Pisa.

Provincia di Porto Maurizio

Fano-Cerasa sulla riva sinistra del flume Metauro. Da questo punto
attraversa il flume Metauro, raggiungendo sulla riva opposta la foce

del fosso di Sant'Angelo; passa sulla strada vicinale del Sasso, toe a

il Cimitero e la Chiesa delle Caminate, il fabbricato d.mani-lo atlla

località Castelluccio e disconde al rio Fonte Murata. C mtinua per la

strada Fonte Murata e per quella di San Glosanni, attraversa a Sol-

fanuccio la strada provinciale Cerasa-San Costamo, va per la strada

comunale che tende alla località detta Interno, e continua per la

atrada di Stacciola finchè raggiunge lo stradone provinciale Marotta-

Pergola, all'Osteria del Rio. Percorre quindi ur breve tratio dello

stradone, incontra il Rio Maggiore, segue 11 corso di detto rio poi quello
del flume Cesano sino al Molino Nuovo, ove si raccorda con la lmea

della provincia di Ancona. -

Provincia di Pisa.
PARTE PREA.

La linea che delimita la zona di vigilanza in questa parle della

prot incia, si unisco a quella della prosincia di Grosseto al Poggio della
Vacca. Sconde 11 Botro delle Lastre sino ai suo confluente col Rio-

torto, passa sulla strada di Montioni lungo il Riotorto e per questa

strada giunge a casa Rossa. Da questa casa per una virtual , si di-

rige alla casetta Nuoia Cipriani sulla strada Emil a, lungo 11 quale
strada con.inua sino all'incontro di quella che sale a Campiglia, pas-
sando per Drovinato e San Giovanni; lascia fuori del.a LOBJ Î'abÍlûlO

di Campiglia e prosegue per la strada che va a San Vincenro Giunta

al molino di Fucinaia, risale pel Botro dell'Ortaccio, tocca la vetta di

monte Calvi, continua verso nord lungo la linea di displusio di detto

monto, incontra la strada del Trogarello e scende per ques'a all'abitato
di Castagneto, che rimano escluso dalla zona. Da Castagneto passa sulla

strada che conduce all'abitato di Bolgheri, tocca questo paese indi

prosegue per sentieri e strade campestri sino a B bbona. Gli abitati di

Bolgheri Bibbona rimangono esclusi dalla zona. Da Bibbona la IInca

di delimitazione percorre la strada detta del Diernino, raggiunge, al

termine detto del Volterriano, 11 confine territoriale dei due comuni di

Casale o Cecina; indi, seguitando il contine tra i comuni di Cecina e

Guardistallo, e di Cecina e Montescudaio, determinato dalla sponda
destra del fosso Linaglia, arriva al ponte Riacini. Passa il ponte, attra-

Versa 11 flume Cecina, e percorrendo il tratto di strada che conduce a

Magona, raggiunge la via detta Riparbellina, sotto 11 punto la cui detta
yl2 viene intersecata dal Botro d'Acquerta. Per la strada Riparbelbna
incontra la via Emilia e segue questa fino alla sus intersezione colla

strada che va al Gabbro, volge quindi per quest'ultima strada ed

all'incontro del contine provinciale si collega colla hvea di delimita-

zione della provincia di Livorno.

(zona marittima).

La linea che determina la zona di vigil.nza marittima in questa pro•

vincia, si raccorda con quella della provincia di Genova alla vetŒ del

monte Pagitassa, indi percorre un breve tratto della cresta
del monte €

la strada mulattiera che da Villatelli attraiersa la Colla, passa in vici-

nanza dell'oratorio di San Bernardo e raggiunge Villafaraldt. L'ab:•

tato di Villafaraldi rimane incluso nella zona. La linea, continua per

la straria mulattiera, tocca Riva, attraversa il torrente Cervo, valica la

costa Ton'leu, scende nella valle del torrente San Pietro, passa per
Bor-

ganzo e Camporondo, attraversa il torrente San Pietro, tocca Diano

Borello e Diano Arentino, ove raggiunge il sentiero, che, correndo
sotto

el a sud del monte Lesie, va a Pontedassio. Gli abitati di Borganzer

Camporondo, Diano Borello e Diano Arentino sono compresi neffa

zona. La linen percorre detto sentiero sino all'mcontro del
rio Sgoretto,

segue il rio sino al suo sbocco nel rio Impero, attraversa questa, ilsale

11 corso del rio opposto detto Ramn, regglungo la somm!tà del monte

Colle Bassa e la percorre sino al p suo dello stesso nome. Poi seguendo

la strada mulattiera, scen'le a Mal*edo ch3 resta incluso nella zona,

passa in press mità dell'oraterlo di Sant' Andrea, ed arriva
ad Is •l •

lunga sulla strada provinciale Porto Mauriz'o-Dolcedo. Percorre un

tratto di questa strada 1100 a Dohedo, che include nella zona, e per

strada mulattiera tocca Trincheri, S3nta Brigida, Ponte Martelli, Pio•

tr abruna (che rimane compreso nella zoon) e l'oratorio di San Salva-

tore. Da questo oratorio la linea segue 11 fossato di Teglia fino allo

sbocco nel torrente Argentina, attraversa l'Argentina e risalendo il

vallone giunge alla sommità della Costa dei Frati Di qui per la strada

mulattiera che tende a Ceriana, va alla vatta del monto Albarco, al-

l'oratorio di San Rocco, e giunta al Ponte Bracca sul rio Teseni, attr a.

versa il torrente Arma e pel fossato giunge all'oratorio di Sm Gio-

vanni, situato sulla sommità della Colla. La linea percorre poi la Costa

S. Faine sino al monte Dignone, la Costa Abbeveratoi sino alla vetta

del monte Caggio, e la Costa San Bartolomeo llao a San Martino. Da

San Martino, per strada mulattiera, passa a Maciarina e va a Soldano

ove si ractorda con la linea di delimitacone della zona di terra.

(Zona di terra).

La linea di delimitazione della zona di terra si unisce a quella della

zona marittima a Soldano, che rimane incluso nella zona. Porcorro

quindi la strada mulattiera clie tende a Doleeacqua, fino all'incontro

del rio Colma e scende lungo detto rio sino alla foce del torrente Nervia.

Risale il corso della Nerifa, quello del torrente Bonda, e quello del rio

del P:ano; e dalla sorgente del rio Plano per una virtuale si dirige
a!!a

vetta del monte Mera. Dalla vetta del monte Mera, la linea corre sulla

cresta del monti, toccando le vetto Casanc li, Ceppo, Croce di Praesto
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e monte Tomenn; percorre le due Co-te Bracca od Aighego e Carmo
Co e, tocca la sommità del monte dei Urochi o Carmo di Urocca.

Indi segue la cresta del monti che segna il displatio tra le due valli

dell'Argentina e dell'Arrosda toccando i monti Monega e Fronto; dal
monte Frontò percone il sentiero che va al monte Saccarello e nel

punto ove detto sentiero è inters seato dal confine provinciale, si col.
lega con quella d.l:a provi::cia di Cuneo,

Provincia di Potenza.

( Eersante del Junia)
La linea che delimita li zona di v:gilanza in questa parte della prc-

vincia, si collega con que la della provincia di Lecce in Tavola Pala-

dina s illa destra del flame Bradano, 11 quale determina il confine pro-
'vincia a; e da questo punto, seguendo una virtuale, va al castello
S. Basisio. Dal castello S. Basilo, con altra virtuale, va alla Seafa,
attraversan10 il flume Agri, alla masseria Policoro, al punto deno-
minato CImtD ro, el molino G:anata, posto su'la sponda destra del

flume Sinni, e attinversando il Pantanello, va al coollae pros inciale
PotenzECounza sul torrent: S. Nicola, nella regione Lucido, presso
la casa rurale Muscelli. In questo punto la linea di del mitaziono si

raccorda con quella della provincia di Cosenza,

( Versante de l Tirreno).
La linea che delimita la zonadi vigilanza, in quest'altra partedella

p otincia, 41 raccorda con quella della provincia di Comenza al punto
Sircitano sul flame Noce, detto Talago, che determina il confine pro-
vinciale. Da questo punto per una vlrlaale va alla cima del monte Sac-
cafeciolo. Dalla cima di questo monte, con altra virtuale, va a Brefaro,
indi sale al'a chiesa dolla Madanna del soccorso di Trecchina. La'linea
di delimitazione percorre poi le creste dei monti e giunge al passo
della Colla snila strada da Trocchina a Maratea; dal passo della Colla

par una virtuale si dirige al!3cima del monte Coccovello, alla ch:esa
di S. Costantino e al punto denominato Manto, posto sul confine pro-
vinciale Salerno-Patenzt Al ponte Mmto si raccorda collalinea di de-
1 mitaz 013 del'a P;ovi,cia di Salerno.

Provincia di RaYeuna.

La linea che dil:mita la zona di sigilanza in questa provincia, si
collega con la linea del a provincia di Ferrara a Sant'Alberto sul Reno
Percorre un tratto dell'ar gi 'e destro del fiume lleno, segue il sentiero

privato do-la tenuta Alurat, the dill'rgi e va alias raJadetta del Gat-

tolo. Porco're questa strada sino all':ogine sinistro del Lamone ab-

bandonato, trat;ersa il Lamone p esso Caseina Fabbri e prosegue toc-
cando la casa da pesca detta di Zarabini, posta a sin'stra del Fossa.

tone sul codine delle proprietàGaleti11emuncipiodillavenna.
C>rre lungo questo conflue sno ala cella dell'ex convent, detto Pa

Itz2o'o, a sinistia llo scolo Viacerbi, e segue il confine di levante

d 111 pri p:ieth Guice!Oli fluo ll conflne con la proprietà Levatelli

detta Caste!!ana. Q in i la giunge il pa so Fulmello sulla strada del

ß0-co.
Per la strada del Dosco, va ad incontrare la s rada ferrata di Ca-

stcl Bolognese-Rave,ira, segno la strada ferrata, to-ca la stazionefer-

rovlarla di Ravenna, e continua lungo la ferrovia llwenna-flimint sino

alla intersedone del vecchio seela Candlanazzo, percorre un tratto

verso ponent- di detto scolo ed incontia la strada Romea. Prosegue
per la strada Romea sino al ponto sul Bevano, e da questo luogo
corre in linea retta raggiungendo l'argine destro del flume Savio ad

un ch'lometro a monto del ponte della strada Romea. Dal punto ove
attraversa il Savio prosegno verso mezzogiorno, secondo la virtu ale

che paesa per il ponte detto Guazza sulla strada tii Pisignano e rag-

giunge il luogo nel quale la strada che tendo a Montaletto, s'incomra
con quella che condsee a Dignile. Indi segue la strada di Montaletto

sino al taglio di Montal tto, ove si raccorda colla linea della provincia
di Forll.

Provincia di Reggio falabria
( Ecrsante del Jonio).

La linea che de:imita la zona in questa parte della provincia, si
raccorda con quella provincia di Catanzato al ponte detto Zuino

sul flume Assi; indi per strade mulattiere passa a Can¿n1, Stignano,

Placanica, Caulonia, Gioiosa Jonica, Gerace, San ifcola, o gittos; a

Iknestare, includendo nella zona tutti questi abitati. Prosegue poi
sallone scarparina, attraversa la Serra Tlag'lerlo, la Fiumara Caro.*l,
passa fra i due picchi Seggio o Valle del Bosco, interseca la Flumara

Bonamico, e incontra Casignana che includo nella zona. Da Casignano,
sempre per strade mulattiere, tocca Sant'Agate, Ferruzzano, Bruzzano Zo•

firio, Staitt c PaiiLZi, includendo nella zona questi abitati. Indt, seguendo
una virtuale, dal lato occidentale di Palizzi, va al picco di Monglova
ed all'estremità sud da:l'abitato di Fossato, che comprende in zona;
continua lungo la strada che tende a Motta, include nella zona questo
abitato e, volgendo al nord, per altra virtuale, giunge al Castello di

San Nueito, al Monte Cattlio attraversando la Fiumara di Vallanidi

presso Ouveto, all'abitato di Cataforio che include in zona ed a NasitL

P;olegue per la strada che conduce a Terreti, passa a levanto di

questo abit to comp:endolo nella zona, percorre la strada che tende

a Trizzino, rasenta il lato est di questo villaggio, includendolo nella

zona, indi, per una virtuale, raggiunge Orti c Sambatello, che riman-
gono pure nela zona. Da Sambatello si dirige ella Flumara di catona,
pr la strada di Petti di Callico; attraversa la Flumara, lisale un

tratto della sponda des'ra di questa ed incontra l'abitato di San Ro-

berto che comprende in zona.

(Versante del Tirreno).
La linea che delimita la zona di vigilanza in quest'altra parte della

provincia, da San Roberto continua verso levante lungo la strada che

tende ad Aspromonte, ed all'incor.tro di questa col culmine della

Serra di San Giorgio, abbandona la strada, e per una virtualo, va
alla retta del monte Carpignano ed a Calacaruso, attraversando 11

vallone Sant'Antonio ed il vallone della Covala. Indt volgó al sud,
gira intorno a:la regione detta Serra di Tavolo, attraversando 11 val•

lone delle Grotte e raggiunge 11 vallono di San Bartolomeo, nella re-

gione Santa Barbara. Percorre questo vallone sino all'abitato diSanta

Eufemia che includo nella zona, segue if torrente Torbido sino all'in-

contro della strada proveniente da Melicucca, passa sopra questa
strada, giunge a Melieucca che rimane in zona e prosegue per la

strala che tende all'abitato di Sant'Anna. Include questo abitato nella

zona, volge lungo la strada che conduce a Seminara e dopo averne

percorso un breve tratto, passa nel va.lore del torrente Portello

scende lungo 11 Portello ed alla foce di questo nel torrente Marro,
attraversa d Marro, ne risale la sponda destra per circa 400 metri

ed incontra la strada che va alle case Cirello. Seguo detta strada,
tocca le case Cirello, continua lungo la strada stessa fra i caseggiatÊ
detti San Leo ed il Cannavo, interseca la strada provincialo Giola•

Radicena presso 11 baracecne, e passa alla frazione Drosi cho include

nella zona. Da Drosi va a Rosarno seguendo prima le strado cho cor-
rono lungo il con0ne tra i comuni di R zziconi e Giola Tauro, indi
la strada che da Ritziconi va ad incontrare la strada nazionale presto
Rosarno, passando per Pignatelli Ivi la lmea di delimitazione volge a

nord lungo la strada nazionale, giunge a Rosarno che comprende
nella zona, circondandolo a levante; ritorna su'la strada nazionolo o

arriva alla sponda del flame Mesima, percorrendo prima la strada

nazionale, poi il tratto abbandonato della strada nazionale antica.

In qucsto punto si raccorda con la linea di delimitazione della

provincia di Catanzaro.
Frovincia di Roma.

La linea che delimita la zona di vtgilanza In questa provincia, si col-
lega alla vetta del monte Stefano con quella della provincia di'Caserta.

l)al punto suddetto si dirige con una virtuale alla vetta del monto

Leano, al ponte Staggione della sia Appla sul flume Grosso o Porta-

tore, alla chiesa di San Vito, alla estremità est dello stradone di 5 mt-

g!!a nella macchia del Quarto, al ponte di Gorgolocino, al ponte Nuovo
sul fium3 Adora, alla casa cantoniera sulla strada di Anzio presso il

migho XXVIII, all'estremità nord dell'abitato di Ardea che rtmato

incluso nella zona, al/cstremin nord dell'abitato di Prattica di Mare

che t imane pure incluso nella zona, e al punto d'incontro del fosso

di Prattica con la strada Castel di Decima. Da detto punto la linea di
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delimitazione segue la strada che conduce a Castel di Decima fino
all'angolo ove volge verso nord•est, precisamente alla distanza di chi-

lometri 2 dal Capannone posto a nord sull2 st-ada stessa; e per altra

Virtuale, raggiunge l' incontro dell' antica ferrovia pel tra•porto del
salo colla via Ostiense; continua lungo la detta ferrovia sino al Te-

Vere, donde con una nuova virtuale, attraversa 11 Tevere, la strada
ferrata di Fiumicino, ed arrita alla casa cantoniera sulla strada fer-
rata Roma-Pisa, distanto chilomotri 6 1¡2 dalla stazione di Maecarese.

Di qui va lungo la strada ferrata Roma-Pisa e l'abbandono presso il

ponte Tre Denati sulla strada provinciale Aurelia Con una nuova

virtuale si stacca dal ponte, tocca il casale Selva la Rocca, indi il
fabbricato detto Madonna del Canneto sulla stra la comunale di Cer-

veteri, passa sulla strada campestre che conduce alls tenuta di Mon-

tetosto e al casale del Pozzi presso il quale volge lungo la strada vi-

cinale che tocca il casal3 di Sant'Ansino. Da quest'ultimo casale, con
una virtuale, si dirige alla vetta del monte Ans.no, alla vetta del

monte Cavone, alla vetta dal monte Quartaccio, al fontantle Lascone,
alla vetta del mante Cucea, at fabb.1cati dettI Bagni di Traiano, sulla
strada comunale dePa Tolfa, e al casale Nome d. Dio. La linea di de-

limitazione prosegue lungo le strade vicinali dello Spizzicatore, del
Sacro Monte, del Piano dell'Organo, sino allo sbocco sul¡a strada p o-
Vinciale Aurel;a a 700 metri dal ponte sul torrente Mignone. Dal

ponte continua per la strada provinciale, passando sotto Corneto, ed
incontra la strada vicinale che conduce al Fontar tle Nuovo; qui volge
lungo la vicinale, tocca il Fontanile, lascia a sinistra i casalt Caldare.l',
Draghetto e Falsacappa, e dal punto, ove la strada piega a sud, si

dirige, con una virtuale, alla foco del fosso San Maruno nel torrente

Arrone. Segue 11 fosso San Martino, indi la strada vicinale che dal

fosso suddetto conduce alla strada comunale di Montalto di Castro

passa su quest'ultima strada e incontra la strada arovineta'e. Percorre

la strada provinciale, toccando Montalto di Castro che include nella

zona, e arriva al ponte sul Chiarone ove si unisce alla linea della pro
vincia di Grosseto

Provincia di Rovigo.
La linea che delimita la zona di vigilanza in questa provincia, si

raccorda con quella della provincia di Venezia al punto d'inserzione

del flume Adige colla ferrovla Chloggia-Adria; segue la stessa fer

rovia fino all'incontro della strada che da Loroo conduce al luogo
denominato Pilastro; plega per questa strada fino a!!'incontro del Po

di Levante, che attraversa; indi corre lungo la strada comune dono-

minata Scalone, la quale volge per breve tratto a ovante, poi a moz-
z0d) e va fino al Po Grande detto della Maistra. La linea continua

attraverso al medesimo fiume per raggiungere la strada di Tag'io di

Po, segue questa lasciando fuori della zona il paese Taglio di Po. Por·

corre la strada Romea fluo a Rivä, indi va al Po di Goro, ove, presso
Mesola, si collega con la linea della provincia di Ferrara.

Provincia di Salerno.
Paint PaaTE.

La linca che delimita la zona di Ugilanza in questa parte della

provincia si collega con quella della provincia di Potenza nella località
detta Manto posta sul confluc de la duc provincie; da Manto segue il

confine provinciale sino a'la sommità della Serratunga, mcontra la

strada mulattiera e scende con questa a Torraca, c3e include nella

zona ; indi, per la strada comunale Torraca-Tortorella, giunic a

Torterella, include questo abito'o nella zon I, passa sulla strada mu-

lattiera Tortorolla-Morigeraa, la parcors e sino al punto in cui è inter-

s:cata dal flume Basse nto, se n lo det'o ilume lino alla foco del Val-

lonaro, risale que'to Torrenti e rarglunge il conflr.c tra Rocca Glo-

riosa e Santa Marma.

La linea di delimitanona iolgo posela al sud, porcorre un tratto del

confine sopracuato, passa nel Vallone CaPea, in quello dello Scudiere,
ind, per la strada mulattiera, giunge ad Acquavena,ene ircludo n.lla

zana. Da Acquaier.I,con un vvtuale, si diwe alla tela del monte

B.lghelia, prosegue, lungo .1 co ntinc Ira i comum dt Lieuca lo San

Giovanni a Piro, sino alla regione flertone ove incontra la strada mu

lattiera che conduce a San Giovanni a Piro. Percorre questa strada

attravorsando la regione Castaneto, tocca Licusati che include nella

zona, indi passa sul s ntiero che va al co10no tra i comur.i di Lieu-

sati e Centola; corre lungo un tratto di detto conflue siro al toriente

Serapotamo, risalo questo torrente, insontra la mu'a'tiera che con-

duce a San Mauro la Bruca, passa sopra questa stradi e attraver-

sando la regione Cuomo, la regione Miralrlia, le Terre del Demanio,
giungo a San Mauro la firuen, indi alla frezione Mandia. (abita•i <he
rimangono compresi nella zona) cl al bino delle due strar:o mulat•

(fere ad orest di Santa Barbara. Dal Livio la linea di delimitaziono

segue una sirtuolo che si dirige al vertico della Serra di Pozzo Fe-

tonte; perccrre q rindi la streda mulattiera che attravare la rc2ione

L'Aritaria, la ragione Mancino, passa a Castelnoso del CI'onto, che ri-

mano nella zona,e giunge alla strad.I comuuate nella vahe del.'ilento.

Da questo pun:o segue la strada comunale sino al bo in de le strado

comunall per Solento e Va'lo Lucanio, attraxersa l'Alen*o, raggiunge
e percorre la strada mutatt era che tocca la f azioni i Forna½, San

Leonardo, San Giovanni del comune di Omignano; sale lungo il con•

flne tra i comuni di S.n Mauro Cil3ato e Polli a, va al Monte de'la

Stella, proseguo lungo il confino tra il comune di sessa C lento e

quelli di San Mauro Cdento, Serramezzana e Perditumo e per strada

mulattiera stende alPabitato di Perdifumo, che inclu le nella zona.

Continua per la strala comunale, che tocca gli abitati di Laureana,
Prignano ed Ogliastro (che rimangono nella zo.la) sino a S.nta Ma ia

della Grazia ove incontra la strada per Finocchito; qui la linen volge
lungo il condne tra i comuni di Ogliastro e Circrale, passa nel Yal-

lone della Mola, scendo questo vallone, attraxersa il Solofrone, prosc-
gue lungo il cor•fluente che determina 11 conflue tra i comuni di Pt sto

e Giungano ed incontra la straJa mulatLlera che COndüCe a CapaCClo,
Per questa strada giunge all'abitato di Capa-clo, ele rimane nella

zona, passa sulla strada comunale di C< par cio, indi sulia mulottiera

che va alla stazione ferroviaria di Albanella ; incontra la strada pro-

vinciale, percorre ques'a sino al punto d'mteisezione colla strada fer-

rata, e segue la strada ferrata per riprendere la strada provincidÏO
dopo la stazione di Battipaglia, ragg ungando l'ab'tato di Battipigha che
rimane in zona. Da Daltipaglia prosegno lungo la strada provinciale,
incontra la strada di F.jano, percorre questa strada, tocca Fajano che
melude nolla zona, indi por una vi.tuale, va al hivio della st.a fa San

Cipriano-Pontecagnano con qlclia Pcn:ocagnano-Giffini, passa sulla

s*rada Pontecagnano Sam Cipnano, tocca Pezzaam, vo'ga por 19 strada co-
munale di San 7,Iango, giungo a questo abitato che rimane n lli zona;

rimonta il valonc del lio La Sordina fino al 00 Callavr.cel-, donde,
per centiero, scende a Sava che rimane in zona. Da Sara la linea di

delimitazione conti tua sulla str ada comunale ch 3 va a Baronissi ed a

Saragnano, tocca ques.ti abitati cho restaro compresi no"a zona, corre

lungo la strada mulattiera che attraiorea la regione Diecimate e ia-

senta Ca Le For che une.idosi nel vallone Pesciricoli ah'altra strada

mulattlera che tende a Preglato.
La linea di delimitazione dal detto punto d'unione, con una ifr-

tuule, si diri¿e allo svolto della strada prov neiale Nap lb-Salerno,
indi segue un tratto di questa st a la sino all'.ncontro del vall ina Con-

trappone, risale 11 vallone sino alla l nea di dispulvio del Monto-

gnone e discendendo col ruseello che va a Camp nola, incontra la

strada comunale Majari-Sant'E.idio. Prosegue lungo questa s'radi sit.o
al vallone Conca di fronto al Polvica, rimon'a il vallone, volgo per il
ruscello che pasca a Cesarann, sale al monte Corteto e percorre 11

conflne provinciale sino a Grotta Ladrona, ove si col'ega con la linea
che delimita la zona di vi¿i'anza della prima parte do la proiiacia di
Napoli.

SCCONDA PARTE.
La Ifnea che delimita la zona di vigilanza in qu=st'altra pirte deFa

prosincia si raccorda con la linea del'aprima pa te de'la provmeia di
l\apoli alla Cappella, donde per strada <ampestie giunge a AaTali,
che umane in zona. Da Sc.fati pro,e;ne par la str da alw Ia a 80-
so calo; e nel,a Incabtà l'ap .no, o.e la st:n in su s-a it.ic.ser a il

conilne pro'inenle, s coPaga on la Il ca le deumta la z a ,ala

secord' p ate delta po s.a c a d. kp di.

Nota - Si è dot ut , dividere i . due p irti la zona do.la pone a

di Sa crno perché la linea di delun tazio'io da detta pros meta passa
in quella di Napolt, ritorna nella provinci2 di Salerno e raggiungo
nuovamente la provincia di Napoh.
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Provincia di Sondrio.

La linea che delimita la zona in questa provincia si collega con

quella della provincia di Como alla foce del flume Adda nel lago di

Como, segue la sponda sinistra di detto lago, pot quella del lago di

Mezzola, oltrepassa il villaggio di Riva di Ciliavenna e giunta alla

estremità nord del lago di Mezzola con una virtuale si dirige alla

vetta del mo ito Avedo e all'estremità nord dell'abitato di San Giorgio
che rimane incluso nella zona. Percorre la sommità della catena alpe-
Stre che sorge a settentrione della valle dei Ratti fino al monte Ga-

iazzo, continua per le sommltà Lis d'Arnasca e Spluga e scendendo

il ullone a sud del monte Desenico, giunge al torrente Marino. Con

una virtuale dal torrente l\'artno, va al villaggio Ploda che include

nella zona, continua per sentieri sino illa Valle del Gaggio, rimonta
detta valle, sale al a sommità del monte Scarmendone, e percorrendo
le croste, ia alla cima del Corno Bruciato, del monte Caldeno, del
monte Arcoglio, del monte Canale e del monte Sterile. Da quest'ul-
timo monte segue la linea di displuvio del contrafforte sino alla Cap-
pella di San Bartolomeo, di qui attraversa il torrente 31allero, attornia
a nord l'abitato di Sondrio, escludendolodallazona.Presso l'ospedale
civico raggiunge la strada nazionaIe della quale segue il cigliomeridionale
s no al villaggio di Tresenda, che rimane nella zona; si stacca dalla

strada nazionale e percorre la strada di Aprica sino al villaggio di

San Pietro. La l.nca continua lungo 11 confine provinciale seguendo
la linea di displuvio del monti Motto della Costazza, Padrio, Bella
Mortirolo, Resverda, Varadega, Sarottini, Tremoncelli, Sasso Grande e
Sasso Maurone, e al Sasso Maurone si congiunge con quella della pro-
vincia di Brescia

Provincia di Tiramo.

La l nea che del mita la zona di vigilanza tn questa provincia si

raccor a con quella della provincia dt Ascolt al Casino Montorio

presso 11 Tronto, todi con virtuali si dirige alla masseria Volpi,alca-
sino Trelh, situato in prossimità della strada che tende a Nereto, al
Colle Morello, escludendo dalla zona l'abitato di Poggio Morello, al

Camposanto di Mosciano Sant'Angelo, lasciando fuori della zona l'abi-

tato di Mosciano, al cas'no De Angelis situato sulla strada provin-
ciale, al casino Quala nella regione San Marco, al casino di Emilio

situato a poca distanza dal'a flumara delle Pagliare, al casino Salvatort
presso la mulattiera che tende all'abitato di Casoli, a casa Sciarra nel

territorio di Mutignano, al casino Nardoni sulla mulattfera che va a

Madonna del'e Grazie, al casino Finocchi situato tra il casino Matu-

razzi e il torrente del Gallo, a casino Castagna presso città Sant'An-

gelo, al casino Cilli, situato a levante della strada mulattiera che da

città Sant'Angelo scende al fiume Saline, alla masseria San Paolo ad

un cluiometro circa ed a sud del flume Saline, alla masseria Pisano

situata a nord del colle di S. Giovanni e alla masseria Fontanille

presso il flume Pescara. La linta di delimitazione raggiunge la riva

sinistra del fiume Pescara, la risale finchè trovasi di fronte alla mas-

seria Chiacchieretti situata sulla riva destra del Pescara, attraversa il

flume e a'la detta masseria si congiunge colla l nea de la provincia
di Chieti.

Provincia di Torino.

La linea che dellmita la zona di vigilanza in questa provincia si

raccorda con quella della provincia di Cuneo all'intersezione del con-

fine fra le due provincie colla strada mulattiera che dall'Alpe Rama

tende alle Grangie della Costa. La linen seguita detta strada, tocca

Rocca Cornour e giunge all'incontro del rivo che partendo dalla punta
del Castellus va a versarsi nel livo Lucerna. Da tale punto d'incontro

segue a monte 11 corso de l rivo Lucerna sino° alla Punta Castellus,
dalla Panta Castellas seguita la cresta che fa confine fra il comune

di Roro e quello di Villar Pellice, passa dal comune di Rorà a quello
di Villar e segue la cresta sino all'incontro della strada che mette dal

lato ovest al comune di Villar, e dal lato est a quello di Rorà Segue
la strada dal lato ovest sino all'abitato di Villar Pellice 6 dal Villar la

strada per la frattone Cliialmisso, percorre detta strada sino all'in-

contro del Rivo Comba del Regard, seguita il rivo del Regard, sino al

P.an del Caval, segue il rivo che partendo dal Pian del Caval va a

versirsi nell'Angrogna, e risale l'Angrogna sino all'incontro del corso

d'acqua detto Internet. Segue l'infernet sino all'Alpe di detto nomo,

percorre I sentieri che mettono all'AIpe Lanson, all'Alpe della Balma

e dah'Alpe della Balma, passando per la vetta Rocca Bfanca, discendo

pel sentiero che conduce all'Alpe Creuset e dal Creuset va alla Car-

diola attraversando 11 rio Germagnasco. Dalla Cardiola per la via md-

lattiera va al capoluogo di Salza, includendolo ilella zona, e ritorna

poi alla via che costeggia il rivo Salta sino all'Alpe di detto noma.

Dall'Alpe Salza, attraversa il colle del Chenfvert ed entrando nel co-

mune di Pragelato, segue il sentiero sino alla borgata Tronchée c

siao all'incontro del rivo detto del Reslås. Attraversando il Chisono,

rimonta sino al passo della Banchetta, dal passo della Banchetta segue

la via che tenda al colle di Sestrières sino al punto 11 cui interseca

11 rivo Chesonet, scende pel dotto rivo sino all'abitato di Sestrières,

includendolo nel'a zona, e risale poscia per la strada comunale sino

al colle di Sestr bees, nel punto tn cut questa interseca la linea di

confine col circondario di Susa. A questo punto la linca di delimita-

tione segue la cresta di montagna che segna il conf1ne fra i circon-

dari di Pinerolo e Susa, il qua'e per le cime dette Fraitère e Triplex

Va al collo dell'Assietta. Dal colle dell'Assietta la linea incontra la fer-

rovia presso la stizione di Meana seguendo l'andamento della strada

militare, corre lungo la ferrovia sino all'incontro della via che da Col-

m.sso tende a Bussoleno, include l'abitato di Bussofeno nella zona,

circuendolo sino al cimitero, dal cimitero in linea retta ya al vicino

corso della Dora, segue la Dora sino al torrente Prabecco e lasciando

la Dora, segue à Prabecco sino al 'incontro della strada che da Chishoc

tende a Bruzolo. Percorro questa~strada sino al rivo Bruzolo, ove la•

scia la strada per seguire il rivo sino alla Comba della Miniera e per

detta Comba sale alla punta del Crovin. Dal Crovin seguendo la cresta

della montagna va alla Rocca Maritano sul conflue col circondarlo di

Torino.

Dilla Rocca Maritano scende pel rivo di Brio sino alla Stura che

segue per breve tratto e poscia attraverca 11 ponte della borgata Sa-

letta, circuisce detta borgata, includendola nella zona; percorre la

strada mulattiera, che passando per S. Desiderio va a Pianetto, sino

al rivo dello di Rocca Can lle. A tal punto lascia la strada e segue

detto rito sino al Truc Ovarda ove incontra la Ifnon di confine fra i

comuni di Lemio ed Usseglio; segue il con0ne fra ; due comuni, sino

al punto detto Prato La Tour ove volge ad est, e segueado per breve
tratto la linea territoriale che divide il comune di Lomfe oi quello di

Balme giunge alla cima Chiavesso. Da Chiavesso per la lines che dl-

vide il comune di Lemio da quello di Mondrono va al monto (for-

nevà, dal monte clornevä volgendo a nord, segue la ifnea che diviso

à comune Mondrone da quello d'Ala, sino all'incontro della Stura.

Seende luogo la Stura per brevissimo tratto sino ad incontrare il con-

fluente del rfvo delle Combe, ivi volgeado a nord, risale 11 rivo sino

alla punta Croset, dalla punta Croset, volgendo ad est, segue la linea

terlitoria'e, che divido il comune di Ala da quello di Groscavallo, sino
alla cima detta monte Daubya, donda scende pel rivo detto Misserola

sino all'incontro della Stura. Attraversa la Stura e la segue per pic-
colissimo tratto sino al pont3 della strada comunale che da Chlalam-

borto tende a Bonzo; risalendo ad ovest segue detta strada (includbndo
le frazioni La Mottera e Brenno nella zona) sino all'incontro del rivo

che dal lago del Truca viene a versarsi nella Stura in vicinanza del·

l'abitato di Bonzo. Qai la linea di delimitazione volgendo a nord segue

11 suddetto rivo sino al Lago del Truca che costeggia dal lato

di ponente per breve tratto, e poscia segue il piccolo rigagnolo, che

dalla vetta del monte scende al lago, sino all'incontro della linea di

confine fra i circondari di Torino ed Ivrea posta sulla vetta del monte.

Giunta al detto incontro la linea di delimitazione, volgendo ad ovest,

segue quella di divisione dei due circondari sino alla cima Bellegarda,
quindi volgendo nuovamente a nord, segue il corso del rivo detto

Pianpease sino all'incontro del torrente Orco. Oltrepassa 11 torrente,

percorre il medestmo per piccolo tratto sino all'incontro della strada

che dall'Orco, volgendo a nord, sale a Plan del Brengi e Claplas;

seguo detta strada sino, all'frcontro de'la linett territoriale che divide
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11 comune di Noasca da quello di Ceresole Reale. Volgendo ad ovest

abbandona la strada per reguire la suddetta Itnea di divisione sino

all'incontro dell'altra linen toriitoriale che divide i due circondati di

Torino ed Aosta nel punto denominato Cormaon.

Da Cormaon, la linea di delimitazione scende per la comba del

Ghiacciato denominato del Gran Tetret sino ad incontrare l'ort¿fne
del rivo di Valsavaranche, segue detto rivo sino ah'mcontro della

strada comunale che lo attraversa presso Bien, ivl lasciando il rivo,

segue la strada comunale, toceando ed includendo nella zona gli abi-

tati di Bien, Tignet, Degioz, Yalsavaranche ocnchè quegli altri che

trovansi situati lungo la detta via sino a Chevròre, dove, lasciando la

strada, segue di nuovo 11 rivo di Valsaranche sino all'incontro della

strada nazionale che da Aosta va alla Thuille. Segue la strada nazio-

nale sino al ponte di Equilina, attraversa la Dora, ne segue un picco-

Ilssimo tratto por prendere 11 rlvo Vertosan, segue il Vertosan sino

all'incontro della linea territoriale che divide il comune di S. Nicolas

da quello di [ovenean, percorre la linea territoriale sino alla cima

detta Arpe-Belle o poscia la cresta dei monti passanti per le cime dette

Mont de Vous, Mont Rouge, Baja ou Stilla, Gran Baja e Becca de

Fourea; dalla Beeca de Fourca segue la linea territoriale che divide 11

comune di GIgnod da quello d'Aosta sino all'incontro del rivo Bu.hier,
scende il rivo Buthier sino al conll lente d31 rivo de'la Comba di Pralen,
risale il rivo di Pralen sino alla punta detta Becca du Viou, dalla Becca

du Viou segue la cresta di montagna che forma linea territoriale sino

al monte Chatalaizena, e dal monte Ch2talaizona segue la cresta sino

alla cima Croix de Fana, da detta cima scende per cresta sino a Bout-

gnon che include nella zona. Di Boutgnon va al monte La Borne, in-

cludendo l'abitato di ßlavy nella zona; dal monte La Borne, vol-

gendo ad est, segue la cresta che passa pel monte Majet'a sino allo

incontro del piccolo rivo che dalla cresta scende al Cessins, che

inetule nella zona, dal Cessins segue la lino i territoriale che divide

11 comune di Chatillon da Antry, sino al Col de Tantand, da detto col'e

segue la cresta di montagna, che va al monte di Zerbion, sino all'In-

contro della linea t-Pritoriale che divide 11 comune di Ayas da Brusson.

Segue la linea territorials sino al monte kalber-llorn, da Kalber-

Ilorn percorre la linea territoriale che divido Brusson da Gressoney

S Jean, sino all'in:on1ro del rivo Freuder; scende il r:Vo sino all'in-

contro col torrente Lys, continua per piccolisstmo tratto lungo d Lys

sino all'incontro del rivo Dobiola. Qui la linea abbandona il Lys per

seguire 11 rivo Dobiola sino all'incontro del sentiero che conduce al

passo di Valdobbiola ove collegast con la 'inea della provincia di

Novn:
Provincia di Udine.

La linea che delimina la zona di vigilanza in questa provincia ha

principio alla vetta del monte Sieri ove si raccorda con la línea de!!a

provincia di Belluno. Dalla vetta del monte
Siera discende lungo il rio

Tesis sino allo sbocco di questo nel torrente Pesarina, che segue sino

alla sua foce nel torrente Degano. Indi volge a nord lungo il Degano

fino al confluente del torrente Margo, piega a lesante seguen lo i

Margo o raggiungo la sella di Valea'da; prosegue lungo il torrente

Gladegna ed alla foce di questa nel But, volge a mezzooiorno lungo

ques'.'ultimo torrente sino al confluente del Chiarso. Risale il Chiarso

sino al punto in cui riceve 11 rio Ambrosoit, e pal vallone di questo rio

passa in quello del rio Gelato, raggiungendo la vetta delle Crete Ser-

_mate. Da questa vetta, pel vallone d.1 rio Caldeleevlt, scende ad la-

contrarè jl torrente Grigno che percorre sino
a'la sua foce nel flume Fel'a.

Rtsala 11 Fellt 6) il confluente del Rosia entra nel va'lone di quest'ul-

timo torrente e lo pere -e sino allo shocce del rio Brummant nel

Resia. Pel vallone del rio Brumi¿pt. giunge al confluente del rio

Suchipotoch, indi volge a sud, perecrre lo spa caue dei bacini della

Venzooassa a ponente, e del Torre a levante, lino alla Forcek 'U•¾u'I·
Dalla Forcella di Musi pei va'loni del rio Tasacolouztghin, del rio To·

satopotan, del rio Vuodizza raggiunge, presso Tonatavlelle, il vallone

del torrente Torre, che segue fino all'incontro della strada comunale

che da Udine mette a Cernegions. Volge a ponente lungo detta strada

che abban.londa per seguire quella detta della Statua, indi quella detta

del Pra Ileretta e di San Odorico; incontra la verchin strada Regia
che da Udine tende a Palmanova, la percorre sino alla intersezione
colla nuova strada nazionale. Per questa strada giunge all'incroelo
colla strada dei Mulini, che segue per un tratto; passa sul!a strada

comunale detta la Bassa di Palma, raggiunge quella consortiale detta

del Pasco indi la strada ferrata Udine-Palmanova. Segue la strada

ferrata e nel luogo detto ilolini della Chiesa, passa sulla strada co-

munale che da Sammardenchia mette a Cortello, e giunta a Sam-

mardenchia, al capitello delle sei strade, volge per la strada comu-

nale detta Bearsi, ed arriva al punto di incontro di cinque sie. Indi

percorre le strade comunali di Lavariano, Stradclla, San Martino, Cu-
cana, Chiasielis, Morsano, Castion di Strada, includendo nella zona

questi abitati. Da Castions di Strada, per la strada comunale ariiva a

Muzzana, segue la Roggia, passa sulla strada ferrata Udine-Porto-

gruaro e raggiunge il ponte sul Tagliamento presso San Michele,
ove si raccorda con la linea della pros incia di Venezia.

Provincia di Venezia.

PRIMA ranTE.

La linea che delimita la zona di pigilanza in questa parte della

propincia si ractorda con quella della provincia di Udine al pon'e
della strada ferrata sul TagItamento, presso San Michele. Percorre
la strada comunale detta la strada Grando tiro a San Filippo; indi
per sentieri, toccando le locahtà di Plevato, Pradol.co, e San Tom-
maso, giunga a Lugugnana. Da Lugugnana prosegue e passa per Ma-

rina, San Giacomo, Villanova; costeggia i canali Ferrera, Nicesolo,
Del Miglio e delle Navi, e fa capo a Cà Cottoni; poi pel canale del
Taglio, to3ea Stretti, volge lungo la streda di Grisolera e raggiunge
questo abitato, passan'io per Parada, Ccr, gio e Ribaghetta. A Griso-

Iera la linea di delimitazione incontra il fÌume Piave che attrave sa e

r:sale luogo la sponda destra sino a Palazzotto; segue lo scolo del

Capitello, e arriva al flume Sile che attraversa presso Cà Grsdel igo.
Risale la sponda destra del Site sino a capo Sde, ove incontra il Ta-

glio omonimo; segue detto Taglio e raggiunge Porte Grandi e Tre

Pallade. Da questo punto va ad Altino, arriva al canale di Santa Ma-

ria, percorre l canale fino al flume Dese, volge lango la sponda de•

stra del Dese. tocca l'abitato di Dese, e per la strada comunale va a

Favaro, a Carpenedo, a Mestre, che rimangeno esclusi dalla zona.

Da sud di Mestre, per In grande strada che conduce a Mira, la li-
nea di delimi'azione arriva fino a Malcantenta, indi continua lungo it
canale Nuovo, e il Taglio Barbieri; dal Taglio Barbieri, nel punto
Ove questo si ecllega col Bondantino, per una iirtuale, laggiunge 11

Taglia Nuovissimo a Cisrano Volge a sud, lungo 11 Taglio Nuovissin'o
della Drenta ed al conflne provinclaie si unisce alla llaea della pro-
Vincia di Pidova,

SEt ONDA PARTE.

La linca che (delimita la zona di 11gilanza in quest' oltra parto
della provincia si raccorda con qu lla della provincia di Padova nel

punto in cui il Taglio Nuovissimo del Brenta interseca, presso Con-

che, il confine proviticiale; indt prosegue lungo detto Tag'io sino al-

l'incontro del canale di Valle presso Brondolo Continua lungo il <a-
nale di Valle ed arriva al flume Adige nella località detta Cava iella

di Adige; segue un b:eve tratto às11a sponda sinistra d dl'Adigo ed
al punto d intersezione d-lla strada ferrata Chioggia-Adria col flume,
si raccorda con la linea della provincia di Rosigo.

NOTA - Si à dovuto dividere la zont della provincia di Venezia
in due parti perchè la linea di delirmtazione da detta provincia passa
in quella di Padova, inda ritorna in quella di Padova.

Provincia di Verona

La linea che delimita la zona di vigilanza In questa provincia si rac-
corda con quella dclia provincia di Brescia presso la val'e Fatel

sulla sponda sinistra del Lago di Garda. Da questo punto percorre la
valle Satel e passa sulla strada comunale di Piazza Lovara e, percorrendo
il confine di Montagna e Vi lanoia, entra nel censuar o di Cervi alla

locahtà det;a Vil'a.lova; scende per 11 strada c-munale val e di Bren-

zonali che rasenta i censuari di Cervi di Montagna, Lumim e Mon-
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teselli °d1 Montagna, passa sotio alla contradi Prà Bestemià, rimonta
per la strada R bbiosa e Scaglie, passando presso alle località dette

Costone Sabiana, Ca del Fallor e, percorrendo la strada consortiale

detta Dosso de!le Colonne, passa fra le contrade Boiti di sopra e Pezza

del Zecchi (eensuaria di Montesel l). Indi attraversa il censuario di Boi
di Pesina sotto alla Casara Colonna di Pesiaa: e, rasentando il cen-

suario di Caprino, entra nel censuar¡o di Vilmezzan sotto alla Casara

Montagna dei Teggi e Fratole. Per la strada comunale di Val Glazza,
in contrada Lujana e Glazze, passa il torrente Fasso in comune dI

Pazzon, discende lungo questo flno all'incontro della strada comunale

di Bigazzolle-Spiezzoie e dalla contrada Braga, discende, per la strada

comunale, alle contrade Broghezzole-Ranzane e per la strada detta Vil-

mezzano del Gazzo passa per la contrada Pazzon Indi per la comu-

nale detta Pontara va all'abitato di Porcino, e segueado le vie Vege-
rana, Simrja e Perottine, traversa la comunale della Cavallara, entra
nel censuallo di Lubsara Intera e per la strada campestre va alla comu-
nele detta Plana. Passa alla contrada Galletti ed, al crocicchio delle
vie in questa contrada, entra nel censuario di Canal; seguendo le co-

munali Santierbasso e Vegra, fra i censuari di Canale e Preabocco ed

a monte deaa contrada La di sopra sempre lungo il con0ne di Prea-

bocco e Canal e per la consorzials Brontondolo, discende alla riva
destra dell'Adige. Traversa l'Adige e sulla sponda sinistra della con-

trada Celedello (eensuario di Dolcò) intersera la strada ferrata, per le
strada conscrzi, 11 Maja e to zi, fino al conflai dei censuari Perego e

Molina e l'altra consordale che attraversa la contrada Nogaro's in

comune di Verago, enu a m Ita comunale Bronio Boleè e per la via

detta P.roletto passa nel censuario di Molina. All'incroclo delle tre

vie sotto a la contra la Paroletti discende lungo la comunale detta

Congia fino al'a contrada Cengia Rossa; seguendo la detta strada passa

scyra alla contrada Battesella, e seguendo la strada detta Bottesella

traversa la cot tr; da Val di Ri. Indi per la strada detta Dossi entra

nella comunale detta Sentieri di Sea di Fumane fino all'incontro della

Valle Valdav; e discendendo lungo questa valle, va al Progno detto

Rio, nel censaarlo di Cerna. Prose¿ue lungo detto torrente flno allo

sbocco nel Veja, dello Lovanto e per la strada comunale Colomba-

role Fontal di Roaro e Sp'ani pasca per le contrade Bovar-Corbiol-La

Pezza e Rampara. Indi, per la stca la clie mette a Santa Cristina, at-
travasa il pieso di t:erna; e par I:i stra-la comunale di Masua, sopra
la Chiesa, entra nel censuurio di Prun, passando per la contrada Cor-

rubb'o. Sagnenda la colnunale detta di Flamine passa nel censuario

di Fane, e per le strade comunali di Tormini Sant'Anna, risale la

comunale Giarre, attraversa la contrada del Caselle, e per la strada

galetti va nel V.ja Spionea. La linea di delimitazione, seguendo la

detta valla, passa sotto al molino B llor!, entra nel toriente Progno,
sale per breve tratto detto torrente, attraversa la strada comunale

detta della Busa, o seguendo l'andamento d llo svolto della strada mi-

litare e insentanda i conflai dei censuari Ikcca sopra Lugo e Lugo,
passa sotto la c, ntrada Corso. Percorre la strada comunale imbocca

a siuhtra 11 sentiero che discendo nel torrente detto dell'Anguilla, indi

passa nel rio delle Taver no che attraversa la via Anguilla, quella detta
Casetta e la comunale per Chiesannova, passa nel censuario di Cor-

biolo, sotto 11 contrada Cilavezzo, iwli per 19 comunale Calaveda da

Spond.lla, la consortla'e del Dosso di Gervasio e per quella dei Lo-

Tenti, attraversa la contrada Lo.cazi. Sale at Tali e per la comunale

de¡ portatti fluo alla r alle squeranto fra i consuart di Corblolo o no-

yerò di Vela, passa nella frazione Squaranto, indi per la comunale

forche B:sse attraversa la contrada Gaalna Colombini e Scardoni e

seguendo la comuna!e deg'i E:bistr, passa per le contrade Gardon o

Bertoldi. PercorrenJo la strada d tta Bertolui o quella della Cappella,
attraversa gli abiutt di Velo e Val Rezze, indi continuando la co u-

µaie 41 paesa di Rezze-M mte Peloso e del Covela e comunale Covolo

o Vel., p sa fra Pabitato di S iva ei Frogno. D.scende lungo 11 tor-

rente Progno flao alla frazione di Sant'Andrea di Badla, entra ne la

volle Tanara fino alla stia hi comunile detta Tanora e pePcárrendo
detta strada fluo alki contradi ommimi e per la strada Pedegatto
passa per le contrado Martelletti, Finco e Roncart,
Da Roneart la linea di delimitazione va al punto ovo la strada in-

terprovinciale incontra 11 conf1ne dei comune Bolca Rama o Bolca

Purga, raccordandosi ivi con la linea della provincia di Vicenza.

Provincia di Vicenza.

La linea che delimita la zona di v'g11anza di questa provincia si
unisce alla linea della provincia di Verona al punto ove la strada In-
torprovinciale incontra il confine dei comuni Bo!ca, Rama o 001ca

Purga. Da questo punto prende la valle detta del Sacco floo allo sbocco
nel Chiampo; discende lungo questo torrente fino all'incontro della

valle Righello, rimonta 11 Righello flno all' incontro della valle detta
del Besse clie percorre ed abbandona all'ancontro della strada comu.

nale, detta Lasta, che conduce a Castelvecchio. Percorro per breve
tratto questa strada e prosegue per 11 strada consorziato o comurale
del Zovo. Segue poi quella comunale di Castelvecchio alla Tomba di

Castelvecchio, l'altra pure comunala di Tomba a Val d'Agno e la strada
comunale detta sotto il .ifonte, flno all'incontro della Valle del Loi.
Percorre questa valle anche pel tratto che prende nome Valle delle

Case; segue la strada consorziale delle Case di Tamaso e Zanusl;
percorre la strada comunale da Campo Tamaso alla Croce e l'altra
consorziale della Cocca, passando per Marchesini dove prende la strada

comunale per Roccaro che percorre per breve tratto e poi abbandona
per attraversare il torrente Agno in linea retta fluo all'incontro della
strada comunala che conduce a Castrazzano. Percorre per intero que-
sta strada e prosegue per sentieri (Ino alla vetta di Scandolara alle

Tre Croci, pot segue il filone del monte Scandolara di Dietro, prende
la valle detta Taberlocche, entra nella strada comunale detta del

Grumo, passa per la valle detta di Bricolone, percorre breve tratto

della strada Zuccante flao all'incontro del torrente detto Val Cost. Da

questo passa nella strada comunale detta Riolo; segue la vallo detta
dei Tren'int e quella dell'Olivaro Gno allo sbocco del torrente Leogra.
Segue il Leogra (lno a'lo sbocco del torrente Busale che percorre Ano
a raggiungere la contrada Casalena. Da Casalena, per la strada degli
Olivart, per quella di Casaleggi e breve tratto della strada Ravagno,
entra nela valle Rubiano che percorre fino allo sbocco nel torrento

Gogna. Segue 11 Gogna, passa per la valle di Varo, prosegue pel tor-
rente detto Valle della Tezza 000 a'la sua origine, poi prendo la strada

detta del Faeo, scende la valle Faliana, percorre la strada consorziale
detta del Fuoco, quella di Tallerre; e, passando per la contrada Quar-
tiere, raggiunge la valle Acqua Saliente. Rimonta questa valle Ono

all'incontro della strada Camberlati e Grisellini, va a Grisellini, prosegue
por la strada comunale della Fontana, passa in quel'a detta Baserlova
fino al torrente Vallone o Campedel'o. Per esso raggiunge la sttada

comunale detta deh'Alba che percorre, poi prende la strada delle A .
chetroie, passa per la contrada Falzote, poi prende la strad" oomunale
di Colletto Piccolo, entra nella strada che da Co".etto Piccolo (pas-
sando a breve distanza dalla contrada Pr dei Lanart, mette nella
strada comunale detta delle N0garole. Si inoltra per la strada detta
Fermolina fino al rio detto dell'Orso che percorre sino a raggiungere
il torrente Posina. Da questo passa nell'Astico e precisamente allo

Seghe di Velo, percorre la strada comunala detta delle Seghe, quella
consortiale di Campo Toroso, quella comunale di Casale, quella puro
comunale di San Zen, quella consorziale detta delle Pezze in Cogollo
ed entra nella valle Campto'lo che percorre floo all'incontro della
strada che conduce ad Asingo. Percorre breve tratto di questa strada,
entra in quella comunale detta del Costo; da questa passa nella strada
comunale detta del Zovo, pal raggiunge Cesuna per la strada omo-
nima. Da Cesuna prosegue per la straJa di Roncalto, passa nel
strada consorziale del Perch, da questa in quelle Puslen 0 BLsten, poi
in quel'a di San Sisto; prende la strada detta :La ' uca, quella detta
del Malcor, la comunale Interbech, quell' di Longhini, va nella Valle
Rente e da questa netta strado llompelaita. Passa per Ilcrtigo e por
la strada omonim" itto flonco del Carboni e procede per la strada
llaiba" sino a Melaghetto. Da Melaghetto passa sotto Stoccaredo, e per
Raggi e ilorar, va a Sosso, dove prende la valle detta la Callà, poi il
torrente Valstagna ed il flum i Brenta che attraversa presso Carpanb.
Per la via nazionale che conduce nel Tirolo, la linea va ai Prati del

Zocchi; sale e segue le vetto del Colli Alti, scende nella valle San Lo-
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renzo, si porta per sentieri allo vetto dei Monti Asolani fluo al monte

Grappa e precisamente al punto di confino comune alle tre provincte
Vicenza, Belluno, Treviso. Qui si raccorda con 12 linea della provmeta
di Delluno.

Parte insulare. - SICILIA..

Provincia di Caltanissetta.

La linea che delimita I.t zona di vigilanza in gaesta provincia si rac-

corda con quella della provincia di Siracusa nel punto in cui la strada
rotabile Vhtoria-Terranova è intersecata dal conßne provinciale. Segue
questa strada sino all'incontro della strada rotabile che tende a liiscemi
e da questo bivio, con virtuali si dirige nlle case Portolano o Settefa-

rine, alla Badia, alle vette dei monti Alapa, Glolombardo e Desusino.

Dalla vetta del monte Desusino la linea di delimitazione scende nel

Vallone dell'Agrabona e nel punto ove incontra il confine provinciale
si unisce alla linea della provincia di Girgenti.

Provincia di Catania.

La linea che delimita la zona di vigilanza in questa provincia si rac-
corda con quella della provincia di Messina, allo sbocco del rio Kaggi
nella flumara di Alcantera. Attraversa questa dumara e con virtuali si

dirige alla vetta del monte San Giuliano, al cimitero di Pledimonte

Etneo, lasciando l'abitato di Piedimonte fuori della zona e a Notara ove

incontra la strada mu'attiera che conduce alla fontana della Trinità.

Segue questa strada sino a fontana d lla Trinità, donde con altre V r-

tuali, va al punto d'incontro del vallone della Sciarra col vellone di

Costs Sovara ed a nord dell'abitato di Puntelluzza. Per strada mulat-

tiera da Puntellazzo giunge alla borgata di Sant'Alflo la Bara, alle case

Paole, traversa 11 torrente Macchia, arriva al Livio delle strade mu-

lattiero (trazzere) BaLo-Macchia e Balio-Sant'AIda, tocca Balio, donde
prosegue per strada rolabile passando per Dagala, Santa Venerino, e
giunge al bivio di Linera. G I abit.ati ora detti restano tutti compr. si

nella zona. Dal bivio di Linera, con una linea virtuale incontra, al bivio
presso la cascina Mazzasette, la strada rotabile che che conduce ad Aci-

reale; percorre quindi verso sud-ovest la trazzera che tocca Piano

Lavena o ad est di Ac:-Sa:,t'Antonio, traiersa la strada rotabile Vla-

grande-Aci. Da questa trazzera la linea passa su'la trazzera Aci Santo

Antonio.Mangeri, proseguendosino allocaso di Morgtoni; daMorgioni
con virtuali si dirige al bivio delle strade Sant'Agata di Battiati-

San Giovanni la Punta e Trappeto-San Giovanni la Punta, alle case

della Concezione, al bivlo della strada Catania-Gravina e della rolabi'e

San Goiannt di Galermo-Gravina, alle caso di Piano Coniglia, al Plaro
del Lupo e alPincontro della strada provinciale Catania-Misterbianco

con là strada di Fossa Creta.
La IInea di dollmitazione prosegue sino alla cascina Gravona lungo

la strada di Fossa Creta, indi con altre virtuali si dirige alla cascina

Spirito, alla caseina Giaene, al casello n. 1 sulla strada ferrata Catania-

Palermo, al casello n. 90 della strada ferrata Catania-Stracusa, al flume
Limeto nel punto distante chilomatri 2 1¡2 da la strada ferrata, al flume
Gorna Lunga nel punto distante chilometri 2 1(2 dalla strada ferrata e

al bivio Primo Sole.

Qui la linea di delimitazione continua lungo la strada provinciale
Catania-Lentini sino al punto in cul detta strada è interseeata dal con-
fine provinciale ed in questo punto si raccorda colla linea della pro-
Vincia di Slracusa.

Provinela diGirgenti.
La linea che delimita la zona di vig11anza in questa propincia si rac-

corda con quella della provinc:a di Caltanissetta nel punto in cui il

torrento Agrabona incontra il confine provinciale. Da questo punto con
virtuali si dirige alle vette Pizzo Agrabona o Mercato d'Agnone, alle

cime del monti Aratato del Muro, Pozzuto o Petrullo ed all'Abbevera-
toio posto sulla strada Eggest, in prossimità della Cascina Eggesi.
DalPAbbcVeratolo segue la strada Eggesi, tocca 11 casello numero 154
della strada ferrata o continua por la strada di Naro fra le cascine
Carrubba, Barali, Rosano, Prizzo, l'Abbadia e Cipolla flnchè ragglungo
11 vallone Cipolla. Corre lungo questo Vallone, indi lungo la trazzera

che tende a Fontana del Copa Cassandrino e girnge all'abita'o di

Palma el Monterhiaro che alturnta a nord includendolo nella zona.

Dal lato ovest di Palma la ½nea continua p.ima per un bleve tratto

della strada rotabile, pai per la trazzera che attraversa le •contrade

Giardino del Parone, Valle di Lupa, Orlaglia, Boraidote, Dolcetta, Pi-

spesa, Casotto e giunge al nume Naro. Qui la hnea p2ssa sulla nuova
strado di Palma, va a Girgenti che includo nella zona, prosegue sino

al quadrivio Spina Santa, percorre un tratto della strada rotabile che

tende a Raffada'i, passa sulla trazzora di Monteaperto, includendo

questo abitato nella zona, e per a'tra trazzera scenda a quella che

attraversa Piano di Cava'lo e le regioni Portella Indchera, Piano di
Luna, Rogaba; centinua per la trezzera detta della Fauma, presso le
contrade Pojo di Petrazzel'o e Busacchio ed arriva alla case Agnelli.
Dalle caso Agnelli con virtuali si dirige alle vetto del monti Castel-

luccio, Schinosi, Materano, Sedita e al punto tva incomincia la traz-

zera che da San Nicola va a Montallegro. L'ab¾tato di Montallegro
rimano complesa raella zona. La linea di delimitezione passa su detta

trazzera e sopra un tratto della strada retabi!c Cattolica4tontallegro
sino al Molino, segue la trazzera che volgendo ad ovest raggiunge la
strada provinciale \fo tallegro-Ribera presso caseina Rizzuti. Da ca-

scIna Rizzuti corre lungo la strada provinciale Girgenti Ribera, la-
s:iando Ribera fuori della zona; nella località Costa di P;ccinino, volge
per la Trazzera che conduce alla strada provinciale Ritera-Sciacca,
percorre un breve tratto di questa ilrada, indi la trazzera che va al

flume Verdura attraversa il Verdura, ne iisale la sponda destra per
mezzo chilometro, incontra e segue il sentiero che si dirige alla ca-

scina Martini e al piano di Fossulo. Da questo piano la linea continua

per la trazzera che attraversa le regioni Stretto delle Pietre,Verdura
di sopra, Sall'ielle, Torredaro, Sancio, Lazzarino di Sotto, Strazzallo,
ed arriva al Mo'iao. Di qm con una virtuale, va alla casa D.rtolino

attraversando il pwno di Friscia, indi p reorre, verso nord, un tratto
della strala roabile Seiacca-Pdlermo e giunta alla cappella San Dar-

tolo, per trazzere, si porta a nord dell'abitato di Menfl. La linea include

Menfl nella zona, e staccan losi dal lato ovest de l'abitato, percorre la
trazzera che attrav rsa la regione Finocchio e conduce alla casa Va-
lente. Da questa casa, con una virlulle raggiunge, presso casa Mon-

teleone, 11 punto ove s'meontrano 5 trazzere. Qui la Enea di de'imi-

tazIono interseen il confine provinciale o si raccorda con linea della

provincia di Trapani

Provincia di Messina.

La linea che delimita la zona di vigilanza di questa provincia si rac-

corda con quella della provincia di Palermo alla vetta la Foi la, nella
regione omonlma; segue il confine provinciale, tocca il Pizzo della Ta-

ierna e le sorgenti del San Pantaleo. Dal punto ove detto confine at-

traversa 11 fondo del vallone San Pantalso la linea continna lungo il
torrente sino all'incontro del flume Tusa, passa nel vallone San Gio-

vanni e giunge a!!a vetta del monte San Cono, comprendendo nella

zona l'abitato di Pettina. Da questo monte si dirige, con una virtuale
alla vetta del monte Santa Croce di Santo Stefano (includendo nella

zona l'abitato di Reitano), a'la vetta del monto Pagano, al Pizzo di
Forni, al Pizzo Santa Domenica, al Pizzo di Porrà, alla vetta del monte

Furci (comprendendo nella zona l'abitato di San Fratello), al convento
di Militello (l'abitato di Militello rimano nella zona) al Pizzo di Dasa,
al Pizzo Poppano, al monastero di Mirto (l'abitato di Mirto rimane

escluso dalla zona e quello di Capriicone resta nella zona), ed al con-
fluente della flumara di Zappulla nel rio Canglano. Da questo con-
fluente la linea di delimitazione volge al est lungo la riva destra della
flumara Zappulla, incontra lo shocco del rio Sagravozzo nella detta

numara, risale il Sagravozzo e nel punto ove questo è attraversato dalla
strada mulattlera (trazzera) proveniente dalla contrada Lofoo, volge
luogo la mulattiera, arriva nel vallone di Gogito e scende por questo
nel vallone della flumara Naso, comprendendo l'abitato di Naso nella

zona. Dalla foce del rio Gogito nella dumara Naso con una virtualo si
dirige alla estremità sud-ovest dell'abitato di Ficarra che resta nel'a

zona, e con altra virtuale dall'estremith sud-oiost di Ficarra, va alla

Cappella dolla Pietà, al monte Castelluccio lasciando fuori zona l'abi.
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talo di Sant'Angelo di Brolo, alla vetta del monte Santa Domenica'
alla Cappella Vignole, al¡o vette det monti Camara (I'abitato di Monta-

garreale è compreso nella zona), Tana d al Vento, Vigna, San Cosimo,

Scarpata, Quattro Eianite, Pomarazzo, Sirgo (lasciando ne la zona Maz-

zarra), Santa Domenica, al confluente del torrente San Giacomo nel

torrente L ngano, alla vetta del monte Lazzaria ed alla Vetta del monte

Santobuono.
Da questa ultima vetta la linea passa sulla strada mulattiera (traz-

.terra) che va agli abhati di Soccorso e di Gualtieri-Sicaminò che restano

nella zona; indi con altro virtuali, dalla estremità sud-est dell'abitato

di Gualtieri si dilige all'estremità sud dell'abitato di flocca Valdina

che resta pure nella zona, alla vetta del mente del Bosco, al conüusnte

del rio Ghiatto nella flumara Saponara presso il molino, alle vetto dei

monti Campone e Carcarello. Sotto il monte Carcarel:o la linea di de-

Jimitazione continua lunga la strada rolabile Messina-Gesso che abban-

dona presso monto San Rizzo per seguire la strada mulattiera (traz-
zera) che conduce alla Portella dell'Armacia. Giurita a Colle Molimenti

con nuove virtuali va ai vertici dei monti Ariella, Antennamare, Ar-
macera, Claparo, Bottino, Della Mota, Not iara, Scuderi, Grazfano, Fa-

leco, al convento di Locadi situato presso la flumara di Pagliara, alle
vette dei monti Petraro, Sant' Elia, Cellea, Liparossa, Pernice, San

Giorgio, Guardia e allo shocco del rio Kaggi nel nume Alcantera.

Qui la linea 01 de'imitazione si callega con quella della provinc¡a di

Catania.
Provincia di Palermo.

La linea che delimita la zona di iigilanza in questa provincia si

congiunge con quella di Trapani nel punto in cui la strc.da provin-
ciale Alcamo-Palermo intet seca Il contlae provinciale. Segue questa
strada e tocca la borgata di Valguarnera, il comune di Partinico, il
comune di Montelepre e la montagna di Bellolampo. Il comune di

Partinico rimane in zona e ne rimane escluso quello di l\Iontelepre.
Prima di arrivare al Pa:sa di Ligano la linea abbandona la strada

provinciale e prosegue pe la st:ada campestre di Sant'Isidoro, per

la strada rotabile della Pando:flna e giunta a bocca dl Falco, passa
sulla strada comunale detta la Contgliera, arriva alla borgata Rocca,
discende lungo un tratto d<lla strada Palermo-Monrolle flno al punto

delle due Vanelle. Da questo punto continua per strade can pestri
insino a che raggiunga la st-ada provinciale Pa'ermo Parco, segue

un tratto di questa strada, indi la strada comunala della Grazia e

giunta alla borgata omonima, volge per un sentiero o trazzera che

corre nel vallone di Giorgio e arriva all'abitato di Belmonte, che ri-
mane escluso dalla zona. La linea continua per la strada comunale

di Misilmeri che abbandona a poca distanza di Misilmeri per volgere
lungo l'antica trazzera di Bilmonte e raggiunta la strada carregglabile
luisilmeri.Palermo, la risale per cinquecento metri sino ad un p!<-

Colo rivo: scendo con questo rivo al flumed:Ficarazzi,lo attraversa

e p.ercorre la strada (trazzera) che sale sino sotto il colle di DizzoIr,
e giun a al bivio, presso il colle stesso, con una virtuale si diri e

alla vetta del colle dcl Corvo, illa vetta del colle di Navorra ed al

principio deUa strada (irazzera) che conduce allo caso di Navoria,
alle rocche del Pizzo di Nevriera ed al torrente San Michele. Popo
aver seguito detta trazzera, la linea risale il torrente San Michele fino

alla Portella di Misilmeri, pasea per la Portella, raggiunge la strada

rotabile Ventimiglia-Trabbia che segue per circa 300 metri, imii pro-
segue per la strada (trazzera) che gira intorno al collo di San Vito,
e arriva al flume San Leonardo, sotto casa Defano; abbandona que-

sta strada presso la localito San Leonardo e lungo un vivo risale

sino all'incontro della strada Caccamo-Termini, della q ale ptrcorre

un tratto di circa 800 metri ierso sud. Da quest'ultima strada passa

su altra strada (trazzera) <ho gira intorno al colle della Ficazza, e

per essa arriva
sotto monte Rotondo ed alla Portella Stretta. Da que-

sto punto con una virtuale si dirige al fiume Torto ove incontra la

strada (Irazzera) che conluce al mulino Burgitabaso, segue detta

trazzera, interseca la strada ferrata, giungo a Burgitabaso, scende

at name Grande od Imera, a riva so:to Colesano al punto cio esiste

un quadrivio e prende la strada (trazzera) che va a shoecare in quella
rotabile di Colle3ano nella loca1¡tà detta Madonna del Lume, donde

scendendo un rivo giunge al molino Pozzonc. Dal molino, per strada
(trazzera), passa sotto Gratteri, percorre un tratto di 600 motrl di

questa strada o passa sulla strada (trazzc:a) che va alla localbh La

Mandra, alla regione Gallosina, al torrente di Castelbuono presso 11

ponte del mol no di Bonvicino, continua lungo il torrente sino alla sua
foce nel torrente Pollina ; scende lungo un tratto di quest'ultimo tor-
recto sino al confluente del rio Buonanotte, risale il Buonanotte sino

all'incontro del rio che attraversa la regione Palmentlere e per questo
rio va a la vetta del Follia ove si raceorda con la linea della pro-
Vincia di Messina.

Provincia di Siracusa.
La linea che delimita la zona di vigilanza in questa provincia si

raccorda con quella della provincia di Catania al punto di intersezione
del confine provinciale colla grande strada che da Catania conduce a

I entini. Prosegue lungo questa strada sino all' incontro della strada
ferrata Catanta Siracusa, indi, con virtuall si dirige alla vetta di monte

Molgo ed al punto ove la straia provincla'e Siracusa-Catanla attra-

versa la flumara Molinelli. Gli abitatt di Lontint e Carlentint restano
fuori della zona.

La linea di delimitazione continua per la detta strada provinciale
sino alla strada di Melilli, passa su questa strada, tocca Melilli che
attornia ad est escludendolo dalla zona, raggiunge la strada principale
Melilli-Sortino, la percorre sino alla trazzera che attraversa 10 contrado

San Giorgio, Trazzerazza e Pagliarazzi. Per questa trazzera arriva el

confine dei comuni di S racusa e di Melilli, volge lungo detto

co:fine ed all'incontro della trazzera che passa por la contrada Flu•

mara di sopra, corre per la trazzela stessa, raggiunge la linea di dis-

plutio dei monti Citmiti, in-li II confine del comune di Siracusa colla
frazione del territorio di Molllli ed interseca la strada comunale Flo-
ridia-Priolo. Da questo pinto d'intersezione volgo a sud, seguendo la
strada comunale suaccennata, e giunta al molino Carancino presso 11
tlume Anapo, scende per questo flume al ponte Capa Corso; con una
v1rluale si dirige poi al punto d'incontro della strada comunale Sira-
cusa-Canicatlini con la trazzera che trovasi in prossimità della casa

Rizzo; prosegue per la stra la comunalo Siracusa-Canicattini, passa
sulla trazzera che traversa le con'rade Cavasecca e della Contessa ed

al termine di detta trazzera, con una virtuale, va al fabbricato in con•
trada Gugni di Cassero, alla casa Pantani attraversan lo il fiume Cas-

sibile, alla casa Cavallo ed alla casa Avo'n vecchia, donde si dirigo a

Noto, percorrendo le trazzere che laselano a destra le caso Bono, Radi,
\lazione, Palmieri, Modica e Lombardo.

La linea di delimitazione attornia ad est ed a sud l'abitato di Noto
escludendo'o dalla zona, raggiunge al'estremito sud-ovest di Noto la

strada rotabile che condu:e a Rosolini e la segue sino all'incontro
dalla trazzera che va al monte Bonfata. Per questatrazzera attraversa
il monte Bonfata, la local tã della Casale San Paolo, il flume Tellaro,
la contrada Piana di Noto, il molino del Folio, le contrade Carcicera
Billisca'a, Boniscuro, Pogglo Cavuzzi, Agliastro ed incontra la strada
rolabile Spaeratorno-Pachino; segue questa strada sino al punto della
su3 intersezionc colla strada rotabile, Spaccaforno-Pozzallo, volgo lungo
qu est' ul ima strada che abbandona per correre sulla trazzera che passa
nell = contrade Chiuse, Piano di San Giuliano, Gornia, Zappolla, Naca-

lino, Guadagt a, P.ano, Passo Piano, e s'immette nella strada rotabilo

Sciel-3ampieri. Gli abitati di Spaccaforno e Scicli restano esclust dalla

zona.

La linea di delimitazione segue un tratto de lla strada rotabile Sc¡cli•

Sampieri, attornia ad ovest l'abitato di Scicli, porcorre la trattera cho
tag'la le contrade Largo San Tommaso, Vallata, Truncatilli, Alaggio
Serra Mezzana, Monsevile, Duttarello, Paranda, Petrara e s' Incontra

colla strada ratabile che conduce a Viltorla.

La linea segue detta strada rotabile, poi quella che tende a Sco-

glitti, lasciando fuori della zona l'abitato di Vittoria ; arriva alla traz•
zera che dà alla casa Paterno, continua lungo detta trazzera e tocca
la casa Paternò, indi, per altre trazzero, va alle case Massomeri, Stor-
nelli, Gaspare, O c11i Pinti, Crescentino e sbocca sulla strada rotabilo
Vittoria-Terranova.
Per questa straia raggiunge il confine provinciale OVe si raccorda

con la linea dcIla provincia di Caltanissetta.
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Provincia di Trapani.
La linea che delimita la zona di vig'lanza in questa provincia, si

unisce a quella della provincia di Girgenti all'incontro di 5 trazzero

(strade mulattiere) presso la casa Monteleone.
Da questo punto continua por la trazzera che separa la regione Ca-

senuove dalla regione Caruzze e giunta al ponte Vecchio sul flume

Belice, con una virtuale, 3a a'l'incontro dclla trazzera Telegrafl col
flume Modione; attraversa il flume e percorrendo tri.zzero, passa per
la regione Bresciana, lascia a destra il monte Sacro, piega a mezzo.

giorno, indi risale a nord, tocca le case Erbe Blanche e il Baglio del.

l'Ingic9e e raggiunge la strada ferrata Palerrao-Trapani al casello nu.
mero 125. Con una virtuale si stacca dal casello n. 123 e si d rige
al punto trigonometrico di San Nicola sulla strada provinciale, al

punto ovo la strada comunale Castelvetrano·¾azzara attraversa il
flume Arena o Delia, alla casina Belvedere presso la strada comunate
Mazzara-Salemi e alla chiesa di San Michele presso il flume Mazzaro.
La linea di delimitazione dalla chiesa di San Michele percorre le

trazzere della Ferla verso nord ovest, di Sampieri verso sud, indi
la trazzera che seguo il confine tra i comunt di Mazzera e Marsala ed
all' incontro della strada Santo Padre-Perrera volge lungo la strada
stessa sino al crocivio della strada che conduce alla stazione ferroviaria
di Bambina. Di qui la linea el dirige a nord a percorre la trazzera che
tocca casa San Lazzaro poi piega a nord-ovest per la trazzera di Torre
Baglio, incontra la strada comunale del Corvo, segue questa strada sino
al Baglio Clorbato, indi la trazzera che passando per le regioni Carre.
drume e Merlara sbocca sulla strada provinciale Marsala·Salemi, di
fronte alla chiesa Madonna delle Grazte. La linea di delimitazione
continua per la strada provinetale sino all1ncontro della trazzera che

passa tra le regioni Palco o Porino, segue questa trazzera attraver-
sando la regione Fontanazzo o raggiunge la strada rotabile di Maffe,
che abbandona dopo aver oltrepassata la casina Woodhouse. Si di-
rige al canale o Vallone di Granatello, indi pel canale Mausoleo va al
flume Birgi, segue un tratto del flume sino al passo detto di Mazzara
ove prende la trazzera tra le regioni Marcanza e Marcanzotta; tocca la
casina Adragna e raggiunge la strada provinciale Trapani-Marsala alla
casa cantoniera. Percorre la strada provinciale e ah'incontro della
strada di Mesillscemi, passa sulle trazzere di Fontanasalso, Dracumara,
e interseca la strada Trapani Castelvetrano. Da questo punto con vir-
tuali 3a alla cima del monte Castellazzo, al ponte Staiti sulla strada

Pacoco-Salomi, allo sbocco della trazzera Serro sullo stradale Trapani-
Salemi. Continua lungo questa trazzera e la trazzera Moschillo interr-
cando la strada provinciale Trapani-Palermo al punto d'incontro con

la trazzera Stella, volgo lungo detta trazzera, indi lungo la trazzera o

antica strada di Trapani-Castellammare e toccando casa Viale, lascian-
do a destra casa Volpitti e la regione Gianvi, arriva a Crocevie. Di
qui percorre la trazzera che conduce alla nuova strada provinciale
Trapani-Castellammare ove shocca di fronte alla casina Angelo, indi
un tratto della strada provinciale fino all'incon'ro della trazzera che

passa nella località La Noce; e da questo punto, con iirtuali, va al
vertiet dei monti Prima Colma, Ramallora, comma, Finocdhlaro, Erbe
Blanche; scende dalla vetta di Elbo Blanche sulla trazzera che passa

pel monte Cinturino, per l'abbeveratoto Inice e va al flume Mendola.

Segue il Mendolo,indi11flume Caldo sino al Molino dei Bagni; attra-
versa 11 flume Caldo al ponte presso il Molino e raggiunge la strada

provinciale Alcamo-Calatafimi che porcorre fino ad Alcamo, attornia

pd ovest ed a nord l'abitato di Alcamo, che rimanc escluso dalla zona,
rltorna sulla strada provinciale presso casa Fdippo e continua lungo
la stessa strada sino al punto d'intersezione con il confine provin.
cia:e, ove si raccorda con la linea della provincia di Palermo.

SARDEGNA.

Provincla di Cagliari.
La linen che delimita la zona di vigilanza in questa provincia, si

raccorda con quella di Sassari nel punto detto la Giuntura di Sera-

chino, ove il rio di questo nome si congtungo col rio Calaluna; risale
11 corso del rio Sorachino, indi quello del rio Gennaruxi fino all'in-

contro della strada nazionale Cagliarl-Terranova. Passa su questa
strada, incontra il rio Giuncus, ne segue il corso fino al punto in cui
è intersecato dalla strada comunale Ardalf-Trici, percorre un tratto di
questa strada, poi volge ad ovest sull'altra strada Ardali-Talana flno
al rio Arenargiu, scende per detto rio, per quello di Talana e giunta
a Pruna Pessia, si dirige con una virtuale, al punto detto Undalai sul
confine tra i tre comuni Lotzorai, Baunei e Talana. Percorre il conflue
territoriale fra Lotzoral, Talana e Villagrande passando per i punti
Bruncu arcudema, Argiolas pinnettas e Atzas Arrubtas, continua lungo
il confine territoriale tra Girasole e Villagrande, passando per i punti
Bau de Pischina e forru, Punta Planedda, Argiola de planedda e Genna
ferula, segue il contlne territoriale tra Tortoli e Villagrande pas-
sando per i punti Argiola Arbutzu e Gibba Artent, e passa pel con0ne
territoriale Arzana-Tortoll fino al punto Abba Ar teni. Da questo punto
la linea di delimitazione segue il muro del chiuso Tului finchè arriva
al punto Isca de su dinai sul rio Mannu; risale il corso di detto rio,
sino all'incontro delle due strade Elini-Tortoll e Bannei Barl, passa su
quest'ultima e giunge a Baccu de canali. Indi rasentando il muro
del terreno comunale Caccu mannu, arriva olla fontana Su Pfargiu;
percorre 11 confine territoriale tra Elini e llbono sino al guado detto
Bau de Cambulas, donde, con virtuali, si dirige al nuraghe Geperarci,
al punto detto Is pirastus lobaus sul confine tra i tre i comuni LocPrl,
Ilbono e Barl, al punto detto Sa Figarba, a Is gruttas de sR Pr'anu, a
GennarA, ed e Nurecci Pirodi. La linea di delimitazione da Nureco
P;rodi volge ad ovest, rasentando il muro del chiuso Frassu flnehã
incontra la stra la che tande a Loceri, piega a sud lungo detta strada,
passa su quella Gairo-Barl, indi si dirige a ovest, poi a sud lungo la
strada Loceri-Tertenia ed esclude da la zona l'abitato di Tertenia.
Da questo abitato continua per la strada di Ogliastra sino al punto
Perda Majori, donde con virtuali si dirige a Tres Perdas, a Bruncu Aresti
ed a Bruncu Ollastinu sulla strada nazionale Corre lungo la strada mÞ-
zionale sino all'incontro del rio Corroxerbu, va a ponente pel rio ora
detto ed abbandona il rio per seguiro la strada di Masaloni, indi quella
di Perdes de Fogu a Villaputzu. Raggiunge l'abitato di Villaputzu che
camprende nella zona, ritorna sul'a s rada nazionale che percorre sino
alla sua intersezione col conflne territoriale fra Muravera e San Vito
nella Serra clie sta fra i punti Su linnarbu manna e Punta de s'ominii
mortu. La lmea di delimitazione va lungo detta serra ed a Sa punta,
de s' omini mortu segue lo strade di Sa Sermenta e do su Pirastu
fino all'incontro del rio Sa Picoca, risale il corso di detto rio, passa
sulla strada Planu Camisas e giunta al muro detto frontera de Cui-
liani, che deformina il conflue del salto comunale di San Vito, rasenta
detto muro per circa 900 metri, dopo i quali con virtuali va al punto
in cui la strada nazionale ò intersecata dalla strada vecchia di Buddul,
al nuraghe Brillanu, al nuraghe Canna Frau e alla strada da Carbo-
nara al Sarrabus. Percorre qu38ta 9trada sino al confluente del rio
Perdosu nel rio Castiades, risale il corso del rio Perdosu e dal rio comaltre virtuali si porta a Punta de su Cilixiano, Arcu su Pirasta, Arcta
Casteddu, Casa Bellu, Bruncu su Staulledlu, Baccu de flgu, Sa coa de
su monti, Guturu o frascu, Baccu de is Concias, Punta de su Scrid,
dargiu, Fonte Sermentas, hunta Minimini, Roccle Gennas &rtas,
vertice di Monte Arba, S'omu de janas, Arcu de sa Gruzi, l¾raxeddu,Arcu fra Podda e Isca Pitzalls. La linea di delimitazione da Isca Pitzalis
raggiunge il rio S'Arrumbulada e lo segue sino alla sorgente detta
Mitza Coduleddu, dalla quale con una virtuala si dirige a Coa de Sa
Giuncu ed al bivio formato dalla strada del Sarrabus con quella cho
viene da S. Gaetano, continui per quest'ultima strada e presso il rio
Piscinaeuba passa sulla strada nazionale Cagliari-Terranova, ind i
sulla strada di S. Gaetano, e arriva all'abitato di Maracalogonis. Volge
a sud di questo abitato escludendolo dalla zona, prende le strade di
Sinnal e di Settimo lasciando fuori della zona questi abitati, poi per
corro quella di Pauli Parti sino all'incontro della strada Selargius.
Ses'.o. Dall'meontro di queste strade plega a nord lungo la skrada Se-
largius-Sesto, indi a sud per la stra la Pauli Pirri-Scato, incontra la
strada Pauli Pirri-Elmas e la segue sino al rio di Sestu, scende col rio
allo s'agno di Cagliari lasciando fuori della zona Elmas, percorre lasponda delle stagno di Cagliari flno al porto di S. Inesu; presso CaS4
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Mossa si stacca dalla sponda dello stagno e continua lungo la strada

di Campo Sue gia, ineladendo nella zona il villagghi di Canuteria,
passa su quella della cliiesa di San G!rclamo e da questa chie-a con

virtuali, si dirige alla chiesa di Santa Barbara, ad Arcu di Sa Farzio,
a Mattoo Pisanu, a Punta Planedda, a Seira Perdosa, al'a casa Conte

Niedda, a Sperimu de S'omini, a Capeddu Ginaani Marroni, a Me-

dan de 2inntbiri, a Medau Beeclu, a Su Murru de sa Mitza de Medau

Becciu, a Perda Pertunta, al rio Baustella, a Monte Baroni, a Sa

Gu rdiedda de Perdu Beccia, a S'acqua fittaino, a punta Forredda,
a punta S'omu is Abis, a S'arcu abruxiau, a Guardia is cass idaris

ed al rio Santa Margherita nel punto ove riceve il rio Prociledda.
La linen di delimitazione risale il rio Santa Margherita, indi il rio de

Montixeddu sino alla sua origine presso la punta Is Carabas, va a questa
punta, scende pel Canali Monti Crahas al rio Chia, segue il Chia per
un breve tratto include nel'a zona 11 Villaggio di Domus de Maria e

per l'antica strada comunale arriva al villaggio di Teulada che include

pure nella zona. Prosegue per le strade che conducono alle borgate
S. Giovanni Massainas, Giba e Tratallas che restano incluse nella zona i

da Tratallas percorre la strada che conduce ad Iglesias e raggiunge
la strada che dalla borgata di Massacara tende a Villamassargia, volge
lungo quest'ultima strada sino al bivio con la strada Gonesa-Sulcis,
prende la strada Gonesa-Sulois che abbandona a Tres Mulonis. Da

Tres Mulonis la linea di delimitazione sl dirige, con virtuali, si
punti: Cortoghlana, Punta Montionigheddu, Su Girilli de Antoni Gani,
Su Girilli de Bellicai, bivio delle strade Vergine 29ria e Can-

diazzus, Cuccuru Boi, Margini Arrubiu, Scrocca, Pitzus-rosas, Suecci,
Imbucada Gavuneddu, Cuccuru Antoni Casu, Arco de Fanacci, ilonte
Figus, Genna Gutturu Cambara, Bruncu su pralia, Punta Crabulaz-

zeddu, Genna Argol, Cuccuru s'olioni mann I, Punta Pizzariga, Is Ar-

giolas do Soscrina, Genna Quaddaris, Rocca de conca arrubia, Sa ttu
is fraus, Genna Nicola Acchedda, Genna Arritzolu, Punta dei Mont;
Nieddu, Punta laus de biaxi, S'enna de fuddanali e casa Vaccari. Gl¡
abitati di Iglesias e Flaminimaggiori restano fuori della zona. Da casa

Vaccari prosegue verso est lungo la sponda dello stagno San Gio-

vanni sino all'incontro della strada che da Terralba e da Arcidano

conduce al porto di Marceddl, va per questa strada sino alla palude
Saussa, qui si stacca dalla strada o con una virtuale si dirige allo

stagno Sassu nel punto ove sbacea il Flumini Mannu, percorre la

sponda est di detto stagno o dal punto nel qualo la sponda volge
ad ovest raggiunge, con una virtuale, la casa canton era Sant'Anna
sulla strada provinefale Cag.iarl-Sassari. Percorre la strada provin-
ciale sino all'abitato di Norachi, includendo nella zona l'abitato di

Santa Giusta ed escludendone la e ttà di Oristano; dall'estremità
sud-ovest dell'abitato di Nu•achi, che rimana fuori della zona, con
lmee virtuali si dirige al punti: Perda Pauli carroga, Intramari e

Pauli, Su Meriagu, Nuraxi zirigottu ed estremità sud-ovest della

palude Trottas. Segue la sponda est di detta palude, indi con u a

nuova virtuale ia all'es:remità sud-eat della palude detta Pauli

s'untruxiu, rasenta il lato est di questa palude c con virtuali passa

por Nuraxi matta sterria e raë¿iunge la strada detta de Isaranas nel

punto denominato Cuccuru castorinu. La linea di delimitazione con-

tinua lungo detta strada eino all'mcontro di quella che da Riola ia

a Narbolia, volge per la s'rada Cuglieri-San Vero Milis fino al punto
denominato Sa Grutta de Ermannu Matteu; di qui con virtuali passa
per Monti Agus, Monti Dentu, Putzu-pudesciu, Su forro, Cuccuru

forru, Perda fogu, Ginanni Pintus, strada Matteu, Paris de castigado,
Jacca de castigadu, punto d'meontro del rio Pischinnpiu con la

strada di Siris, Rocca de Fanni Peddes, confluente del rio Scala OL-

gastrus nel rio di Santa Caterina, o cantoniera di Tega sulla strada

provinciale Oristano-flosa. La linea di delimitazione percorre questa
strada sino all'incontro del rio di Marafè, volgo ad o'est lungo detto

rio sino al confluente nel rio di Foghe, donde risale il corso del rio di
Nugari e ritorna sulla strada prosinciale lasciando fuori della zona

l'abitato di Cuglieri. Dal punto ove 11 iio è attraversato dalla strada

provinciale la linea continua percorrendo un breve tratto della strada

stessa insino a che incontra la stra la mulattiera Sennarialo-Tresnu-

raghes, volge lungo questa strada mulattiera, attraversa il rio Manau

e rag¿tunge il rio Marinedlu, risale il corso del Mu'iacddu sino al
guado sol a stra la Tinnura Sennar.olo, e percorre questa strada sino
all'abitato di Tinnura che incin le nel!a zona. DaTabitato di Tinnen

segue la strada provinciale, mcontial'obitato diSuniche rimanepuro
nela zona, e dal 1210 n »rd di Suni, co, virtuali, tocca Mozu de puntaa
e la riva del flums Temo, presso un isolotto. flisale la spindi slal•
stra del li ime (100 al punto in cui viene intersecato dalla virtuale che

passa per Fontana de sos Pazzonidores e Panta So ldade, s'g to questa
virtuale, o giunta alla stridi che da flosa va ad Algliero, corro lun¿o
detta strada fino a Pira flaggia sul conüne provinciale. Qui la lInca
di delimitazione si collega con quelli della provincia di Sassarl.

Provincia di Sassari.

La linea che delimita la zona in questa provincia si raccorda con

quella della provincia di Cagliarf al punto Píra Huggia che trovasi sul
confine tra le due proviticle, indi, con virtualt, si dirige a Tetti, a Et-
tori, al punto d'intersezione del rio Lacame co!!a vecchia strada Al·
ghero-Villanova e a Benas do Menta posto sul conflne territoriale fra
Villanova ed Alghero.
Dal punto Benas de Menta, con altre virtuali, si dirige alla Mandra

Porcu, alla vetta del monte S. Elmo, al nuraghe Biddialtu, al nuraghe
Franciscus sulla sponda destra del rio S Marco, al nuragho Monto

Siseri, a!!a vetta del monte G rra, n!!a vetta del monte Forte, alla
casa Careddu detta Stazzo Pedront, alla casa Piscadura, al nuragho
Paraonessa, al nuraghe Trobas, al promontorio di Reinuzzu, alla vetta
del monte 8086, al punto d'meantro della strada mulattlera Alghero-
Portotorres coll'altra denominata Fontanedda, al nuraghe Saoranna
posto sulla destra del rio Mannu, alla casa Vacche, al ponte Ottava
sulla strada provinciale Sassari-Portotorres e alla vetta del monto
Muccio. Da questo punto la linaa di delimitazione segue il VIOttolo
detto di San Pasquale, raggiunge il luogo denominato Eredi Masala,
la chicsa di San Baingio ed il nur<fghe Sala Magna. Indi, con altra
virtuale si dirige all'estromità ovest dell'abitato di Sennori che lasela

fuori della zona, segue la strada di Sedini, raggiunge 11 flume Sills

del qualo risale il corso sino alla chiesa di S. Leonardo; e con nuove

virtuali, va al punto denominato Fontana Baja sul conflne tra i terri-
tori di Osilo e Sennori, alla punta detta Pala de su caddu presso
l'ex-demaniale Chinna, al Monto d'Oro, a Nostra signora di Tergo, sl-
tua'a sul confine det tre comuni di Oslo, Nulvi o Castelsardo, alla
punta do lu Cuccu, alla Maccia Groga, al luogo detto Muru Traversu,
a Lu Castellazzu, ad Agnolo Corradt llu, a Su Bacchilazzu sul conflno

dei tre comuni Castelsardo, Nulvt e Medini. Da su Bacchilazzu la linea

di delimitazione segue, sino alla Scala Casteddu, il conflne territorialo
tra i comuni di Sedini e di Castelsardo, indi, con virtuali, si dirigo
alla chiesa di San Salvatore, a quella. di Santa Maria presso Lepa•
redda, el punto d'lneontro detto Badu Izzi della strada che da Castel-
sardo e da Bolzi tende ad Agius, col flume Coghinas, alla estremith
est della borgata Trinità d'Auslù, al punto d tto Sarta Brugiada sul
rio Pira^tu, alla punta Rio Bonico, alla punta Comunazza, alla Vetta

del monte Mucci, alla casa Mamia ed al punto denominato Montigitt
dellu Padru sul limite territoriala Tempio Agius. Da questo punto,
con altre virtuali, la linea di delimitazione va al luogo denominato

Nuragheddu, alla chiesa di San Francesco dell'Agliento, alla vetta del
monte Bugnone, a Clabaldinu, alla punta Pedra Farru, alla cantoniera
di Bassacutena sul bivio dello strade per il Parau e per Santa Teresa,
allo Stazio delli Concacci, alla vetta del monte Canu, alla punta del.
l'Asprin, al Montione dell'Ajacedda, alla Serra de lu Monte e raggiungo
la strada che dal Parau tende a Terranova. Segue questa strada fino
al suo incontro col rio S. Giovanni, e da questo punto d'incontro,
con virtuali, tocca i capisaldi punta Manna e Marta Bona del dema•

niale Conglana, la punta Aspro sul confine tra i comuni di Salto di

Nuebis, Calangianus e Terranova, la vetta del monte Plebi, la punta
di Santa Lucia o Corra Crabas, la cantoniera di Telti sul bivio delle
strade per Tempio o Terranova, la vetta del monte Tellis, 11 punto
d'incontro del rio di San Simone col rio di Su Strintone, il Castello
Pedrosu ed il punto detto Buttuldaidu sul conflne territoriale fra Tor,
ranova ed il Salto di Tempio. Dal punto Buttuldaldu la linea di dell,
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mitazione, sempro con virtuali, si dirige alla pan'a dotta Lisan<lraio,
alta vetta del monte Radici, a Lu Piscitroni, a Lu Boin, a Uutturu li
Pisanu sulla strada veccli a che da Tempio tendo a Posada, a Janna
de Sa cliessa, al a punta Titono Mannu o al punto denominato Perda-
longa de San Pedro sul confine territoriale tiel comune di Torpå. Da
quest'ultimo punto la linea di deliënilaz one segue per un tratto il li-

mite territoriale, flachò giunta al Caposaldo Janna tie sos Mulargios,
sl tlirige nuovamente con virtuali al a punta do Sa Tuatta, alla Janna
de s'ozzastreddu, all'estremità est de:l'abitato di Torpó clie rimace

escluso dalla zona, alla punta do su Terraruja sul confine tra i ter-

ritori di Posada, Siniscola e Torpò, a Fondale de Leparone, al bivio
della strada che da Siniscola conduce per un lato a Torpå e per l'altro
a Lo16. Giunta a questo bivio la linea di delimitazione corre lungo
la strada che va a Siniscola, ne rasenta l'abitato laselando'o fuori della
zona, passa sulla strada vo:chia che da Siniscola tende a Irgo'i fin o
al punto in cui detta strada è intersecata dil rio Manna. Di qui, con

una virtuale si dirigo a Bruncu Isopo nel comunale Onnieliedda ove

riprente la strada di Irgoli che percorre par tre chilometri circa;
indi, con virtuali va al punto denominato Bruncu de Gemmerchè, al

punto Bruncu Basso de Torta, al punto Arm dè, al Nodu Mannu de

su Lidonargeddu nl demantale Mannaò, ed al punto Is Tiotas sul con-
Bne tra i comuni til Siniscola, Onifat e Orosei.

Da Is Tiotas segue il confine tra Orosei ed Onifai toccando Nidu
do s'abili, la Janna de sa Pira, Bruncu de tal Rotas, Lacu Segadu,il
nuraglie Lina Arta, la Pala de Lanaito, il caposaldo Steddu, il punta'e
Perda Ruvia e la punta Freigada sul confine tra i comuni di Onifai,
Orosei e Galtelli. Dalla punta Fraigada la linsa di delimitaztono per-
corro il conflac tra i comuni di Orosei e Galtelli, sino alla punta Cora
Che.bina, indt, con virtuali si dirige alla punta di Golei Muro ed alla
chiesa dello Spirito Santo. Passa sulla stratla vecchia Galtelli Dorga i
e la percorre fino al luogo detto S'Entrada do Tintinan, donde con

virtuali, va al punto d'incontro clal rio Mannu c,l ria Caltfaris, alla
casa Fancellu, al Bruncu do Grasso raggiungendo, a poca distanza, la
strada nazionale Dorgall-Tortell
Percorre questa strada per circa 4 eli lometri fino all'incontro tiel

rio Preda Paredda del qua'e risaic il co.so, giungo al nuraghe Sotto-
terra, e con sirtuali, si dirige alla fontana Sottoterra. Nel punto in

cui il rio Serachino sbocca nel rio Calaluna la linca di delimitatione
si collega con quella della provincia di Cagliari.

ALTRE ISOLE.
I territori di tutte le altre Isole sono compr<si nella zona di vi-

glianza
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per le finanze :
F. SEISMIT-DODA

li .Vumero IItssg0000LXX II (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta U/ficiale delle leg:ii e dei decreti del Regno contiene
fi seÿuente decreto:

UMBERTO I

por grar.ia di Dio e por volonta della Nazion0

Its D' ITAI.1A

Sulla proposta del Nostro Ministro Sagretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidonte del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda del Comitato fondatore dell'Asilo In-

fantile di Sassaolo per ottenere l'erezione in Corpo mo-

rale del Pio Istituto e l'approvazione del corrispondente
statuto organico;
Visto detto statuto organico;
Vista la deliberazione 15 marzo 1889 della Deputazione

provinciale di Modena, e ritenuto che l'Asilo possiede un

patrimonio proprio di lire 33758 e dispone di un'attività
annua complessiva di lire "2377;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

vembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Asilo Infantile di Sassuolo è eretto in Corpo morale.

Art. 2.
È approvato il suo statuto organico in data 1• Iu-

glio 1889, composto di 27 articoli, visto e sottoscritto dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservat lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 agosto 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, R Guardesigild: ZANARDELLI.

Il Numero ERIIBICOOOLKKIII (Serie 36, parte supplensen-
tare) della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente decreto;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

flE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell' Interno e
del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Mogliano

(Macerata) di cui nella deliberazione 8 agosto 1887 per la
trasformazione dei locali Monti Frumentari Vagnarelli, Con-
cezione e Bonfiglio e del Monte di Pietà del comune stessa
in una Cassa di prostiti e risparmi;
Visti gli atti dai quali risulta che la dotazione del nuovo

Istituto è costituita dalla somma di lire settomilaseicento-
quarantuno è centesimi 52 (L. 7641,52), rappresentante in
complesso il patrimonio dei predetti Monti Frumentari e di
Pietà;
Visto il voto dell'Autorità tutoria in data 5 settembre

1887;
Viste le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere Pie e 15 luglio

1888 sul rioriinamento delle Casse di risparmio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I suddetti Monti Frumentari Vagnarelli, Concezione e

Bonfiglio ed il Monte di Pietà di Mogliano sono trasformati
in una Cassa di prestiti e risparm .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, 6 agosto 1889.

UMBERTO.

L. MtCELI.
V:sto, li Guardasigini: ZANARDELLI
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N011INE, Pl10110ZIONl E DISPOSlZIONI M I N I STE Il OQELLEF I N A NZE

I)isposizioni fatte nel Ministero delle Poste e del
Telegrafi :

Con decreto ministeri::le del 13 luglio 1889:
Belluomini Alfredo, commesso, accordatogli l'aumenta quadriennale

sullo stipendio, portandolo così ad annue lire 2500.
Larini Carlo e Fabbrini Marianna, commessi, accordato loro l'aumento

quadriennale sullo stipendio, portandolo così ad annue lire 1700.
Zorzan Giovarlii, commesso, accordatogli l'aumento quadriennale sullo

stipePùlo, portandolo così ad annue lire 1500.
Nicolef fi Francesco, commesso, accordatogli l'aumento quadricanale

sullo stipendio, portandolo così ad annue lire 1400.
Canal: Florindo, Langella Crescenzo, Spoto Sebastiano, Lega Carlo e

llandazzo Enrico, telegrafisti, accordato loro l'aumento sessennale

sullo stipondio portandolo coal ad annue lire 1700.
Clistini Vittorio, Pennestri Natale o Bernava Salvatore, telegraflsti,

accordato loro l'aumento quadriennale sullo stipendio portandolo
così ad annue Itre 1450.

Con decreti ministeriali del 19 luglio 1883 :
Tenuta Salvatore, guardatill, collocato in aspettativa per infermità.
Bartolomeo Vincenzo, capo squadra, collocato in aspettativa per in-

fermità.
Con decreto ministeriale del 20 luglio 1889:

Fasoli Giuseppe, capo squadra, in seguito a sua domanda collocato

a riposo, ed ammosso a far valere i propri titoli per quanto
potrà competergli a termini di \cgge.

Con decreto ministeriale del 27 Iuglio 1889:
Barberis Cesare, telegraflsta, collocato in aspettativa per motivi d¡

famiglia.
Con RR. doereti del 28 luglio 1889:

Ploncher Attilio, segretario di Ragioneria, collocato in aspettativa per

causa d'infermità.
Viscido Antonio, segretario di Ragioneria, collocato a riposo, ed am-

messo a far valere i pr oprl titoli per la liquidazione di quanto
potrà competergli a termini di legge.

Bertucci Giuseppe, ulIlefalo, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Con decreto ministeriale del 31 luglio 1889:

Campo Giuseppina, aiutante, nominata commesso, con annue lire 1000.
Con decreto ministeriale del 10 ago ta 1889:

Demaldò Sisto, telegraflata, o richiarnato in attività di servizio.

Coffa Giovanni, Cuboni Giovanni, Masaldi Francesep, Del Gandio Glo-

vanni, Fronti Torquato, Lazzaroni Gabriele, Schni Augusto e

Salis Cesare, accordato loro 1°aumento sessennale sullo stipendio
portandolo così a lire 2200.

Sant Giuseppina, nata Viganò, assistente, Galluccio Pietro e Ivaldi

Bernardo, commessi, accordato loro l'aumento sessennale sullo

stipendio portandolo così ad annue lire 2750.

Con ministeriale decreto dell'îl agosto 1889:

Serra Gi. v. Antonio, commesso, accordatogli l'aumento quadriennale
sullo stlpendio portandolo così a lire 2200.
Gralli Antonio e Gregotti Martino, commessi, accordato loro l'au-

mento quadriennale sullo stipendio portandolo pel pr imo a lire

1700 e pel secondo a lire 1500.

Rossetti Giulio o Tosi Candido, telegrafisti, accordato loro l'aumento

quadriennale sn'lo stipendio portandolo così ad annue liro 1700.

Savint Lufgi e Parti Veldemiro, tWegralisti, accordato I iro l'ano, ato

quadriennale sullo stipendio portandolo così a lire 1150.

Circolare sull' imposta di ricchezza mobile. -- Accer-
tamento det red till pel biennio 1890-91.

Come prescrivo la legge 24 agosto 1877, in questi giorni vengono
pubblicati dat Municipi le tabelle dell'accertamento del redditi di rie-

chezza mob:le pel biennio 1800-91, e in pari tempo i contribuenti
vanno ricevendo, a cura del sinJaci, l'avviso dtlle iscrizioni nuoveo

delle rettificazioni del redditt fatto dall'agente flaanziario.

Le tabelle contengono le somme dei redditi, quali 11 vorreb,bero i
contribuenti e quali le propongono gli Ullici delle imposte, e per ciò

segnano i limiti dello controver sie per l'estimazione fra quelle e questi
sulle quali sono chiamate a giudicare le Commissioni di primo e di

secondo grado.
Più d'una volta negli accertamenti anteriori Ic tabelle hanno dato

occasione a proteste delle rappresentanze locall, a petizioni dei con-
tribuenti, fatte, c sovente anche raccomandate, nell'erronea suppost-
zione che 11 Ministero abbia competenza a conoscere e pronunziare in
tema di valutazioni individuali di reddititi di ricchezza mobile. È me-
stleri però che l'erronco concetta non venga più accolto, ma che tutti
rammentino come, non riuscen lo i componimenti con l'Ullleio delle

imposte, la via corretta e legale, per cui possono ottenere soddisfaci-
mento le l gittime rag oni del contr¡buenti e le giuste domando degli
agenti, è il gladizio delle Commissioni.

La pubbli azione delle tabelle e la succe sivo operazioni si svol-
gono quest'anno in condizioni più vantaggiose al loro compimento
regolare, perché le Commissinni hanno, negli elenchi a stampa di tutti
i contribuenti privati delle categorie De C, una guida sicura per op.

pr< zzare e giudicare gli accortamenti. La distribullone, eseguita sul

principio dell'anno, dell'elenco dei pochi contribuenti per oltre dieci
mila lire imponibiti ha trovato un'eco di approvar.ione nel Parlamen'o
e nell'opinione pubblica; ed ora gli elenchi generali, per ogni pro
vincia, di tutti i contribuenti, maglio di quelanque discusslone o cit.

tica, valgono a fare stal>ilire in modo evidente la vora e reale ton-

dizione degli accertamenti e della imposta per quella c'asse di ved-

) ditt, la quale ha il suo cardino nella discrezione delle denunz°e dei

contribuenti.
L'opera dell'agente finanziario è più irta di dillicoltà là dovo mag-

gioli e più facili sono le occasioni e i modi per sottrarre i rodditi

all'imposta ; ma appunto all'insullicienza degli accertamenti ed alla

meno equa rip9rtirione deve soccorrere l'opera efilenco delle Commis.

stoni, imperocebo è interesce di tutti che il tributo sia equabilmento
distribuito.

La giustizia impor.e alle Commissioni, sia di temperare, se ecces-
siva, la proposta dell'Ullleio finanziario sia di sorreggerne e supplirne
l'azione dove si palesa insutiletente; la giustiz'a impone ad esse di

tenere un'eguale misura, con serena imparzialità, con prudenza e fer-

mezza, così verso Verario, como verso il contribuente.

Con quesli criteri che non dubito, saranno condivisi dalle autorità
e rappresentanze e da tutti i cittadini che amano e domandano la giu-
stizia anche not rapporti con la iloanza, io affldo ora con plena fidu-
iia alle Cournissioni locult e provinciali à proseguiniento del Livoro

per la reiisione del redditi di ricchezza mobile.
Il Ministro

SEISMIT-ÜODA.

M I Nl ST ER O

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE I -- SrzioNE II -- SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
metrica e del Saggio: Trasferimento di pricallva industriale.

Con decreto 20 agosto pp , 11 verificatore di 3a classe nell'Am-
Con atto del 1° luglio 1880, rogato Bozzi, notaio, in Milano, ed ivl

ministrazione metrica e del Saggio, signor Ferrieri Telemaco, è stato registra:o al giorno 8 stesso meso e al Vol. 170, fogl. 39, n. 107, à
collocato in aspettatva per mouvi di salute, con metà stipendio, dal ei¿nor Casera:i Toiqualo in Miano, ha ceduto e trasferito al signor
15 ogisto al 31 dicembre lER Linaschi Girlo pure di Mlano tutti i dritti che gli spettano sul-
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Pattestato di privativa industriale ad esso s gnor Casorati rilasciato
in data 1ß maggio 1889, vol. 49, n. 290, della durata di quindici anni
a partiro dal 30 giugno 1889, per un trovato designato col titolo:

« Des » (Macchina da cucire) comptesa la facoltà al cessionario di

chiedere ed ottenere in suo nome attestati completivi senza che sia

necessario uno speciale consenso del cedente.

Il relativo atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di
Milano 11 28 agosto 1889, e fu registrato all'Ufficio speciale della

proprietà industriale presso questo Ministero, per gli effetti di cui
all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, 11 17 settembre 1889.

Per il Direttore Capo de'la in Diefsione
TRMCHERI.

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatto nel Regio Ossex9tatox•io del Collegio Romano

il 18 settembre 1889.

Il barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . = 763, 4
ilmidità relativa a mezzodi . . . . . - 14
Vento a mezzodl . . . . . W. debolissimo.
Cielo a mezzodl . . . . . sereno.

massimo = 190, 7,
Termometro eentigrado

minimo = 7•, 2.

18 settembre 1889.

Europa: due depressiont Spagna, Ungheria (757); alte pressioni
Baltico (768); Est Ruasia (769).
Italia 24 ore: pressiono diminutta Italia settentr'onale, aumentata

centrale e meridionnie; pioggle, temporali specialmente versante A-
driatico Neve al monti dell'Italia centrale. Venti forti settentrionali.
Temperatura diminuita. Stamane cielo generalmente sereno; Venti
settentrionali deboli Nord e Sicilta; da moderati a forti altrove. Ba-

rometro 70) Nord, quasi livellato 764 a 765 altrove. Mare mosso.
Probabilità: ancora venti sottentrionali, sereno nuvoloso; tempo

tendente a peggiorare; la temperatura alza.

PARTE NON UFFICIALE
TEILE!ORAMMI

(AGENEIA STEFANI)

L'Ala, 17 - Il ministro dell'interno, barono Mackay, ha aperto, in
nome del Ro, gIl Stati generali.

11 discorso dcl Trono constata l'entusiasmo con cui fu celebrato in

OldH i3 11 giubileo del Ro.

Dichiara che le relazioni regli Stati sono cordialissime; che la si-

tuazione, na del commercio clic dell'mdustria e della navigazione, à

migliolata; e che 10 stelo delle Ilnanze ò soddisfacente.
Infine annunzia la presentazione di alcuni progetti di legge.
LISil0NA. 17 - Le c!eziam legislative sono flasate poi il 20 ot-

tobrc.

IlEl.G'IADO, 17 -- Il console inglese di Nisch, Maeston311, fell m-
Volontantamente alla caceta una conta fina serba.
I contadmi furiosi, legarono il console Macdonald e lo condussero

dinanzi il profetto di N:sch che lo mise subito in libertà, presentan-
dagli le s use del governo, lo quali furono rizonosciute soddisfacenti.

Icil, il mimstro inglesoa 11elgradoduhiarò al niinistro degli esteri
che considerava Pmcidente chiuso.
N \POLl, 18. - Lo stato generale della M.lute del presidento del i

Cons gho, on. Crbpi, ò sempre p ù soddisfacente. Tolto uno spillo
'

alla ferita, si potð constatare la completa aderenza dei bordi senza

alcuna suppurazions. Anche oggi l'onor. Crisp¡ si alzerà per qual•
che ora. .

NAPOLI, 18. - Un manifes'o dell'Untone operaia insita le Associa-

zioni e i cittad ni a riunirsi domant a mez2nd) la piazza del Plebiscito
per recarsi alla Vdla Crispi a fare una dimostrazione di protesta con-
tro l'attentato di via Caracciolo e di folicitatione all'on presidente del
Consiglio per lo scampato pericolo.
PARIGI, 18. - I candidati inscritti nel dipartimento della Senna

sono 319.

LONDRA, 18. - Il giorno 14 corrente, l'incaricato d'affari d'Italia,
comm. Catalani, e 11 ministro di S. M. Britannica per gli affari esteri,
lord Salisbury, firmarono una convenzione fra l'Italia e l'Inghilterra
contro la tratta degli sch avi.
VERONA, 18. - Il sottosegretario di Stato conte Ama lei, nel vi-

sitaro l'Esposizione artistica, se ne mostrò soddisfatto, specialmente
delle opere di pittura, e si congratulò molto col prof. Nani, direttore
dell'Accademia veronese.

Il conte Amadei visitò poscia una colonia agricola nelle sicinanzo

della città.

Ogni, si apre la Mostra di animalf ovini e bovini.

Stasera, vi Fa-à pranzo e ricevimento alla Pri fottura in onore de-

sottosegretarlo di Stato.

VIEN\A, 18. - Il Fremdenblatt parlando dell'attentato commesso

contro il presidente del cons:glio, on. Crispt, dice che l'on. Crispi
gode, come pel passato, la simpatia e la stima del popolo italiano.
L'opinione pubblica f.ancese eria credendo che l'on Crispi si man-

tenga al potere in contradd zione alla volontà del popolo.
Tale errore è prova'o dal'e dimostrationi di affetto che ebbe l'on.

presidente del Consiglio in questi ultiad giorni.
Tutta l'Europa si rallegra che l'a'tentato sia fallito.

BERLINO, 18. - Ulmperatrico Federico col!c flglie ò partita sts
mano per Copenaghen.
ADEN, 18. Proveniento da Bombay, giunse e prosegul ieri per Suez

il piroscafo Ra//acle Rubattino, della Navigazione general3 ftaliana,
diretto a Genos n.

PARIGI, 18. - 11 numero defluitivo delle candidature eletto·ali
ascende a 1929.

MONACO, 18 - I funerali del principo di Monaco avranno luogo
11 26 rorrente.

KIEL, 18. - Lo Czarevitch e arrivato.

Lo ricevettero l'ammirag'io e tutti gli ufflefali S. A. rira il por Co-

penaghen a bord> deUn Czarewna.

VIENNA, 18. - Il Momlore dell'Esercito pubbLea:
< 11 comandanto dell'XI Corpo a Leopoli, duca di Wu to.nberg,

passò al comando del III Corpo a Graz.

« Il comandante del III ( orpo a Graz, barone di SchoenfelJ, pamò
al comando del II Corpo a Vienna

« Il comandon'o del I Corpo a Cracovia, principe di Windisch-
gractz, passð al comando dell'XI Corpo a Leopo i.
« Il coníandante del X Colpo, barone Rheinlcon ter, passò al co.

mando di Przemysl (Galbzla).
« Il comandante del IX Corpo, coate Gruenne, pasó al comando

dell'VIII Corpo a Praga.
- Il comandante della IX davicione di fanter ia, Krieghammer, ò

stato nominato comandante del I Corpo a Cracovia.
« Il barono di Koen' stato nonunato lopettore generale della

fanterla ».

PAIIIGI, 18. --- L'Agen: « IIavas ha d i Mad.id :
« Una lettera provenieato da Penoa Gomera (mola appartenente

alla SpLgna, situûla Sulla cos'a del Marocco) conforma che la popo-
lazione marocchina è eccitala contro la Spagna.
¢ I Santoni maro:chini predican) la guerra sant9, ed cono che il

Marocco deve riprendere I'mdennità di guerra ch0 CESo dovetto pa-
g9rc nel 1850 alla Sp gna ».
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Listino Off1ciale clella Borsa di Commercio di Itoma del di 18 settembre 1889.

VALORI AMMESSl

a Godimento

CONTRATTAZIONE IN BORSA

ADITAGn10 grida.......

Uta 5010 grida.......
art. Sul Tesoro Emissione 1860164.
bbl. Beni Ecclesiastici 5 010- - . .

Cesti:o R. Rtount 5 010• •
• • · · - ·

> Roi.bschild
,

, . . . . . .

. . .
i luglio 89 --

-

. . .

I aprile 89 - -

. . .
1 giugno 89 - -

Obbl. munie. e Ored. Fondiario.

bbl. Municipio di Roma 5 010 - . . . . •

i
» 4 Oyo la Fimasione

. . . . . . . . . . L
• 4 010 3*, 36, da, 5* e ôa Emissione
- Cre t.Fond.BancoSantoSpirito. .

Banca Nazionale 4010 .

4 112 016
Banco di Sicilia

. . . .

di Napoli . . . .

zioni Strade Perrate.

5. Ferr. Meridionali
.
.
. . . . . . . . . . . i

Mediterranee stampigliate . . ,

certit. provv.. . .

Sarde (Preferenzai. . . . . . . . .

Palermo, Mar. Trap.iac2*Emis. I
dellaSicilia.............i

Asieni Banehe e Boeietà diverse.

tz.Banca Nazionale.
. . . . . .

.
.
. . .

. .

I
Romana...............i
Generale
di Roma

. .

Tiberina..............i
Industrialee Commerciale. .

.

certif.provv.
Provinciale

. . . . . . . . . . . .

Soc. di Credito Mobilmre Italiano
.

I
di Credito Meridionale

. . . . .
i

Romana por l'Illum. a Gaz stamp. I
cert. provv.Emiss.1888

AcquaMarcia...........i
Italiana per condotte d'acqua.
Immobiliare

. . .

dei Molini e Magazz. Generali.
TelefoniedApplicaz.Elettriche
Generale per l'Illuminazione .

cert. provv.
Anonima Tramway Omalbus

.

Fondiaria Italiana .
.
. . . .

.

delle Min. e Fondita Antimonio i
del Materiali Laterizi.

. . . . .

Navigazione Generale Italiana i
Metalb1rgica Italiana . . . . . .

della Piccola B arsa di Ro11a
.

Azioni @oeietà di Assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi.
. . . . . . . . .

I
Vita............

Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferroviarie 3010 Emiss. 1897-88-89 . i

TunisiGoletta40IO (oro)
Soc.Immobiliare.

. . . . . . . . . . .
1

40¡o........
Acqua Marcia . . . . . . . . . .

i
Strade Ferrate Meridionali.

.
i

Forrovie Pontebba Alta-Italia i
Sarde nuovaEmiss.3010 i

F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro)
II....i

Second. della S irdegna. . .

Buoni Meridi. nali 5 010. e - - - - -

Titoli a quotazione specinIe.

luglio 89 500 500
aprile 89 5W 500

500 000

500 500
500 500
500 500
500 5

luglio 89 500 500
500 500
500 150
250 250

aprile 89 500 500
luglio 89 500 500

genn. 89 1000 750
lug:iol89 1000 1000

500 250
500 250

genn. 89 200 200
500 000

. 500 soo

luglio ISO 530 400
genn. 88 500 500
genn. 89 530 500

500 375
luglio 89 500 500

500 350
500 500
250 230
100 100
100 100
100 10
250 230
150 1 0

aprilo 89 250 250
250 250

genn. 89 500 500
500 503
25 250

genn. 89 100 100
250 125

luglio 89 500 500
* I 0 1000

aprile 89 500 500
» 250 250

lugbo 89 500 500
aprile 89 500 500
luglio 89 500 500
aprile 89 500 500

300 300
luglio 89 310 300

500 500
500 500

Rendita Austrinca 4 OTO. . . .
. . .

.
. . .

- - -

Obbl. sttto Croce Rossa Italiana
. . I aprile 89 25 25

l a
C A MB I Nomin.

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
l>rezzi OSSERVAZIONI

IN 00NTANTI Nom.

Fine corronte Fino prossimo

Cor. M.

i3 67 112 93 55 93
• • • · · · - . . . . . . 937711: per f. cor1•etite

•••••--
-¯

·•••• - -......
63- ......,

•••
--

•••· -.. -...... 9730 ......,
••••••·

--
....... .......

95- ......,
•••••••

¯¯¯ ··••••• ....... 9555 ......,
''•••••

¯¯

•••••.. .......
9850 .......

. .
715 -

. . 003 -

. . 53-

e e
""

- - 636 635,5) f34 .

..•••.a

- - a 3 · •••g

.......
--

....... ...•... 203-

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1889.

3 Francia
. . . .

90 lornt »

Parigi
. .

. .
Ch ques »

4 Londra
. .

.
.
90 clorm a

. . . . Cheques *

Vienna, Trieste. 90 giorni »

Germania
.

.
.
90 giorni »

. . . Ciléques »

Risposta dei premi .
.

. , . . .

Preni di compen-az'one . . . . .

COmyOllã8ZIOud . . .

TaquMazione .
.

.

KO 05
101 75 Rendital5 010'. . . . . . .

25 43 * 3 010 - . . • • · ·

Obbl. Beni Eccles. 5 010
Pre<titoRuthsch11d5010
Obbl.Citt!t dlRoma 40:0

Credito Fondiario
Santo Spirito . .

Credito Fondiario
27 settembrei Banca Nazionele

.

Credito Fondario
28 > Danca Naz. U 0 0
30 > IAz.Forr. Meridional!

. .

Mediterranee

Roniana
. . . .

Generala
. . .

Per il Sindaco: A. PERSICHETTL

94 - Az.BancadiRoma
. .
. .

770 - Az.Soc.Molini e Magaz-
63 - Tiberina. . . .

125 - zini Generall. . . 270 -
- - Ind. e Comm. 500 - > > TramwayOmnib. 205 -
98 50 > Fondiar.Raliana 145 -
465 - (certif.provv.) 490 - > > delle Miniere o

Provinciale
.

- - Fond. Antimonio - -
462 - Soc. Cred. Mobiliare 650 - > > Mater. Laterizi. 205 -

Meridion 470 - * * Navigazione Go-
495 - perIllum. a Gaz nernle Italiana

.
410 -

(stanipigliate) .
1100 - • > MetallurgicaIta-

50; - certif. provvis. liana.
. . . . . . ,

500 -
702 - Einiskone i 9. 1000 - > della Piccola Dorsa 255 -
592 - Acqua Marcia 15.0 - > > Foudiar. Incendi 100 -

• por condotte di » * • Vita
. .

250 -
582 - acqtin . . . . .

30> - , » Ferroviarie
. . .

300 -
1800 - > Generale per la OLbl. Soc. Immobiliare
1:00 - Illuulinaziano . 80 - 5 010 .

. . .
. .

.
.
.

493 -
580 - > Immobiliare

.
.

6:0 - • Soc. Immob. i 010 215 -

TEMINO RAFFAELE, gerente - Tipografia della Gazzetta Ufficiale


